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sd TEA 


L'Europa si dibatte in difficoltà ogno=? Ma poi che si offende la logica, si de- 


ra crescenti. L'aumento continuo dei 
cambi in tutti i paesi continentali usci. 
ti dalla guerra non è che una terribile 


manifestazione dello stato di disquilibrio. 
: Durante cinque anni, sono stite di- 

strutte in gran parte le riserve che l’o- 

pera dei seco 

cipali paesi creditori di Europa si sono 
trasformati in paesi debitori. 

Ma, dopo che le riserve si sono in gran 
parte esaurite;koccorreva un tenace sfor- 
zo di lavoro per sistemare la produzione. 
Alla guerra doveva seguire la pace. 

Invece, dopo la guerra, si è determina- 
to un fenomeno inatteso, di cui ia gravi. 
tà si accentua ogni giorno. Coloro che 
sono tornati dalla guerra, dopo le lan. 
ghe sofferenze e le lunghe ‘ansie, banno 
un bisogno intenso di vita più dispendio- 
sa e un minor desiderio di lavorare. 

Il fatto caratteristico è che iù tuiti i 
paesi, sia pure in diversa misura, il fe- 
nomeno si è manifestato nelle stesse for 
me. Vi è dunque un grande aumento del- 
la legislazione sociale con tutti i suoi o- 
neri e vi è una diminuzione della energia. 
di lavoro. La giornata di lavoro di ctto 
ore in tutti i ‘paesi di Europa, cuando 
la produzione era abbondante e spesso 
esuberante, pareva impossibilo: ora è 
difficile che il popolo adotti una giorna- 
ta più lunga. In molte industrie pratica- 
mente non si lavora più di cinque o sei. 
ore. 

Così alla necessità di una produzione 
più intensa corrisponde ùna minore pro- 
duzione o almeno un minore sforzo di la- 
VOTO. _ 

Vi &in tutto questo qualche cosa di ine 

Vitabile e di necessario, che solo l'ape- 
la del tempo può eliminare. Fra cinque 
o sèi anni forse; se la politica interna- 
zionale sarà inspirata. da. una minore 
brutalità e da una minore cecità, si può 
ritornare allo Stato .di animi anteriore 
alla guerra. 
" Coloro che hanno assistito le popola- 
zioni devaslate da ua grande terremoto 
sanno che nei superstiti si rilevano sem- 
pre alcuni stati di coscienza, che sono 
identici a quelli che seguono le grandi 
guerre. 

Si rivelano subito dopo i terremoti, an- 
che nelle popolazioni più miti, un gran- 
de desiderio di vita intensa, un biso: 
gno quasi istintivo di piaceri materiali; 
sopratutto si rivela sempre una grande 
atonia, una forma di avversione per ogni 
attività di lavoro. 

Ho assistito io stesso a molte di queste 
manifestazioni e Lldyd George, ripeiuta- 
mente in alcuni discorsi ha voluto va- 
lersi di questa immagine, che trovò ve- 
‘ra, fin da quando io gliene parlai la 
prima volta. 

°| Senza dubbio il terremoto per i paesi 
colpiti è ‘un fatto assai più grave della 
guerra, in quanto l’opera di distruzione 

‘si compie inattesa e terribile in pochi 
seconidi. Lo Isbalordimento e l’atonia che 
seguono sono anche più intensi, 

Ma la guerra da cui. siamo usziti, 0, 
per dir meglio, da cui non siamo nsciti, 
è stata così terribile che, socialmente, an- 

» Cor più che economicamente, è stata per 
l'Europa un terremoto. L'Europa iraver- 
Sa non solo una grande crisi vconomica, 
ma una grande crisi morale, 
Tutte le conquiste del lavoro, che non 
sono graduali e che non rispondono a una 
educazione del popolo, hon sono dure- 
| voli. La rivoluzione è il miracolo laico 
degli ignoranti. La storia del progresso 
Umano non è la storia della emancipa- 
zione dei popoli, è la storia della Joro 
educazione. 

Quando si producono movimenti rivolu- 
Zionari senza che le condizioni della pro- 
duzione siano Mutate, non riescono che 
a isterilire e ad arrestare ogni forma di 
attività. x 

La diffusione dello spirito di.guerra ha 
determinato in tutta Europa la diffusione 
dello spirito rivoluzionario e una: mino- 
Te energia di lavoro. 

E, siccome dopo la guerra, non è venu- 
a la pace, ma è venuto un sistema di 
Violenza intollerabile, lo spirito rivoluzio- 
Nario si è diffuso più largamente di ogni 
brevisione. 

Gli Stati di Europa si trovano in una 
Strana contraddizione. 

Vogliono la pace all’interno e non san- 
No imporla all'Estero. 

Nessuno vuole rinunciare alla violen- 
%a; accaparramenti di materie prime, 
Pretese assurde di indennità, richieste 
Non giustificate di territori, tutto in no- 
“Me dei diritti della vittoria. 

. Prima della guerra Ja produzione mag- 
Siore dell'Europa avveniva in Germania. 
Ora la situazione imposta alla Germania 
IMpedisce ed arresta la produzione. 

. Lo spirito di insofferenza che si è venu- 
to ideterminando, ha messo in molti pae- 
Si gli operai in condizioni di contrasto 
con gli imprenditori. Gli operai lavorano 
Tal volentieri perchè pensano clie una 
Parte del loro lavoro va a formare i pro- 

i degli industriali. 1° inutile dire che 
Sì tratta di una concezione assurda, per- 
hè il profitto dell’industriale è elemen- 
to necessario di produzione e perchè la 
Produzione comunistica dovunque ha por- 
lato al disastro. Ma è inutile anche ne- 
Sure questo stato di coscienze. 

ra si pensi alla situazione»della Ger 
ÎMariia e dei Paesi vinti. Gli operai che 

Tancia, in Inghilterra, in È alia, han- 

‘0 già, sia pure in forma diversa Li] 
Misura diversa, fanta insofferenz 
Germania hanno una situazione che 
SOT più grave. Essi, lavorando 

8 parte del loro lavoro è ll 

Incitore, cioè al nemico di ié 
"6 pll'imprenditore e infine. 1 

operaio. Si aggiunga clu 

esi vinti, anche in Geri 
largamente diffusa e quim 
lavoro è piuttosto dimingji 

Ome l'umanità possa ar 


SS 7 Sio al SI 
le forme di assurdità @° cred | 


© sì potessero pratie 


i aveva accumulato. I prin: 


|to, 


termina uno stato di insofferenza, che 
lovina ogni opera di puce. 
Prima della guerra la Germania, per 


nutrire la sua grande popolazione, ave- 
va, sviluppato intensamente l'agricoltura 
e, introducendo dall'estero vor i AZ0- 
tati e fosfati, poteva provvedere in gran 
parte a sè stessa. Ma per provvedere ai 
concimi doveva dare il prodotto inte- 
grale di qualcuna delle più grandi indu- 
strie. Avendo éccedenza di carbone, do- 
Veva però comperare all’estero nella più 
gran parte. i metalli e le materie prime 
occorrenti alla produzione. Nell'anno 
che precedette la guerra, nel 1918, il 58% 
della importazione della Germania era 
costituito da materie prime e semilavo- 
rate, il 13.7% da merci lavorate, il 25.6% 
da derrate alimentari e il 2.7% da be- 
stiame. L'esportazione. era costituita in: 
vece dal 26.3% da materie prime e semi. 
lavorate, dal 63.3% da merci lavorate, 
dal 10.3% da derrate alimentari e dal 
0.1% dal bestiame. Vuol dire, dunque, 
che la Germania era soprattutto un 
grande campo, di attività e di energia in- 
dustriale e solo in questo modo poteva 
acquistare gli alimenti necessari, il be- 
stiame e le materie prime. 

Ora, dopo la guerra, le condizioni più 
dure sono state imposte alla Germania. 


Îi Europa 


Jogni Sacrificio. 


Non solo essa ha perduto le navi rei 
cantili, che le consentivano trasportare 
le sue merci e, guadagnare moli elevati, 
ma ba perduto le sue colonie, i crediti, 


lil bestiame. Una serie di controlli le im» 
| pedisce di muoversi. Deve produrre a 
| titolo di indennità grandi quantità di 
| caibone. Manca tutto per produrre e in 


{tanto bisogna. raddoppiare la, produ. 
| zione. 

| Se, prima della guerra, per la sua 
| orande popolazione, la. German era 


già costretta a esportare molti. prodotti 


Î prima e 


| lavorati iper avere anaterie 
| alimenti, cora è costretta 
anche più grande e a intensificare 
commercio dei prodotti lavorati 
N Trattato di Versaill 
ha imposto obblighi illimitati e controlli 
innumerevoli: come la Germania 
nello stesso tempo adempiere a questi 
obblighì e produrre? Come può acqui- 
stare le. materie prime e irasportarie, 
dovendo pagarle al: corso attuale del 
marco e trasportarle nelle condizioni più 
onerose sopra navi non proprie? 

Il debito interno della Germania 
eleva a 240 miliardi di marchi; tutte Le 
ricchezze all’estero sono perdute ins 
me alla flotta mercantile e al commercio. 
Tutti i paesi vincitori, anche quelli che 
nella guerra non hanno sempre perduto, 
si ostinano: a. chiedere alla Germania 
| compensi e indennità che offendono non 
solo la morale ma la. logica. I diritti 


la organizzazione commerciale e perfino | 


a uno sforzo | 
il | tasto. s 
coni 
| sentimenti, ma anche fra que civiltà 
dio non scom-; 
può | pal 


| 
| Im questa 
| 


della vittoria si. sono infatti imposti 
diritti della logica. 

Se era necessario chiedere alla Ger 
mania tutte le garanzie militari e il più 


ario, ma cera: assurdo pretendere. di 
soffocarne ogni attività. Si può chiedere 


| anche imporgli di affogare: non si può 


per noi e affoghi, 

situazione è tutto il dissidio 
della vita eurgpea; tutto il contrasto fra 
a concezione militarista la concezione 
vile ed umana. In qu azione è 
a causa dei nuovi armamenti, è il con- 
virituale fra i Governi e le classi 
popolari, è il dissidio non solo fra due 


Fin quando questo dis 
lo. spirito rivoluzionario non di- 
la vita dell'Europa non ripren- 


minuirà 


a politica interna dei singoli Stati è 
soprattutto in funzione della 
estera. Meriterà la pace all’interno chi, 
con.il senso della realtà e della giustizia, 
avrà saputo ‘conquistare la paco al- 
l'estero. Riprenderà prima il suo cam- 
mino chi comprenderà quanto sia ne- 
cessario non sbarraretil cammino degli 
altri popoli, anche se quei popoli hanno 
in gran parte la triste responsabilità 
della guerra. 9 

FRANCESCO SAVERIO NITTI 


ea-Presidente del Consiglio 


Un appello di senatori a D'Annunzio 


perchè faccia sacrificio del suo neneroso proposito 
ROMA, 4, sera 

Per iniziativa. del senatore. Hortis è 
stato inviato a D'Annunzio il seguente 
telegramma, firmato. da ottanta senatori: 

«Ai sempre vividi lauri di forte poeta 
aggiungeste la gloria nei cimènti gugr- 
reschi, audacemente felici.  Salvaste la 
città di Fiume dalla massima rovina del 
perdere la libertà e l'italianità, ascolta- 
ste la voce angosciata dei fiumani ed 
essi obbedirono alla voce del ioro salva; 
tore. La sacra fiamma ‘che arde nel vo- 
stro petto per ogni maggiore ardimento 
a salvezza di tutti i figli d’Italia, ora vi 
accende nel soccorrere i fratelli disgiunti, 
con ambascia di tutti noi, dalla Patria 
comune. Noi, inchinandoci al sentimento 
magnanimo, dobbiamo paventare le con- 
seguenze alle quali esso può condurre, 
Per questa Italia, nostra madre adorata, 
madre dall’ingegno, del cuore e della glo- 
ria vostra confidiamo che vorrete far sa- 
crificio del vostro generoso proposito». 
Seguono le firme. 


de 

PICO È 5 3 . . 

Gravi dissensi fra D'Aomwazio e i Rettori 

La maggioranza fiumana per il Traîtato di Rapallo? — 
ROMA, 4 sera 

La Zribuna pubblica: «Da Fiume giunge 
notizia che da due giorni è scoppiato colà un 
‘profondo dissidio tra il Consiglio dei Rettori, 
che si sarebbero dimessi, e D’Anninzio. Il 
Comandante, però, non intenderebbe di ren- 
dere il fatto di pubblica ragione, e se ne 
comprende bene il motivo, 5 

La grande maggioranza dei cittadini, 
vi sono in essa i fiumani più rappresentativi, 
è stanca el permanere di uno stato di cose 
anormale è desidera soltanto una soluzione 
ragionevole «lel problema. Da fonte attendi 
bile apprendiamo, per esempio, che si pre- 
amunziano le imminenti dimissioni del prof, 
Pantaleoni, che pure è stifto ed è tra i più 
caldi fautori della causa fiumana, ma della 
causa equa e gius 

Fiume è, nella sua enorme maggioranza, 
disposta ad accettare il Trattato di Rapallo. 
Resta sempra aperta la questione della forma 
di goyerno, che avrà lo Stato di Fiume, ma 
appunto per questo, è necessario che cessi 
lo stato attuale in cui la città ora si trova. 
L'occupazione delle isole Veglia e Arbe è 
un fatto di gravità estrema, ma, fofse, da 
troppi italiani esso non è stato valutato in 
tutta In sia interezza, 

E dolorosamente vero che lo sgombero 
{delle isole, qualora non fosse fatto pacifica- 
mente dai legionari e non fosse fatto presto, 
lascerebbe gli inregolari, D'Annunzio e la 
stessa Reggenza alle prese con le autorità 
politiche militari della Jugoslavia, cioè con 
Belgrado; potremmo, cioè, venire, dunque; 
a tristissimi, quanto inconsulti provvedimen- 
ti, ad una vera e propria guerra tra Belgrado 
e gli irregolari fiumani.» 

Anche noi ieri riferimmo, trasmessaci dal 
nostro corrispondente da Abbazia, la voce 
che i Rettori avrebbero sin da, tre giorni fa 
rassegnate a D'Annunzio le dimissioni; una 
tale notizia non è ancora confermata. 


Un nuovo discorso di D’ Annunzio 
nella ricorrenza di. Santa Barbara 


FIUME, 4 sera 

Oggi i legionari hanno festeggiato Santa 
Barbara. Alle undici è stata tenuta una mes- 
sa solenne a San Vito, alla presenza del Co- 
mandante D'Annunzio e delle autorità civili 
e militari.iSul piazzale, adorno di frontle, vi 
era un trofeo di artiglieria, sul quale D'An- 
nunzio è salito dopo la funzione religiosa ed 
lia tenuto un breve discorso. Egli ripete il 
concetto esposto in un lungo ormline del gior 
no emanato alle truppe, in cui, fra Paltro 
dice: 

«Santa Barbara è per noi stamani l'im: 
magine della città ideale, costrutta dalle le- 
gioni; è la fienra della nostra-città di vita, 
li carnefice chedoveva. decapitarla era del 
suo medesimo sangue; era il suo stesso padre 
e più volte maneòd jl colpo sul ceppo, € più 
volte falsò il filo della mannaia, finchè cadde 
a terra; punito dalla folgore di Dio. Non 
Cè mannaia, e non c'è ascia, e non c'è seu 
re per troncare la nostra volontà. di vittoria, 
o compagni, e non c'è odio italiano che pre- 
valga contro questo itidonabile. amore ita» 
liano. 

Abbiamo avuto un'altra settimana di pa 
sione, dopo tante, L'abbiamo superata per il 
nostro ardimento e per il nostro accorgimen* 
in onta all'avversario, 
sempre la stessa bestia politica, dolosa, pan- 
rosa, vischi nausenbonda. Quando la cre 
diamo finita, rinasce dalla sua propria caro» 
gna. Anche nina volia, compagni, voi avete 
veduto cone nell’azione la linea diritta abbia 
ragione della linea torta. «Chi ha ragione?» 
gridava jeti uno di voi durante il cambio 
della guardia, E. tutti rispondevano in cor 
«Il Comandante». Lo ho ragione per. tutti.» 

E ancora: «Legionari. prezidemmo la città 


la + x TARE 
— Slustizia sarebbe offesa, 
Sarebbe salva, Si 
ui 


senza colpo ferire: l'eniamo la icittà senza 


L'avversario è| 


| sa la notizia che l'anumir: 


ana è sempre stazionaria 


cafe sore E 


colpa ferire, Se il sangue fraterno non fu 
sparso, è merito della vostra prodezza e della 


vostra saggezza. Se tutte le frodi, se tutte | 


le. perfidie, se tutte le insidie, se tutte le 
macchinazioni terrestri e marine furono sven 
tate, è merito della vostra acuta auda 
E, ripetuto che chi «Fiume ferisce, di I'iu- 
me perisce» e che la crisi è stata superata 
con la vittoria fiumana, partì fra alti alalà. 
I soldati ebbero it rancio speciale. Stamane 
e stasera furono sparati ventun colpi di can- 
none di saluto. 
I deputati att È ; 
tanto domani ttina. La cittadinanza si 
augura che l’arrivo possa portare la conci- 
liazione è l'accordo; 
Teri è stato arr 
borghese a cui, si 


per oggi 


tato un carabiniere in 
ebbero trovati addosso 


|.molti dei manifesti del generale Caviglia ai 
intendeva. di-.| 


, che egli — dicesi 
e-in città, Le autorità di Sussak, 
però, ieurano che detto carabiniere aveva 
un plico di innocenti ordini del giorno da 
portare da Sussali a Cantrida ai carabinieri 
slell’altra parte, In ogni caso il comando fiu- 
mano comunica che il warabiniere sarà defe- 
rito al Tribunale di guerra. R 


toe 


Come si sono svolti 


ì drammatici incidenti di Zara 
ZARA, 4, sera 
Vi abbiamo giù informati sui tumulti 
avvenuti nella nostra città per la parten- 
za dei soldati congedati. 
ovi ora dettagliati particolari: Teri 
mattina, poco dopo le sei i cittadini sono 
stati svegliati dalle campane che suonavano 
a stormo. Alcuni giovani, rovesciati i ca- 
rabinieri che erano di guardia: alla porta 
delle campane, vi erano saliti e chiamava- 
no la città a raccolta. In breve tempo si è 
visto uscire gente da tutte le parti. R' 
stato un accorrere tumultuoso: molti nomi 
ni, molte donne finivano di vestirsi in 
istrada correndo. AI primo momento tutti 
credevano che fo imminente l’amivo di 
D'Annunzio; ma poi si è diffusa la notizia 
che partivano 400 soldati congedati della 
classe 799, partivano iamendo la Dalma- 
zia, iniziando così lo sgombero delle provin- 
cie dalmatiche. I soldati cerano stati jim 
barcati durante la notte sul piroscafo «Sane 
dory. Essi avrebbero dovuto partire alle 7; 
ma un eruppo di giovani aveva guastato 
le macchine, sicchè il piroscafo non è potu- 
to, partire. La folla ingrossata, rotti con 
violenza i cordoni che chiudevano Je ban- 
chine, si è fatta sotto il piroscafo gridando] 
aByvviva Iltali Viva la Dalmazia! Viva 
l'Esercito Italiano!» cercanido di persuadere 
i soldati di rimanere in Dalmazia. 


Jegion 
stribut 


È 


L'assalto al piroscafo 


E° stato uno spettacolo straziante, In 
terra la papolazione a soprattutto le donne 
erano spinte verso i soldati da una passione 
prorompente che si, faceva sempre più calda 
è sempre più amara. Si sono visti, trascinati 
dall’esaltazione dalla folla, dei soldati tentar 
di scendere, ma i più non si sono mossi, con- 
servando un atteggiamento che appariva di 
dolore. Ad un certo punto da folla ha ten- 
tato di salire sul piroscafo, pa 
il ponte che era guardato dai car: 
tentativo tè stato, ripetuto una «lecina 
volte. Finalmente alcuen donne e vari gio- 
vani sono riusciti n salire sul ponte, ma 
questo, sotto la pressione del peso si è pfa- 


Ma lla dimostrazione della folla non è ces- 
sata. I° accaduto che aleuni soldati che era- 
no sui pirosenfo abbiano risposto im malo 
modo alta passione della folla. La folla, che 
non pot gionare, ma che vedeva il suo 
ì atrocemente, ha avuto 


amore ricambiato co Î yuti 
uno scatto di collera. Urla, imprecazioni, 


sono 
parte 
sul 


fischi, ‘invettive, ‘ingiurie sanguinose, 
state rivolte contro i soldati. Una 
della folla ha tentato ancora di sa 
piroscafo. Um’altra parte ha continuato ad 
inveire contro i carabinieri, e cercava di 
sfondare i condoni, Un tale, ritenato ant 
dalimatico, è stato percosso e spinto verso il 
mare dove è stato salvato da quattro sol- 
dati. Un ‘tenente dei carabinieri ha avuto 
due dita spezzate. Ad un < 
gruppo di dimostranti è rimasto separato 
dagli altri. Allora esso lia fatto impeto cone 
tro il cordone dei carabinieri. 

Il triste conflitto 


Un nucleo di soldati ha incominciato i 
percuotere a colpi di calcio di-fucile. Si è 
sentito im grido: «Così ci compensano di 
quanto abbiamo fatto per loro! Noi che pui 
abbiamo ricevuti in ginocchio!» Una donna 
è caduta ferita nd una spalla da sun colpo 
di fucile. Il Comando con senso di opportuni. 
tà. aveva fatto venire la banda musicale; ma 
i dimostranti l'hanno, rifiutata e' la banda 
si è dovuta ritirare, i 

Il tumulto è durato per oltre due ore, fin- 
chè alle 9 precise il piroscafo ha potuto muo- 
versi, mentre insieme a muove salve di fi- 
schi e di urla venivano scagliati contro il 
ponte del piroscato sissi, che però non hanno 
colpito nessuno, 

Appena il piro 
folla continuava. la” dime 


‘nfo si è allontanato e la 
razione si è spat- 
glio Millo, in se- 
ad un'incidente col ministro della Ma- 
era stato costretto ad alzare la hate 
ammiraglia su di ungsemplice pontone. 
stato proclamato lo sciopero generale 
i megozi, sono stati chiusi, Un co- 


guito 
rina, 


IO 
e tutti 


mizio è stato tenuto in Piazza dei Signo- 
ri dove hanno parlato vari oratori, che si 


ato.e quattro donne sono cadute in acqua, | 


Ad un certo punto mu) 


arniveranno sol- 


sono trovati tutti d'accordo nell'incitare. i 
zaratini ad acclamare l’Italia e nello 
gliarsi contro la viltà dei rinunciatari del 
Governo italiano. Parlò anche il figlio del 
sindaco di Zara, Ziliotto, che protestò con- 
tro l'arresto è espulsione del prof. Jacchia, 
delegato del Fascio triestino, 

Sì ise di inviare una comm 


Jone di 


quattro persone a D'Annunzio, dicendo che | 
invocarano come | 


essi Jo attendevano e lo 


l’ultima speranza. 
L'angoscia di Millo 

Durante il comizio nel palazzo del Goyer 
natore si svolse una scena drammatica. Una 
commissione di cittadini si era recata per 
parlare solamente con Vammiraglio Millo; 
ma questi non li potè ricevere che alla pre 
senza def comandante sci e del genera 
le Taranfo. Si 


sa che l'ammiraglio non potè 
esprime il proprio pensiero, trovandosi al 
la presefza di quegli altri due ufficiali, ma 
chbe in ogni modo parole di disprezzo e di 
egnazione, e disse che fino ad «llora a- 
veva sperato di poter redimere la Dalmazia 
all'Italia, ma che ora questa. speranza, gli 
veniva meno. 

1 componenti la commissione risposero che 
i dalmati sarebbero stati prondi a qualunque 
sacrificio per il loro ideale 

Appena uscita la commissione, l’ammira- 
glio Millo sarebbe caduto in deliguio e soc- 
corso dai suoi ufficiali. Nel frattempo ta ‘folla 
si recava sotto il palazzo del governatore, 
mentre ana commissiolie veniva. mandata: a 
protestare dal generale Taranto contrò l'e- 
spulsione di Jacchia. fil generale rispose che 
Jacchia era is 
ttallini contro il Goyerno. Uno dei più no- 
bili patrioti allora ha detto che è lo stesso 
Governo di Giolitti che si fa malvolere dai 
dalmati. 
. Più tardi si sono svolti i funerali di un 
giovane di. Spalato vatontario della milizia 
del Carnaro, funerali che lianno offerto una 
muova. occasione per lare una dimostrazione 
di ital tà. i o 


Zara vuole unirsi a Fiume 


In un solenne comizio è stato deciso di 
rifiutare l'annessione e invece di chiedere la 
nuione alla Reggenza del Carnaro, 

Il Comitato di Salute Pubblica ha chiesto 
al Governo il passaporto per i suoi \lelegati 
che debbono andare a Fiume, ma il generale 
Taranto) non ha iereduto opportuno conce- 
derlìi. Si è avuta un'animata discussione fra 
il generale e la commissione zaratina, ma il 
generale mon ha voluto concederli, dicendo 
che tali erano gli ordini del Governo di Roma. 
T dalmati risposero iclie non temevano nes- 
suna minaccia e che, con qualsiasi mezzo e a 
qualsiasi costo, la loro commissione giungerà 
a Fiume, dovendo i zaratini difendere il loto 
più sacro dovere e cioè l'onore del loro nome 
italiano. 

Più tardi in seguito alle insistenze della 
commissione il Governo ha risposto che si 
riservava di rispondere in proposito. 


RE 


I delegati jugoslavi a Rapallo. 


e l'opera di D'Annunzio a Fiume 

ROMA, 4, sera 

Il Corriere del Parlamento serive: «Da 
fonte diplomatica apprendiamo che a Rapal- 
lo durante la disenssione della questione di 
Fiume e: dopo che i plenipotenziari avevano 
deciso i confini del nuovo Stato, la delega- 
zione jugoslava pose la questione della riso- 
luzione dell’attuale situazione fiumana, con 


particolare riguardo all’opera ed ai proposi- 


ti di D'Annunzio, 

1 rappresentanti italiani non permisero che 
lì questione fosse impostata e discussa, per- 
chè il Governo considerava l’assetto di Fiu- 


{me nei riguardi di D'Annunzio e dei legio- 


mari come un datto di politica interna ri 
guardante esclusivamente VItalia, da 
gazione jugoslava ne prese atto, 


La sicurezza della nostra frontiera mati itima 
Un'inierpellanza dell’on. Federzoni 


ROMA, 4, sera 

L'on. Federzoni la presentato la 
guente interpellanza al Presidente 
Consiglio e al ministro della Marina: 
«Il sottoscritto, constatando come il mi- 
nistro della Marina non abbia creduto 
di dover rispondere durante la discus- 
sione del Trattato di Rapallo alla preci 
domanda di spiegazioni sulla portata mi 
litare dell'avvenuta rinuncia. alla Dal 
mazia e come d'alironde sia mancato 
amnche per parte del Presidente del Cor 
glio è del ministro degli Affari Esteri, 
qualsiasi accenno intorno a tale rilevan- 
te argomento suvcui la Camsca, prima 
di ratificare la convenzione con lo Stato 
S. IT. S. avrebbe avuto diritto di essere il- 
luminata; constatando altresì come in 
materia non sia stata resa nota finora 


Ica 


del 


che l'opinione personale e irrasponsabi- 
ato Maggiore della Ma- 
dal 
Tio 


le del capo di 
rina, manifesta il desiderio di udire 
Presidente del Consiglio o dal minîs 
competente quali assicurazioni assi pens 
mo di poter dare sulle nuove condizioni 
nell'Adriatico, in ordine aHa siewrezza 
della nostra frentiera marittimu»... 


ma 


L'amnistia serba ai dalmati italiani 
BELGRADO, 3 
‘Il Principe Reggente ha oggi firmato 


ail 


La Camera inizia la discussione 


largo disarmo, non solo non era neces- | " e FI 
| sulla gestione statale dei cereali 
fa. un:uomo di lavorare per nbi e si può| Ia sa DONE 3 : 


pretendere che nello stesso tempo lavori] 


derà il suo corso normale. E perciò che | 


ato espulso perchè invitava ij 


dele-| 


| ROMA, 4, se 
il 
il 


a 
La seduta antimeridiana alla Camera 
Stata sospesa subito dopo incominciata per 
l’asser quasi totale dei deputati. 


| Quella pomeridiana incomincia alle 15 sot- 
i to la presidenza dell'on. DE NICOLA, il qua- 
Sottosegretario n 
VCORRADINT che risponde lungamente a tre 
rdanti i fatti divS. Gio- 
Rotondo, in Puglia. Si passa subito 
j dopo alla discussione del disegno di legge sul- 
le disposizioni per la sistemazione della ge- 


{ le dà subito la, parola al 


| interrogazioni ri 


i vanmi 


stione statale dei cereali, 


| La gestione statale dei cereali 
| Il primo oratore socialista 
I Il primo oratore è l’on. ABBO. (soc. uff.), 


> ricadere interamente sulle classi agiate. 
Si doveva credere 


\ ge, di calpestare la volontà del Parlamento. 


Si comprese chie la sorte toccata a quel de- 
creto abbia ammonito l'on. Giolitti ‘ad esse- 
itu- 


jre più rispettoso. delle buone norme cos 
| zionali, Ma dichiara che il Gruppo socialista, 
| con la stessa fermezza coù cui si oppose al 
decnato 


| per imporre alle clas 


a ascriverne le cause soltanto 


ma che his 
alla guerra e alle sue doloro 
| economiche,. Dichiara che per la con- 
dizioni della finanza, più che di gere è 
fonti di ricchezza. già esauste, bisogna ri- 


j durre lle spese dei bilanci militari e del de- 


| bito pubblico. 

| L'imposta sul vino 

| Deplora che la Commissione parlamentare, 
{andando oltre le stesse proposte del Goyer- 
| no, abbia elevato a 50 lire all’ettolitro V’im- 
posta sul vino. E, mentre 
provento che questa tassa 

| minimo rispetto ai bisogni dell'era > 
che essa, come tutte le tasse che in defini 
‘tiva pesano, non sul produttore, ama sul 
consumatore, avrà gravi effetti, non solo & 
i conomici, ma anche sociali. Afferma che un 
risanamento dell'economia della finanza del 
i Paese non può attendersi che da una ceco- 
| nomia socialista di produzione, a vantaggio 
{di tutti, senza classi privilegiate e sfrutta- 
i-trici. Ricorda a questo proposito che, per 
‘ adeguare ]n produzione del gr: 
{i del Paese si ricorse anche ad un dazio pro- 
tettivo è come neppure questo provvedimen- 
to abbia dato i risultati che se ne erano fa 
{ti sperare per l'egoismo dei proprietari lati- 
| fondisti che hanno preferito rilasciare a pa- 
seolo i loro terreni, pur di vivere in unozio 
indisturbato. Ma a ciò contrastano i risul 
tati ottenuti dagli odierni metodi di col- 
tura delle cooperative agricole animate da 
un fervido amore della terra e del lavoro. 
Deplora a questo proposito che, contraria- 
mente al pensiero altra volta manifestato 
{dall'on. Giolitti, a' nessuna espropriazione 
{di terre si sia proceduto a carico di quei 
{proprietari che lasciano incolte le loro ter- 


e 
GIORETRI (interrompendo): — Non ave 
| wamo questo potere, .ed'appunto lo chiedia- 


mo, 

ABBO: Deplora che, invece, sì siano adot- 
tate misure contro il. proletariato agricolo, 
quando questo, supplendo all’ineezia del Go- 
verno, occupa quelle terre, mon per il pro- 
prio tornaconto, ma per quello della collet- 
tività. (Approvazioni all’Estrema). Manda a 
questo proposito un saluto di solidarietà ai 
contadini di Sicilia, caduti nelle agitazioni 
agra (Approvazioni all'Estrema). Per in- 
tensificare la produzione agricola vecorrono 
ben altri sistemi:di quelli escogitati dal Go- 
verno, compresa la propaganda cinematogra- 
fica, (Approvazioni). 

Anche il progettato frazionamento del la- 
tifondo cela il tentativo di ostacolare Ja 
progressiva ascensione «el proletariato che 
si avvia\a forme nuove di produzione e di 
‘hezza nell'interesse della collettività. 
‘Ricordando le speranze» fatte balenare al 
momento. dell'inizio dell'impresa libica, do 
jmanda quale sia'stato il contingente di pro- 
duzione che ne abbiamo potuto trarre per 
sopperire alle deficienze della nostra agri 
coltura ed ai bisogni del nostro consumo. 
(Approvazioni all' Estrema). * 

SOLERI (commissario per gli Approvvi- 
gionamenti è Consumi) anno sono 
ati importati dalla Libia 100 mila quinta 
lì di orzo! (Commenti all’Estrema). 

ABBO: Osserva che questo risultato è 
sproporzionato all'entità dei sa ici chè la 
Libia è costata, e che ben ro avrebbero 
| fruttato le somme ingenti ivi impiegate, se 
adoperate in Italia per la bonifica di tante 
| terre incolte. Nè Ja Libia ha potuto in al 
{cun modo contribuire a risolvere il problema 
della nostra emigrazione. Insistendo sulla 
{necessità di ridurre le spese militari, rileva 
che la grandezza e la dignità di uma Nazio- 
ime non consistono mella potenza dei suoi 
‘armamenti. (Approvazioni). - 


H debito pubblico 


Quanto al debito pubblico, a coloro i quali 
iffermano essere impegno d'onore i tener 
| fede agli obblighi contratti coi prestiti di 
guerra, nisponde che, superiore a questo do- 
vere, è quello di provvedere in modo adeguato 
i alla necessità degli orfani e delle vedove della 

guerra, . (Applausi; approvazioni all'Estre- 
Ma). 
{Ad ogni modo, se non ‘si può addivenire 
senz'altro all'annullamento «del debito pub- 
blico, crede, però, che, salvate le piccole sot- 
toscrizioni, i prestiti di guerra debbono es- 
sere annullati. 

Anzichè proporre l'aumento del pane, che 
grava soltanto sui laxoratori, il Governo do- 
|vrebbe seriamente colpire il lusso. sfrenato, 
che ancora dilaga e che inacerbisce ancor più 
coloro che lavorano € soffrono. Esorta per- 
tanto il Governo ad escogitare altri rimedi 
| per coprire il disavanzo prodotto dal prezzo 
| politico del pane. 
| All'indomani di 


la conquista dei nostri ron- 
| fini storici la macchina di guerra non ha più 
| ragione di essere; ceda essa il posto all’ara 
\ tro, la grande macchina che porterà alla de- 
| imitiva vittoria di una umanità senza cla 
| senza divisioni, senza patrie: il grido che 
| viene dalle folle è: «Meno armîi è più pane 
{ pane a buon mercato». (Vivi e prolungat 
iapplausi all'Estrema; molte  congratula 
zioni). 


Un altro oratore socialista 

BOSI (soc. uff.): Rileva che il problema. 
che in quest'ora massimamente incombe eu 
nosiro Paese è, più che d’indole fiscale, d'in- 
dole economica. Non si può pensare, infatti, 
alla restanrazione fiscale, senza prima prov- 
vedere alla ricostruzione economica. Afferma 
che il profondo sconvolginiento sociale che 
la guerra ha contribuito ad acuite, non può 
trovare la sua soluzione se non attraverso 
i concetti informatori della teoria ssocialist 

Venendo all'esame del disegno di legge ri- 
leva che, dal punto di v 
basato sopra un dannoso imperismo e, dal 
punto di vista tecnico, è un vero assurdo 
agronomico, Tutti i tecnici sono oggi con- 


il decreto di amnistia per i dalmati di 
nazionalità italiana. (Stef.) 


cordì nel ritenere che la cultura dei cereali 
in Italia non può essere ulteriormente este- 


è del 


il quale ricorda che la Camera ebbe già ad 
til € approvare un ordine del giorno dell’on, Ca- 
politica | salini per il mantenimento del prezzo poli- 
tico del pane a favore delle classi lavoratri- 
i rchè gli oneri che esso impone doves- 


che il Governo avrebbe ri- 
| spettato questo voto esplicito della Camera. 
Tuvece, l'on. Nitti tentò, con un decreto leg- 


legge dell’on. Nitti, combatterà i 
| muovi provvedimenti escogitati dal Governo 
lavoratrici un aumen- 
ito del prezzo del pane, Non disconosce le 
sondizioni tristissime del bilancio, ma affier- 


è conseguenze 


no ai bisogni] 


ita politico, esso è ; 


sa, In nessun altro Paese, a la cultura 
frumento è melativamente così esteta 
come in Italia, Quel che importa, pertanto, 
è di provvedere ad un maggior rendimento 
delle attuali coltivazioni, intensifivandole 
con i mezzi più ncconci, 

questa razionale intensificazione della 
cultura l'oratore ravvisa la soluzione. del pro- 
blema. della nostra produzione agraria, In 
sistendo sulle speciali ggndizioni, sulle irre- 
golarità, e sulle intermîftenze della pioggia, 
Imente nell’Italia meridionale ‘e nella 
raccomanda al Governo a rendere 
] con l’arginatura dei fiumi, con lo 
imbrigliamento dei torrenti e, principalmen- 
te, con la costruzione di bacini irrigatori la 
migliore utilizzazione delle acque. 

Accenna alle opere a tale affetto eseguite 
in altri Paesi, segnalando gli eccellenti ri- 
sultati conseguiti e incita il Governo a se- 
guire un tale esempio. Lamenta che in Ita- 
lia il Governo poco o nulla abbia fatto in fa- 
vore dell'agricoltura e della capacità produt- 
tiva del suolo. Anzichè insistere in una. op- 
portuna esenzione della cerealicultura anche 
nelle terre che non vi sono adatte, è neces- 
sario estendere quelle culture che corrispon- 
dano alle speciali condizioni del riostro suolo, 
del nostro cielo, a quelle culture che costi 
tuiscono per noi quasi un naturale monopolio, 
come quello dell’oliva, degli agrumi, della 
vite, delle frutta e dei fiori. Se non che l’ora- 
tore esprime il convincimento che manchi al 
Governo, per la risoluzione del problema a- 
grario, la forza politica, la coscienzà tecni 
ca ed anche la volontà necessaria a utilizza- 
re le iforze vive del Paese. x 

Conclnde rilevando che la soluzione — del 
problema, non può aversi se non ricorrendo 
alle libere organizzazioni di lavoratori della. 
terra: concedendo loro quelle migliori con- 
dizioni cni harino diritto, essi avranno allo- 
ra tutto l'interesse di aumentare la produ- 
zione in modo rispondente ai bisogni del 
Paese, Soltanto in questo modo l’Italia, che 
è una Nazione essenzialmente agricola. potrà 
assurgere .a quel posto privilegiato nella pro- 
duzione mondiale, che ebbe nel passato ed 
a cui ha diritto. (Vive approvazioni all'E- 
strema), ì 


Gli effetti fimanziari della legge 

MUCCI (soc. uff.). ‘Afferma che il disegno 
di legge presentato dal Governo non è poli- 
tico, è inutile e dannoso. Esso aggrava il 
prezzo del pane di oltre 65 centesimi il chilo 
e potrà salire anche a più alto prezzo; uguale 
inasprimento subisce il prezzo della pasta. 
L’oratore calcola che il duplice aumento gra- 


possibil 


tenuto conto del numero delle persone che le 
compongono, per circa sei lire il giorno. Que- 
sta cifra è enorme quando sì ponga in con- 
fronto col medio dei salari, quali risultino te- 
nendo conto dei lunghi periodi di disoecupa- 
zione, 

Venendo ad esaminare gli effetti finanziari 
della legge, ritiene che essa mon potrà certo 
elevare il nostra credito all'Estero. Sarebbe 
stato molto meglio, per diminuire gli oneri 
del bilancio per ii pane, che lo Stato ‘avesse 
provveduto a trarre muovi proventi dalle clas- 
si che posseggono, anzichè mettere a carico 
dei lavorateri l’ammento del prezzo del pane. 
Con gli espedienti fiscali proposti nel’ disegno 


problema ‘finanziario che tormenta ilo Stato 
e non si riesce che a rendere sempre più dif- 
figili le soluzioni più radicali e urgenti che si 
impongono. La presente crisi dello Stato, non 
e. semplicemente una crisi finanziaria, ma è 
una profonda crisi economica che tocca le 
fonti della produzione, della ricchezza e, 
Soprattutto, della produzione agricola. 

ma che man mano che il progresso c 
vile si diffonde è che le classi lavoratrici 
migliorano le loro condizioni di vi 
voro, il consumo del pane tenderà a dimi- 
nuire, ma ciò non è ancora avvenuig in Ita- 
lia, per cui il popolo, nella sua maggioran- 
za, deve nutrirsi'in prevalenza di pane. L'a- 
gricoltura in Italia è ancora in condizioni di 
inferiorità per il sistema sociale sranfendale 
che vi perdura; solo il socialismo potrà mo- 
dificare questa situazione e dare incitamen- 
| to e sviluppo a tutte le forze sane e fecon- 
de della produzione e del lavoro. (Interru- 
zioni). 

Conclude affermando che l'Italia può au- 
mentare, non soltanto la produzione déi ce- 
reali, ma tutta la produzione agraria; ma 
occorre che nell’agricoltura venzano investi 
ti tutti quegli ingenti capitali che oggi ven- 
gono sperperati nel lusso dei privilegiati. 
(Approvazioni; congratulazioni all’ Estrema). 

A questo punto la discussiohe sul disegno 
di legge è sospesa, e la seduta è tolta, 


UnamanitostazionepatrotticaalSenato 


Der il giuramento dei senatori delle terre irredente 

ROMA, 4 sera 
‘Al Senato alle ore 16 il Presidente Tittoni, 
essendo. presenti vari dei movelli senatori 
delle terre redente, invita i senatori Scia- 
|loja e Mariotti ad accompagnare. nell'aula 
Salvatore Barzilai, che giura con ferma voce 
ed è molto complimentato. I senatori Zup- 
pelli e Tivaroni introducono l’on. Felice Ben- 
| atati, che, come ha giurato, è caldamente ap- 


|sime, specie di dalmati, veneti e tridentini. 

Entra poi il sindaco di Gorizia Giorgio 
Bombig preceduto dai senatori Lustig e Va- 
lerio e-tosto ida tutti i banchi dei senatori e 


dalle tribune scoppia un applauso unanime, 
imentre si grida: «Viva Gonzia!» Il neo se- 
mMatore, conmosso, giura ad alta voce. 


E' la volta di Imnocente Chersich; introdot- 
to dai senatori Lustig ed Hortis; poi viene. 
preceduto da Zippel e Valerio, il veneranda 
Enrico Conci, accolto da grida Wi: «Pvviva 
{ Trento»; e, dopo, Roberto Ghiglianovich, 
fiancheggiato dai senatori Thaon de Revel' e 
{Mortara ed accolto al suo ingresso Hai sena- 
tori e dal pubblico da evviva entusiastici al- 
[la Dalmazia ed a Zara, che si ripetono dopo 
| la prestazione del giuramento. Vo 
i Ancora da applausi sono accolti î giura. 
| menti di Teodoro Mayer, accompagnato da- 


iigli on. Calisse e Corsi, che è salutato da 
NSA a Trieste; Wi Valeriano Malfatti, in- 
I trodotta dai senatori Hortis e Zippel; di 


‘ Giotgio Piccoli, che, appena entra fra Va 
| lerio ed Hortis, è salutato dalle tribume con 
rinnovati evviva a Trieste; di Francseco Sa- 
| lata, introdotto da Hortis e Lustig, 
Ultimo, tra Lustig e Valerio, sale a pre 
tare giuramento Tmigi Ziliotto: uno seroscio 
| di applausi lo accoglie. La folla dalle tribune 
{e numerosi senatori gridano ripetutamente; 
[«Viva-Zara! Viva: la Dalmazia!». 
| \Si alza quindi il Presidente e, con lui, scat- 
| tano in piedi tuttì i senatori ed il pubblico. 
(L'on. Tittoni dice, fra un religioso silenzio: 
|A voi, muovi colleghi, rappresentanti delle 
terre italiane a noi ricongiunte dopo lunghi 
anni di lotte, ‘di ansie, dì dolori, .di sublimi 
saerifici, io porgo il saluto fraterno del Se- 
{ nato (Bravo). Noi vi attendevamo, poichè 
fu sempre onore e vanto di quest’alto consesso 
accoglier nel suo seno gli uomini che hanno 
‘consacrato la loro esistenza alla Patria (Bene, 
| Brawo!). E voi ritroverete qui quella stessa 
atmosfera morale che fu alimento della vo- 
| stra vita, poichè in quest’aula un solo spi- 
|. rito aleggia, un solo pensiero domina le men- 
| ti e riscalda i cuori: quello della prosperità 
je grandezza dell’Italia. (Pragorosi, prolun- 
| gati applausi), 


verà nel bilancio delle famiglie proletarie,. 


di legge in disenssione non sì risolve il grave . 


plaudito anche dalle tribune, ora affollatis-, - 


Ì 
{IL PICCOLO di Trieste, pag. Ii, 5 dicembre 1920. 


CRONACA peLLa CITTÀ 
agli opera bambini dell'Ospizio di Valdlira Pro albero di Matale per Gi riti di quer 


Oggi S. Sabba; Domani 5. Nicolò. Leva 1l sole alle ore 7.31; Uramonta alle 10.21. 


COMUNICATI _ |({}AR) LINE-ANCHOR LINE 


. IfCila Pizziga 
Giacomo Giovannini ; 
partecipano if foro matrimonio 


500. 
200.—- 


Abbiamo riferito ieri diffusamente la 
-Wstoria e i particolari dell’agitazione ini- 
È Ziata dagli operai del Comune e delle 
S aziende municipalizzate con la presenta- 
zione del memoriale del 20 ottobre, cui 
Wieri il conte Noris aveva da rispondere. 
N Durante la giornata si ebbero lunghe con- 
Uferenze tra il Commissario straordinario 
Se i rappresentanti degli operai. ; 

W Il conte Noris comunicò la risposta al 


Maria 
tende pre 


200.,— 


« I N 
: LL: PANNONIA, 
È Dari partirà ciîca il giorno 14 corren 
OLA ano RIA INZA Banco di Napoli È 
Si è costituito in questi giorni, sotto da figli di Jacob Brunner si ig) 
SAR Morta: VEE Banca di Oredito Popolare » È A ; 
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memoriale degli operai che era del se- 
guente tenore; 
È Preso in attento esame il mnemoriale 
U presentato dalla, Federazione, nell’otto- 


è ; 
H 
È gli operai del Comune di fronte ai la- 
Wvoratori di Trieste, viene chiesta una ri- 
forma radicale delle mercedi con note- 
‘voli; aumenti delle stesse,. nonchè una 
V riforma del raggruppamento delle cate- 
- gorie degli operai. 
Le premesse 
._ Premesso che le mercedi degli operai 
- del Comune e delle aziende municipaliz- 
«zate vennero fissate di pieno accordo con 
-i rappresentanti delle organizzazioni de- 
gli operai nell’aprile dell’anno in corso; 
rilevato che, per l'esattezza dei con- 
«fronti, ai tassi delle mercedì degli operai 
‘comunali, devonsi aggiungere gli altri 
benefici materiali di cui sono in godi- 
‘mento di fronte agli operai che lavorano 
in imprese private, benefici che consisto- 
no nella settima giornata pagata, nel pa- 
gamento della mercede per 4 feste del- 
l'anno, in una gratificazione a fin d’an- 
no, nell’esonero del pagamento dei 2 ter- 
zi del canone dovuto alle casse ammalati 
e del pagamento dell'imposta della ren- 
«dita personale, oneri questi sche. invece 
«aggravano il bilancio del Comune e che, 
sommati agli altri vantaggi surriferiti, 
aumentano la mercede del 26 per cento, 
percentuale che per gli operai del gas si 
eleva a un indice maggiore, perchè que- 
sti godono di un quantitativo gratuito di 
carbone o di una riduzione del prezzo del 
‘gas (in media lire 4 al giorno), senza con- 
fare, per'tutti gli operai, altri. vantaggi 
morali che si verificano sotto determi- 
nate condizioni (tacitazioni finali, una 
certa garanzia nella continuità dellavoro, 
tacitazione in caso di morte, completa- 
mento della sovvenzione per malattia per- 
messi annuali pagati ecc. ecc.). 


Confronti con altre categorie 


‘Rilevato che tenendo ‘conto di quanto 
sopra sì deve considerare che vi sono ca- 
tegorie di addetti comunali le cui merce- 
di giornaliere, aumentate dei benefizi 
conomici accessori, risultano pari o su- 
periori a quelle medie di corrispondenti 
categorie di operai della piazza e che so- 
lo per taluni gruppi le mercedi del Comu- 
ne potrebbero risultare inferiori; 

considerato. inoltre ‘che il raggruppa- 
mento voluto dalla Federazione a modi- 
ficazione di quello adottato, nell’aprile 
scorso su proposta della Federazione stes- 
sa, distruggerebbe le graduazioni fra op 
rai di categorie di qualifiche diverse, già. 
sin troppo limitato, con danno del Co- 
mune e degli interessati, ai quali verre 
be a mancare il giusto compenso alle lo- 
ro maggiori attitudini e alla loro labo- 
riosità; 

esaminati altresì i memoriali in data 

15 agosto, 6 settembre, 27 novembre u. s. 
della Camera del Lavoro Italiana, con i 
quali si richiedono miglioramenti econo- 
mici per le categorie degli addetti alla pu- 
lizia urbana e per il personale d'assi 
stenza e ausiliario degli Ospedali; 
5 riconosciuto in genere che all’aumenio 
‘del costo della vita verificatosi dall’apri- 
le deve corrispondere un aumento pro- 
porzionale delle mercedi degli operai co- 
munali sotto forma di un'aggiunta caro- 
viveri revidibile mensilmente o aumenta 
bile in ragione diretta col costo della vita 
e basata*su'di'un determinato indice da 
fissarsi in relazione al costo del mese di 
maggio, come avviene per gli operai del- 
da piazza; è adottato: È 


Le migliorie concesse 


1.) di corrispondere per tutte le cate- 
gorie degli operai, con decorrenza dal 
1.o-gennaio 1921, in aggiunta alle merce- 
di concordate nell'aprile decorso, un ca- 
roviveri revidibile mensilmente o da fis- 
sare con riferimento ai prezzi indici del 
maggio 1920; 4 
< 5) di istituire presso il Comune di Trie- 
ste ‘un Ufficio di lavoro incaricato di ac- 
certare mensilmente il proporzionale au- 
mento del costo della vita locale e di 
prendere per base, allo scopo di detér- 
minare l'aumento del caroviveri, i nu- 
meri indici che saranno fissati dal neo! 
‘istituendo ufficio con ciò che fino al fun- 
zionamento di questo serviranno come 
base gli indici del rincaro del costo del- 
la vita segnati dall'ufficio del lavoro del 
Comune di Milano, come avviene per gli 

‘ operai ‘della piazza; 

3.) ‘di liquidare a tutti gli operai co- 
munali, non ostante che il memoriale del- 
la Federazione sia stato presentato ap- 
pena nell’ottobre, un importo corrispon- 
dente ai graduali aumenti dei prezzi ve- 
‘rificatisi dal maggio al dicembre 1920, 
‘importo che sarà versato immediatamen- 
ite a ciascun interessato; 

4.) di procedere tosto mediante com- 
missioni paritetiche, al confronto delle 
percezioni stabilite per lè singole catego- 
rie di operai comunali con le percezioni 
‘delle categorie corrispondenti per natu- 
ta, durata o caratteristiche del lavoro 
presso le aziende locali allo scopo di prov- 
vedere da parte del Comune, alla equi. 
‘parazione delle relative percezioni, te- 
nendo conto per gli addetti del Comune, 
dei benefici accessori già ricordati che 
sì risolvono nell’aumento di un quarto 
‘delle mercedi giornaliere. Ove tale raf- 
fronto non fosse posibile, sarà fatto rife- 
‘rimento alle mercedi degli operai di ana- 
loghe categorie nelle altre piazze del Re- 
gno, tenendo conto, ove sia del caso, del 
maggior costo della vita a Trieste. 

5.) di applicare le disposizioni ad 1)-4) 
anche al personale d'assistenza ed ausi- 
liario degli ospedali, con che la liquida- 
zione di cui al N. 3 sia aumentata «di li- 
re 200 per gli uomini e di lire 125 per le 
donne tenuto conto delle diversità relati 
we alla loro regolazione economica in 
confronto a tutte le altre categorie di ad- 
detti. 

Ulteriori concessioni 

Nei colloqui 
sentanti degli operai fra cui il 
Cerniutz ‘presidente della Pedera 
degli addetti comunali e il sig. Salvadori 
vicesegretario della Camera del Lavor 
discussero vivacemente le migliorie of- 
ferte. Le trattative si protrassero fino a 
sera, Infine il Commissario straordina- 
rio accettò di far liquidare un importo 
globale per sei mesi n lire 500 per ati 
operai maschi, in lire 300 per le femmi- 
ne e in lire 200 per gli apprend 
massima i fiduciari degli operai si suno 


Tale computo di favore fu esteso an- 
che agli impiegati ausiliari e a quelli 
subal ri del Municipio, in quanto per 
gli ultimi nominati tale periodo non sia 
assorbito dal computo del servizio prov- 

vio agli effetti dell’inquadramento 

esso, 
— so 


Un temporale... fuori stagione 


Veramente la stagione è... da temporale! 
Ma ci eravamo così abituati al bel tempo — 
bora a parte — che quello di ieri sera sembrò 

... d’agosto. 
si nuvoloni si acca- 
vallavano bass sul mare. Ma nessuno 
s'aspettava la pioggia, che venne giù quasi 
inaspettatamente, con violenti rovesci e lun- 
ghe raffiche; accompagnate da tuoni e lampi. 

Sui più alti colli intorno a Tri i 
cheggia la neve. Ci avviciniamo ‘a Natale. 


Croce ros 

varie forme 

Valdoltra; la metà di ess 

l'altra metà del Goriziano, del 

terre liberate. x 
‘Chi vorrà negare a questi poveri bambini 

un'ora di gioia? S 
Il comitato prega le persone di cuore di 

inviare doni od oblazioni. alla sede provvi- 

soria della Croce rossa italiana, Via Riccardo 

| Pitteri 2, IL 


no 
ieste, 
delle 


Era 

Una nobite iniziativa pro scolari poveri di 
Barcola, Le numerose elargizioni pervenute 
al comitato pro Festa di Natale a benefici 
degli se poveri. della scuola italiana | 
dell'asilo ‘infantile di Barcola, hanno già 
I raggiunto la somma di lire 2125. 


Irappresentanti del Parlamento a Trieste 


La commissione è già partita per Fiume 


im rappresentanza, di 
il capostazione 
rappresentante a 


altri. 

Fuori della stazione attendevano cinque 
automobili e un camion messt a disposizione 
dei deputati dal generale Cavi; i 
viaggio a Fiume. 


I rappresentanti dei Gruppi 


Alle 13.45 il direttissimo entrò in stazione. | 


I parlamentar 
no stati me 
rono mella sala dei riceviment: 
approntata. allo scopo. 
L'autorevole rappresentariza della Camera 
dei deputati era così formata; 
Baldassare, Gasparotto, Manes, Zerboglio, 
Sifola e Orano, del Gruppo: di Rinnovamento; 
onorevoli. Federzoni, Sarrocchi, ini 
De Capitani, Scialoja e Nunziante, del Grup- 


discesero ‘dai vagoni che era- 


,s che era stata 


0 liberali di Destra; onorevoli Casertano, | 
onardi, Lembo e Colella, del Gruppo radi. | 


cale; onorevoli Vassallo, Naya: Cesare, del 
Gruppo popolare; onorevoli Troilo e Mori 
sani, del Gruppo democratico liberale. 

Alla partenza da Roma si èra unito alla 
comitiva anche «Pon, Barrese, 
legionario di Fiume, il quale, come è noto, 
ha preso l'iniziativa di questo viag 
l'on. Barr a metà strada, ha p. 
direttamen per Fiume, per la 
Amcona, 

Nel treno era anche Gabriellino  D'An- 
nunzio, figliuolo. prediletto. del Poeta, ..il 
quale ieri stesso proseguì alla volta di Fiume 
per raggiungere l'illustre suo genito 

Appena 


via di 


loro, a nome del generale Caviglia, il saluto 
ospitale, Con l'ufficiale i parlamentari con- 
eretarono le modalità del viaggio per Fiume, 
e gi decise che la partenza alla volta della 
città olocausta dovesse effettuarsi subito 
dopo il pr 
rono caricati i bagagli sul camion messo. a 
disposizione ‘della commissione dai Comando 
dell’Armata. 

La rappresentanza parlamentare incaricò 
gli on: Nava Cesare, Lembo, De pitani e 
Vassallo di reca: immediatamente. presso 
il generale Cavig per porgergli il saluto 
di tutta quanta la commissione, e ringra- 
ziarlo delle facilitazioni messe a disposi 
zione di essa, 


Bravi interviste 


Potemimo parlare, alla stazione, con al 
cuni fra i più autorevoli della rappresen- 
tanza parlamentare per chiedere loro im- 
pressioni la situazione e motizie sullo 
scopo del viaggio. 

' Trovammo generalmente diffuso un senso 
di grande e spiegabile riserbo dal quaie non 
vollero uscire nemmeno nostri vecchi amici, 
che furono e sono anche autorevolissimi 
nostri colleghi. h 

Sostanzialmente tutti tennero a precisare 
che la loro missione mon ha carattere nè uf 
ficiale nè ufficiosa: rappresenta, invece, un 
onesto tentativo fatto, non per conto del 
Governo, ma in nome & per incarico dei 
Gruppi politici che i vari deputati rappre- 
sentano. 1 

L'on, Baldassare ci disse; ; 

— Noi abbiamo ‘una missione che ci è affi- 
data dai nostri gruppi. Non rappresentiamo 
nè il Governo, nè altri, Siamo, piuttosto, 


l’espressione genuina del pensiero delle parti | 


delli Camera che abbiamo l'onore di rap- 
presentare. Noi andiamo a Fiume per rac- 
cogliere di persona £ 


lumeggiare la situazione e testimoniare, nello. 


stesso tempo, l'affermazione di quello che, 
seriza dubbio, è l'opinione della enorme mag- 
gioranza del Paese. ar 

im. Casertano, soggiunse: 

_ Abbiamo la speranza più fervida, di 
riuscire a modificare la sitmazione attuale. 
Programmi non.ne abbiamo, al di fuori degli 
alti ideali da raggiungere nell'interesse dell 
Paese. i 

— Abbiamo fede — ci dichiarò l'onorevole 
Manes — che al grande patriottismo del 
Poeta mon sarà vanamente fatto appello 
anche questa volta. 

Conversando con l’on. Federzoni, sul pre 
dellino dell'automobile, egli ancora una volta 
ripetò che la missione della rappresentanza 
parlamentare mon ha carattere ufficioso, ma 
deve essere considerata olutamente ind 
pendente. ; S 

L'on, Gasparotto, del Rinnovamento, disse 
che l’opera di D'Annunzio è altissima, e che 
i rappresentanti dei partiti liberali sono lieti 
di. offrire il loro omaggio a 
D'Annunzio 

Tutti g 
Zerhoglio, il quale si è riservato 
scere ni lettori del Piccolo l'impre la 
sua visita a Fiume, ripeterono su per glil 
dichiarazioni consimili. 

H saluto a Caviglia 

Lasciata la stazione, i parlamentari si re- 
‘carono al «Savoia» per la colazione. Alle 15 
gli on. Nava, Mor ani, De Capitani, Vas- 
Sallo è Casertano salirono nelle stanze del 
generale Caviglia e si trattennero con dui 
circa venti minuti, Al colloquio, che fu im 
prontato a grande cordialità, eva anche 
il generale. Ferrero, comandante del Corpo 


15 


iid’'Anmata, 


i depu- 
albergo, 
elica: 


dal generale Caviglia 
tati raggiunsero, nella. «hall» de 
i loro compagni, ma ai giornalisti 
sediavano di domande non vollero” 
chiarazioni. Si limitarono a. dire che avevano 


Congedatisi 


ione e passa; 


onorevoli | 


Sandrini, | 


il. deputato; 


io. Ma] 
guito | 


unti, i deputati si misero in| 
contatto col maggiore Morselli il quale porse i 


immediati&imente fu- | 


i elementi che possano | 


Gabriele: | 


| generale, Cavigl 
che erano scesi dalle loro stanze. 

Gli. om allo, Sondrini, Orano, Manes 
(GA Colella. hanno fermato le stanze al 
| «Savolari | 
| Si erede che la commissione possa essere 
| di ritorno da Fiume mella stessa giornata di 
l oggi. 
| 
i 


Fra i venti parlamentari, tre hanno per 
duto i loro figli in guerra, gli on. Zerboglio, 
Casertano e Nunziante, Molti sono ex com- 
battenti. 

Prima di tornare a Trieste la. comitiva 
parlamentare si recherà a Jamiano sul Carso 
| per deporre fiori sulla tomba di un soldato 
sconosciuto. 

igor 

Una visita di Donna Fiera Mosconi all’Or- 
fanotrefio di S. Giuseppe, Ieri alle 11 S. E. 
Donna Flora Mosconi onorò l’Orfanotrofio di 
una sua gradita visita. Salutata dalle fan- 
ciulle con un inno patriottico e dalla direzione 
leon sentite parole di riconoscenza, S. i 
| spose commossa a tutti, dopo di che si intrat- 
| tenne con le orfanelle, cui volle fare dei re- 
| galucci ; visitò tutto l’edificio nei suoi vari re- 
parti ed ebbe vive parole di congratulazio- 
ne verso le istitutrici, che dedicano tutte 
se stesse all'educazione di tanta gioventù abi 
bandonata affine di renderla utile alla Pa- 
lirin e alla società. Abbandonò l’Orfanotro- 
| fio. profondamente soddisfatta, lasciando «in 
tutti la più buona impressione e il desiderio 
di rivederla in breve. 


Esami di laurea all'Istituto Superiore «Re- 
| woltelta». Nei giorni 20 novembre, 1, 2, 3 © 
|d dicembre ebbero luogo gli esami di laurea 
della sessione di novembre presso questo R. 
Istituto Superiore di Studi Commerciali fon- 
dazione Revoltella. x 
Presenziarono agli esami quali membri e- 
sterni delle commissioni i signori: comm. 
Leopoldo Brunner, avv. Antonio Cosulich, 
l'Arno!do de Frigyessy, prof. ing. Lodovico 


rio Picotti, comm. dott. Giorgio Pitacco, cav. 
Edmondo Randegger, (cav. avv. Giuseppe 
Reina, dott. Vittorio Tedeschi, dott. Mario 
Tripcovich, comm. Vittorio Venezian. 

Te tesi e tesine furono discusse dai pro- 
fessori: rag. Abate, dott. Del Vecchio, Gi. 
no Luzzatto, rag. Matteucci, dir. Morpurgo, 
avv. Puecher, comm. Segrè, e dott. Spadon. 

Furono laureati in scienze commerciali i si- 
gnori: Silvio Baruch, Pietro Bischoff, rag. 


Gastone Deveglia, Bruno Eckhardt, Vladi- 
miro Golievscek, Lionello Luzzatto, Riccardo 
Maramaldi, Mario De Nardo, Paolo Rigo, 
Rodolfo Schéffel. Antonio Suich, prof. Anto- 


{mio Teia, Marcello Ziliotto, ed a voti una 


slavi caduti fuori il territorio del Regno. 
Ta Regia Delegazione dei serbi eroati e slo- 
veni a Trieste comunica: 

dl Consiglio dei ministri a Belgrado nel- 
la sua seduta del 20 agosto 1920 N. 8487 ha 
deliberato che lo salme dei soldati e dei sud- 
diti jugoslavi, morti durante la guerra fuo- 
ri del Regno dei serbi cronti e sloveni, pos 
sono venir trasportati nella Patria gratui 
[tamente e cioè dal confine fino a Belgrado 
o fino altre città del Regno, ì 

Gli interessati debbono indirizzarsi per più 
ampie informazioni alla Delegazione jugosla- 
va a Trieste». 3 

Per gli studenti insoritti all’Università di 
Padova, A comodo «legli studenti che sono 
inscritti nell'Università di Padova, per ini- 
ziativa dell’Associazione dei laureati e sotto 
la..dir ne idel vice presidente di questa, 
lavw. Edoardo Graziani, venne colà istituita 
una commissione di studenti ‘universitari, 
allo scopo di fornire ai loro colleghi che giun- 
| geranno a Padova informazioni od aiuti per 
alloggio, mensa ed altro, 

L'Università di Padova ha non solo glo- 
i riese tradizioni, ma ‘anche un carpe inse 
gnante reputa mo, facoltà complete e 
| bene ordinate; da costituire una ettra- 
‘zione a tutti i giovani, specialmente a quelli 


| delle provincie veneto-lombarde + redente, | 
i eli studenti; 
8. Franeesco 5, | 
| nei locali stessi dell’Università, alla «Com-| 


| Per qualsiasi informazione 
| potranno rivolgersi in Vi 
| missione Pro Studenti». 

Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria dell'amata nonna 
Rosina ved. Ara, Kai nipoti Paolo, dott. Ca- 
millo e Maria. Gentilli lire 400 pro Ricreatorio 
di Servola che porta. il nome dei loro indimen- 
ticabili genitori Ermanno e Flodia Gentili; 
da Emma Perugia Levi di Wirenze lire 50 
pro Beneficenza 
Giuseppe Luzzatto di 
Giacomo Treves di Fiume 
dia medica Ben È 
tegno. lite 50 pro Mutilati; Ha (Giusebpe 
Rupnik lire 20 pro Guardia medica ida Ugo 
Luzzatti lire 30 pro Lega Nazionale; dal 


lire 80 pro Guar- 


madri, vedove e orfani di guerra. 

Tn memoria della diletta nipote Maria Gio- 
seffi, nel secondo anniversario della sua mor- 
te, da Emma Fritsch lire 25 pro Mutilati e 
invalidi di guerra. 

Per onorare la memoria Mel signor Massi 
miliano Hofstagdter, da Massimo Langbank- 
Danni lire 20; da Gustavo Weiger lire 20 
pro Guardia medica, 

Nel secondo atmiversario della immatura 
morto della mia indimenticabile Virginia, da 


maldri, vedove ed orfani di guerra, % 

Per onorare la memoria della signora Maria 
Galzinich da Gemma Frschen ‘fire 30 pro 
Istituto idel-SactovQuore per albero di Na- 
tale per le fanciulle povero, 


E. ri 


Teroniti, avv. dott. Nicolo Linder, prof. Ma-|: 


Antonio Canmellotto, Giampaolo de Couarde, | 


nt 
{ mi con' lode il signor prof. Vittorio Rubini. | 
1 trasporto dello salme dei suduiti Jugo= | 


| mimo 
N. 


Tsraclitica; ‘da Elisa e avv./ 
Venezia lire 50; da p 


‘anche alle altre merci 


dott. Giorgio Marsich live 20 pro Ass. Naz. 


Isidoro Fazzini lire 25 pro Ass. Naz, fra, 


obi 


Virginia Soletti 


Un 


Luigia 6 Carlo Walcher 

Cav. Francesco Gatti 

Ditta A. A. Baker e C. suce. 
ario Stokel 
ariuecia Besso 


{Maria Dumceau 


Irene ved. Codermaz 
Elvira Bozzini 
Vittorio Bozzini 
Alberto Hofimann 
Ottaviano Danelon 
Otto Spanyol 
Ugo Pollach 
Fanny Vivante 
L. Strasser 
Lidia Garavini 
o 
Raccolte da Maria e Nora Cava- 
eri: 
Emma Vatta 
NoN, N. 
NN 
NN. 
Amelia Giraldi 
Rosetta Tavella 
Cornelia Angelato 
N. N. 


N. N. 

Delia M. 

ISEE 

Noretta o Nelda Lemesich 
RESLO Giulia 


F. Schiavon 
» 73. 

Per onorare la memoria di Mas- 
similiano Hofstidter, da Erne- 
sto Scrobogna » 

Per onorare la memoria della si- 
gnora Maria Kiirner-Crevato, 
da Giorgio e Adele Megari li- 
re 100; dalla famiglia Dipizer 

v_ lire 20 

Raccolte da Bruna Welisch: 

Giuseppe Jeran L. 20 

Antonietta Apollonio 

Ferruccio, Fabio, Fulvio 

Luigi Rutter 

Giulio Reich 

Arturo Coen 

Dott. Sabino 

Edi Schaffer 

G. Zamagna 

Anita Carlino 

Ing. E. Morpurgo 

Giulio Beck 

Luciana Nicolich 

Gastone Modugno 

A. Vidali 

Bonetti 

Lucia 

Flavia Fantuzzi 

Fulvio Nouveiller 

Escher Ò 

Arno Richtzenbain 

E. Malusa 

Anita Levi 

G. Almagià 

Ing. Caporali 

Romeo Zmaieyich 

Adalgisa Zmaievich 

Zetto È 

G. Boccasini 

M. Mayer 

0. Fried 

Della Martina, 

G. Amman 

Paola Leipziger 

G. Marsiglio 

0. Levi 

E. Levi 

M. Retta 

Heiland 

Reggio M. 

Kerner 

A. Saina 

G. Consolo 

Micia, 

G. Sabbadini 

G. Giraldi 

Boniciolli 

Hornig 

Berger 

Rita Candusso 


30 


Besso 


TIDELTITI 


TIERRA 


Somma precedente » 62.525.05 
\ Totale L. 66.420,35 

Seconda distinta doi doni pervenutici 
Cornélia Angelato: 3 bambole, 7 moretti, 1 
gatto di stoffa, 1 cane di stoffa, i piccolo auto- 
mobile, 6 piccoli porta posate con 4 posatine, 12 
giuocattoli di latta, 1 giuocattolo (piccolo man- 
dolino); Nives Stockel: 4 libri illustrati, 1 grem- 
biale, 1 berretto alla marinara, 1 paio bab- 
bucce, 1 elefante di stoffa; Ditta «ai Colli Pio- 
riti», Milano: 4 scatole saponi (12 pezzi); Emmy 
Stockel: 1 cassetta costruzioni, 1 scarabeo; Fra 
telli Corno, Padova: 10 pacchi biscotti; Filip. 
po de Milost: 1 libro; Cornelia Angelato: 24 
Trombette; Bruna Welisch: 1 libro, 1 scatola ba- 
locchi per l'albero, 2 paia polsi, 1 giuoco; Waly 
Gutsmann: i giuoco; Ada Zanetti: 1 portafiori, 


+1 bambola, 1 S. Nicolò, 1 pezzo cioccolato, 1 siuo- 


co; Bianca Ziliotto : 1 bomboniera con dolei; Ada, 
de Puppi: i scatola di costruzioni, 1 scatola di 
‘oggetti ‘per l’albero; Livia Jellersitz: i giuoco; 
Fichera Paolo: 1 volume del «Pinocchio»; Ser- 
gio Piccoli: 2 giuochi, 1 giuoco birilli, 1 armo 
nica per bocca; Lydia Jant: 1 bustino di Jana 
per bambino, 1 giuoco, 2 libri, 2 opuscoli, 1. sca. 
tola giuocattoli (25 pezzi), 1 giuoco; A. Butti: 
6 berrettini di Jana, 2 vestitini di lana per bam- 
bini, 6 magliette di lana; Ada e Marcella Sala: 
2 ginochi, 4 libri, 2 scatole con gattini; Stronati 
Rosetta: 1 musina (con 90 centesimi), 3‘ninnoli 
per l’albero; Emmy Stockel: 1 tavolo con sedia 
ner bambina, i giuoco di pazienz: Norma Re- 
bez: 8 libri; Rea Nella: 2 vestitini; Lia Paren- 
zan: 5 libri; Bianca Ziliotto: 1 bomboniera con 
dolci, 1 macchina da cucire, 1 vasetto; Vittorio 
Castiglioni: 6 libri; Mario, Nora e Willy Cava- 
lieri: 1 cucina arredata, i bauletto con bambola 
e corredo, 1 giuoco di società, 1 cerchio, 1 ber- 
saglio, 1 fisarmonico, 1 calamaio con penna, 3 
netta penne, 1 boraccia, 1 borsetta; Maria, Nora 
e Willy Cavalieri: i mantello, 1 mantella, 2 


‘giacche, 2 vestitini, 2 cuffiotti, 2 berretti; Bruno 


Vendrame: 4 libri, 1 giuoco di pazienza, i bi- 
gliardo; Myrtill giuoco, 3 pacchi cioccolata, 
1 bambola, 4 cestini, 1 ombrellino di carta; Ano- 
i 2 libri; N. N. 3 libri; Anonima 2 libri; 
N.: i scatola costruzioni, 1 ferro da stirare, 
i giuoco, 6 libri, 1 bambola, 2 bambolette, 53 
ginocattoli diversi, 1 pero di carta; N. N.: 4 
Jibri con figure per bambini; Garzolini Giorgio 
è Mercede: 1 giuoco, 9 libri, 1 servizio di caffè. 
(6 pezzi), 1 scatola botanica, soldati di piombo 
(19), 5 giuocattoli. 
si —_10r— 

In relazione alla lettera apparsa ieri nel- 
l'edizione delle ore 18, . sotto il titolo; 
«larghe promesse dall’attendere corto», 


noticina mella quale si lamentava che una! 


delle principali ditte cittadine, dopo aver 
promesso. mediante réclame grandi ribassi 
nella vendita delle sue merci, era venuta 
meno agli impegni assunti e che, i ribassi 
stessi non erano stati pretesamente appii- 


cati, la ditta M. Weiss di Trieste ci prega 


di rilevare che detta lettera non poteva ri 


| ferirsi .se non alla sua ditta, visto che.altre 


ditte locali non avevamo pubblicamente an- 
nunciato negli ultimi giorni il ribasso delle 


della lettera è destituito di ogni base, visto 


a Rosina @ Benveniste D, Gat-! che in piena consonanza agli annunci, non 


soltanto alle merci megli stessi indicate, ma 
> alle alt vennero applicati 
prezzi inferiori a quelli praticati presso la 
stessa ditta prima degli avvisi in parola, 

‘La lettera a cui allude la ditta Weiss, im- 
pegnava, del resto — come tutte lo altre 
lettere dei lettori — solo l'opinione di chi 
la gcrisse e non è destinata certamente a 
intaccare la serietà della ditta, 

Alla grande accademia di scherma pro 
monumento al Fante è assicurato V'inter- 
vento del cav.  Abelardo Olivier, asso olim- 
pionico, insieme all’altro olimpionico Urban 
cav. Dario. Tanto per la eronaca, alle Olim- 
piadi di Anversa, Olivier, dopo Nadi, battè 
sel momento decisivo il francese Battian, 
issicurando la vittoria all'Italia. Degli ita- 

i, Olivior e Urban furono ali unici a 
re tutto e' tre le armi nelle gare indi.’ 


li per squadre, cioè; il fioretto, lascia. 


roprie mervi. In questo caso, ii contenuto’ 


Gabriella Ronzel 
Silvestro Flego 
oggi sposi 


Trieste, 5 dicembre 1920 


Mercedes Kraos 
Edoardo Savofdi 


partecipano il foro matrimonio 


Trieste 5 dicembre 1920 Ilitano 


Angetta CVascotto 


prof. Efigio Finazzer 
oggi sposi ” 


‘Trieste, 5 dicembre 1920 


Sabina Daun 


Je 
| 
| Giuseppe Gfimmer 


ni 201 


partecipano if foro matrimonio 


(a Leopoli 
AGENZIA GENERALE 
alla 


Società Anonima di Assicazioni e Trasporti 
IT, MARBD: 


TRIESTE È 
Piazza della Borsa 2 


5 dicembre 1920 


RARE 


La sottoscritta sente il dovere di rin. 
graziare ie speti. Agenzia di Trieste del- 
la Società di Assicurazioni Trasporti «IL 
MARE» per la soliscitudine e correntez» 
za dimostrata nella liquidazione e pa- 
gamento di L, 94.453.— pei danno avute 
nella, spedizione di due vagoni di sardi. 
ne a mezzo ferrovia da Trieste a Vien- 
na; che.giunséro ‘a destinazione saccheg- 
giati per tre quarti del loro contenuto. — 


Soc. An, It. di Spedizioni 
ENRICO BARBAGINI 
Filiale di Trieste 


RINGRAZIAMENTO 

Ridonata in salute a novella vita, sen- 
to mio obbligo di esprimere la mia pù 
viva e perenne riconoscenza agli egregi 
sanitari che mi curarono una grave e 
pericolosa malattia e precisamente al: 
l’esimio > 

prof. dott. Sebastiano Gattorno 
che adoperò tutta la sua scienza tanto 
nella diagnosi, quanto nel successivo at- 
to operatorio, medici dott. Augusto 
Nordio ed Enrico Polacco che lo assi- 
stettero con zelo ed animo. Nè toglio di- 
menticare le buone suore del Sanatorio 
Triestino che con rara abnegazione mi 
prodigarono cure veramente materne. 


A. TURCHI 
RINGRAZIAMENTO 
AI chiarissimo medico 


dott. Lucio Hillebrand 


che con brillantissima operazione e disin- 
teressate cure seppe ridare a mia moglie 
GINA perfetta salute, la mia profonda wi 
conoscenza e i miet ringraziamenti  pùù 


di 
dere: ANTONIO GINO POSSEGA 


SERVIZIO QUINDICINALE 
PER IL REGNO UNITO 
si porta a conoscenza del 


pubblico che la partenza del 
piroscafo 


CS, “SORRENTO, 


avverra' verso |'11 dicembre 


LONDRA, HULL 


e ANVERSA 


prendendo merci con tra 
sbordo per tutti i porti prin- 


‘cipali del BALTICO, NORVE- 
GIA, DANIMARCA, SVEZIA, 


RUSSIA, ecc. con polizze di- 


rette. 


s.s. "GRODNO,, 


carichera' verso il 15 dicem- 


‘bre per 


‘LIVERPOOL 


*) Sempre che abbia carico sufficiente. 


Ellerman & Wilson 
Agenzia di Navigazione 


La maestra di pianoforte accompagnatrice di canto 
MATILDE CARBONETTI 


riprende le lezioni. Indirizzo “Piccolo,, | 


ba 


CUNARD LINE-ANCHOR LINE 


PALAZZO LLOYD - Telef. 491 e 30-41 


S. A. "OCEANIA, 


Il piroscafo 


“MARIA, 


caricherà lunedì 6, martedì 7, per Spa- 
lato, Makarska, Metcovich e Gravosa. 
Informazioni: GUINA, Telefono 19-67. 


La Deputazione del Tempio israelitico 

avverte che DOMENICA 5 corr. 

(prima sera di Hannucà) l’offt- 
ciatura comincerà alle ore 19. 


diLa ditta in manifatture 6 


mercerie 


G. Fragiacomo | 


in odoasione delle feste di Natale e Ca- 
pedanno all'uso tradizionale del calenda= 
rio sostituirà quest'anno, un ricco: 


“Concorso reclame 
Sratuito,, 
composto di 50 vincite 


ai quale, tutti potranno partecipare me: 
diante biglietto gratis. 

Dette vincite, da lunedì 6 dicembre sa» 
ranno esposte nella mostra della suddetta 
Ditta, per tutta la durata del concorso; 

Ogni premio consiste in un dono. di 
valore, non superiore a lire 500, e non 
inferiore a lire 10, 


24 


Su ogni 25 lire d'acquisto all'acquirente 
verrà offerto un' biglietto gratis (se 50 
lire: 2 biglietti; se 75 lire: 3 biglietti, @ 


così via). \ 
is 


Il concorso sarà aperto da domani lu« 
nedi 6 dicembre, a tutto sabato 10 gere. 
naio 1921. ; 


de 


L'estrazione delle vincite verrà effete 
luata da un ragazzetto della Pia Casa 
dei poveri 8. 0, 

L'esito ed il giorno della consegna 
verranno annunciati, a mezzo del giore 
nale. 


Il sottoscritto informa la sua spetti 
clientela che da oggi îl signor 


Viani. Orazio 


cessa ‘di far parte del personale della 
sua azienda. 


Rag. FERRUCCIO INCONTRERA 


Ale Signore eleganti! 


La ditta Irma Letter 
Martire di Padova esportà 
nei giorni 7, 8, 9 corr. 
all'Hotel Milano un ricco 
assortimento di 

modelli manteaux, 
Robes, Fourrures 


alomon 


La più artistica e fine Casa di Mode 
e di Confezioni d'Italia, esporrà 


all'Hotel Savoia 


dall'11. al 15 corr., la sua insuperabili 
collezione di modelli invernali. in RO: 
BES) MANTEAUX, CHAPEAUX 
FOURRURES. 


Le signore elegan isate: 


Mobili nazionali È 
di proprie fabbriché | 
Arredamenti camere matrimoniali e MESoe 


i INCI n 
bilio cucina, che in solidità superano ci 
merce estera, in bellezza la pareggio! 


i 


ea prezzi. molto migliori vendonsi La 
è Uri 


deposito mobili, via Chiozza bl - Tric 
i Per partite forti sconti 


7 


. dei disegni per il rinnovamento di S. Giu- 


+ sarebbe. male, a parer mio, a voler non pur 


| sito dove fu. eretta dapprincipio, Quella di 


iL PICCOLO di Trieste, pag. HI, G dicembre 1920, 


Mon 


enti austriaci e ricordi triestini 


La sezione triestina del P. R. I. ha pre 
sentato domanda sl nostro Commissario per 
l'allontanamento dei monumenti che ricorda 
no la dominazione austriaca a Trieste, In 

f'oposito le opinioni della cittadinanza sono 

ivise: chi vorrebbe allontanati tutti indi 
stintamente i monumenti; chi'invece propo 
ne l’ostracismo ai soli monumenti più tipi 
camente austriaci ovverosia... modernamente 
leccapiattini. Favorevole alla conservazione 
di tutti i monumenti non c'è che qualche 
melanconico ammiratore dell’estatica... del 
tempo passato, e come tale poco degno di 
essere preso sul serio, 

Su gualî considerazioni i sostenitori della 
«conservazione patziale» fondano la loro te 
si? A questa domanda risponde il seguente 
articolo, dovuto ‘ad uno dei più noti cultori 
di storia cittadina. 


Il Kandler parlando dell'antica piazza di 
Trieste osserva: «Solevano lo piazze anti 
che decorarsi con monumenti di enore per 
uomini benemeriti, e molti avanzi si hanno 
in Trieste romana di siatuo alzate nella 
parte nobilissima del Foro; ma "I'rieste del 
medio tempo non lasciò traccia, e il piede- 
stallo che reggeva la.statua equestre di Fa- 
bio Severo, serviva quale pietra di bando». 
Monumento medievale per l'origine è la chie- 
sa di S. Giusto, ed è anche l’unico grande 
edificio che noi abbiamo da ur passato più 
remoto, ed è caro e Significativo, ‘e. per la 
raccolta, solitudine dove sorge, pur nel cen- 
tro della città, della quale è quasi'un chib- 
stro ‘consacrato alle memorie, e per lè ag: 
giunte che ogni secolo vi fece, sicchò lo reso 
il testimonio dello opere è dello passioni del- 
lo generazioni passate, e più ancora per quel 
mon so che di travagliato, di combattuto; 
di sofferto, che la chiesa ha nel suo aspetto 
povero e misero, ma tion meschino nè vol- 
gare. Alla cui difesa corse con quel generoso 
entusiasmo che gli fu proprio, Filippo Zam 
boni quando nel 1888, fu fatta l'esposizione 


eto, che sarebbe stata ‘una distruzione. 
Gli edificî stile Impero 
Dei tempi posteriori Trieste, ottre. alla 


chiesa dei Gesuiti, ha case settecentesche,» 


ma. nori tali che sieno monumenti per sè; se 


non si arrivi al principio dell’800, al cuil 


stile classicistico, che fu detto dell’Impero, 
‘perchè caratterizza epoca napoleonica; si 
inspirano gli edifici maggiori di Trieste mo- 
derna della quale formano quasi ilcardine; la 
Borsa, il teatro Nuovo ora Verdi, il; palazzo 
Qarciotti è, costruita più tardi; la chiesa di 
Sant'Antonio Taumaturgo. Da quel tempo, 
superato l’impedimento passeggiero del bloe- 
co continentale, Trieste inizia la sua novella 
storia commerciale, accresce la sua popola 
zione, che in un secolo diverrà dieci volte 
tanta, e allarga i suoi caseggiati sui colli, 
invadendo orti o' boschetti. 

iLa città nuova aveva anche una certa vel- 


gno, che fu poi eseguita in pictra da nn 
certo Lorenzo Fanolli è costò 1200" 
trasporto della colonna, trascinata dalle 
ve di Corgnale, con l'opera di 43 paia di 


tizie contemporanee. © 


chitettonico, anche in edifici, nei quali ora 
non siamo più avvezzi a vederlo rispettato, 


e del disegno, 


La colonna di Carlo VI fu eretta nell’ago- 
Sto del 1728, anch'essa con una statua di je- 


iorini. Il 
me 


buoi 0 di 70 nomini, fu addirittura un, avve- 
nimento cittadino, come è ricordato da no- 


Tra il 1751 0 il 1758, furono costmite le' 
tro fontane, già ricordate, del' Mazzoleni; e 
poi di monumenti commemorativi o deco- 
rativi mon se ne fecero altri, mentre pur 
sorgevano, ornati di statue, gli edifici del 
periodo napoleonico, al quale appartiene an- 
che il faro, disegnato: dal Nobile; e durò 
anche più oltre un certo senso di decoro ar- 


come avvenne per gli edifici dell’arsenale 
del Lloyd, notevoli per bontà dei materiali 


Nei tempi recenti la città, che si trovava 
in un periodo di straordinarna crescenza, 
non ebbe sempre il tempo di badare anclie al 
decoro ed alla bellezza, e forse più ne di- 
etrusse che non creò. Se innalzò qualche 
monumento onorario, fu per.tarne soprat 
tutto un'affermazione d’italianità contro le 
minaccio del Governo, come fu. con i moni- 
menti del Rossetti e del Verdi; e del resto il 
Comune fu soprattutto preoccupato di in 
gombrare le piazze o con una fontana... 
senz'acqua, o con la promessa di un monu- 
mento n Dante (che ormai, passato il biso- 
gno, certo Dante. non avrà. più a Trieste) 
per impedire che comitati aulici ed esotici 
vi ponessero ricordi di tali che all 
Mo, se non avversi, indifferenti: 
monumento di Ferdinando M: i 
di Elisabetta, opeta tutti e due di artisti 
atranieri. I quali monumenti, . poichè non 
appartengono alla storia di Trieste, ma le 
sono estranei, sarà bene che sieno ricoverati 
hel parco di Miramar, dove; nell'ambiente 
che loro preparò la poesia carducciana, po- 
tranno suscitare sentimenti di umano com- 
pianto, ad onta della dimostiazione-dì odio- 
sa tirannide che avevano voluto farne i pro- 
motori, 


COMUNICATI*) 


Il motorschooner ellenico 


“CHARITON,, 


cli 800 tonn. 
di primissima classe (armatore : 


G. M. Imbirios) partirà verso 
l'8 corr. per SEBENICO, SPA- 


merci. 


Informazioni presso l'Agenzia: 
Via S. Lazzaro 8, Tel 1694, 


ISTITUTO 


| ricreatori di Tr 


este 


Abbiamo già visto in quali disatrose con- 
dizioni d’abbandono e di disfacimento VAu- 
stria, avesso lasciato durante la guerra la 
nobile istituzione dei, lricreatori cittadini 
o. con quale amore tenace subito dopo la 
redenzione sia. stata data mano alla loro 
riorganizzazione, 

. Oggi a Triesto i Ricreatori comunali sono 
in numero di otto è cioò: 

1) Il Ricreatorio di Città vecchia che è 
sito in via Castello N. 1-2, sotto il Piazza 
le di 8. Giusto, Esso occupa l'antico orto 
del Vescovato, dov'è il campo di giuochi e 
la sala dello feste, e parto anche dell’edifi- 
cio nel Vescovato stesso. In ordine di tem- 
po questo rebbe il secondo Ricreatorio 
che venne istituito ‘a Trieste. Ha un corpo 
corale di maschi e femmine, un corpo man- 
dolinistico, una sezione di cucito, una se- 
zione di lavoro, manuale, una sezione di 
filodrammatica maschi e femmine, una. bi- 
blioteca, una sezione di giardinaggio, una 
Idi escunsionisti, una di ‘banda musicale in 
via di formazione, A 

2) Il Ricreatorio «Giglio Padovan» ch'è 
posto in via Settefontane e precisamente 
nella casa che fu proprietà del posta. dia- 
lettale Giglia Padovan e dov'egli anche 
nacque, e dove sulla porta principale di en- 


trata c’è la lapide che io ricorda. Questo 


è il primo ricreatorio che venne fondato 
dal Comune di Trieste e aperto pochi mesi 
rima che morisse il compianto avv. Felice 
enezian, che ne fu uno dei validi. patro- 
cinatori. Accanto ‘all'edificio questo ticrea- 
torio lia uno splendido campo di giuochi. 
Ariche questo ‘ricreatorio ha un corpo co- 


leità di adornarsi © commetteva all’architet-|rale maschi e femmine, una sezione di -cu- 


to Mazzoleni le fontane di piazza dell’Uni- 
tà, piazza del Ponterosso, piazza della Bor- 
sn, la quale ultima, nella sua modosta sem- 
plicità, meritava d'essere conservata al sio 
posto, soprattutto nella miseria di monumen- 
ti del passato che ha la nostra città, E così 


distruggere, ma anche .togliere dal lono po- 
sto le due colonne di piazza dell'Unità, e di 
piazza della Borsa, le quali furono innalzate 
da artisti italiani, a spese dol Comune di 
Trieste in tempi che se sono diversi dai p 
genti, non si possono ad ogni: modo chia- 
amare dieonorevoli. E male sarebbe di trattar 
li alla stessa stregua di monumenti’ recen- 
ti, 1 quali non. furono eretti, dal Comune, 
ma questo fu costretto di lasciare innalzare 
da privati comitati estranei al sentimento 
della cittadinanza, * 

Sì pensi ad ogni modo ché prettimente 
romana è la forma della colonna onoraria, 
a che le tro eretto dal Comune triestino al 
Vimperatore Ferdinando I nel 1550, a Leo- 
poldo I nel 1660; ed a Carlo VI nel 1728, do- 
‘vevano. ricordare che essi avevamo confer- 
mato alla città i privilegi e le leggi statuta- 
rie, Tant'è vero che la colonna più antica, 
la quale ora si trova sul piazzale di RS, Giu 
Sto, reca alla base un’inscrizione ancora 
chiaramente leggibile, nella quale vione e 
*pressa la conferma dei privilegi: 

Numine sub nostro felices wivite gentes 

arbitri vestri quidguit habetis erit 
A: Ae M. È TRITED. 
ciod: Sotto i nostri auspici vivete felici, o 
cittadini, e rimarrà vostro. tutto giello che 
avete, ad eterna memoria di Ferdinàndo I 
imperatore dei romani eretta fu. 


I, «mellone», 
Solo Ja colonna di Garlo VI è ancora nel 


Ferdinando I, che portava un’aquila di mar 
mo nero, e della cui leggenda osserva il Kan- 
Ater che non il Consiglio parla. all'imperatore, 
ma l’imperatore parla alla città, ed'' aggiunge 
can malizia che:«sembra che nona si avesse 
persuasione del suo statuto del 1550», e si 
Yalesse in certo modo confermarne l’applica- 
zione con un monumento marmoreo, venne 
tolta dalla «piazza Grande (è sempre il Kan- 
dier che parla) alla fine del secolo XVIII 
«perchè d'imbarazzo ai venditori di polli è 
di erbaggi, l'aquila se ne andò, Dio sa dove, 


cito, di lavori manuali, di filodrammatica, 
di mandolino, di escursionisti, ‘una biblior 
teca e un completo corpo bandistico, ecc. 
ecc, 

8) Il Riereatorio di Roiano è posto nel 
l’ex villa Sara Devis, di proprietà del Co- 
mune di Trieste, in una posizione incante- 
vole, con entrata nel piazzale di fianco alla 
chiesa. di Roiano. Anche questo Ricreato- 
rio ha un bel campo di esercizi, con la sala 
ei divertimenti. Come gli altri ricreatori 
ha le sue sezioni di lavoro manuale, di 
canto, di filodrammatica, di cucito. con 
scuola di merletti, di escursionismo (con 
raccolte), una biblioteca più un corpo ban- 
distico completo. 

4) Il Ricreatorio di Chiadino-$. Luigi è 
situato, davanti all'ultimo gruppo di. case 
operzie che sorgono. sul colle di 8. Luigi 
presso al Boschetto. Esso occupa gran par- 
te del pianoterra di 'un esteso corpo di case 
operaie ed ha dinnanzi un campo, per i 
giuochi e ur appezzamento che serve per 
il giardinaggio. Nel suo programma ab- 
braccia parecchi insegnamenti: ‘il canto, 
il cucito, la filodrammatica, il giardinag- 
gio, l'escursionismo, la biblioteca, il lavoro 
manuale ecc 
5) Il Ricreatorio di via dello Scoglio si 
trova presso un gruppo di case di quar- 
tieri minimi comunali e precisamente in 
via: dello Scoglio N. 8 nell'ex. «Pra, del 
gobbo», di faccia ‘alla fabbrica. di birra 
Dreher. E di questo e del Ricreatorio di 
Chiadino il più valido patrocinatore fu. il 


La riorganizzazione italiana dopo l’armistizio 


Il canto; che viene impartito da uno spe 
cialista ha per base prima la teoria, poi le 
canzoni di una o due voci, le operette, ecc. 

TI lavoro manuale viene insegnato da un 
maestro specialista e vengono confezionati 
i più variati e pratici lavori in legno; in 
intaglio, con argilla, in cartonaggio, lepa- 
toria di libri ecc. ecc. ì 

La scuola di cucito è diretta da una mae 
stra di lavori. femminili. Si confezionano 
gli oggetti più pratici e semplici, come 
anche i più complessi e difficili. Così si 
fanno camicette, mutandine, giubbe, vesti 
tini, grembiali, come lavori di trapunto, di 
merletti ecc. ecc. 

La filodrammatica ‘viene, insegnata da 
maestri e da maestre e si esplica ‘con produ 
zioni morali, piacevoli, con monologhi ecc, 
200, 

La scuola di musica abbraccia l’insegna- 
mento della banda istrumentale, della fan- 
fara, del mandolino. ‘Ci sono ricreatori che 
hanno delle bande, fanfare e sezioni man- 
dolinistiche fiorentissime, 

Il giardinaggio viene coltivato nei ri 
creatori. del subutbio e dà buoni profitti. 
Il raccolto degli orti vieno distribuito fra 
gli allievi. 

‘Th qualche ricreatorio. viene 
la ripetizione scolastica. 

Lo vario sezioni ne’ ricreatori contribui- 
scono coi loro risultati a dar vita a questè 
istituzioni. 

L'educazione fisica serve oltre che per la 
salute, per l'ordine, anche per l'istruzione 
ricreativa durante le escursioni quando si 
raccolgono. oggetti per i piccoli musei delle 
sezioni escursioniste. 3 

La filodrammatica, la musica, il canto 
per divertimenti che si dìnno agli allievi o 
ni genitori degli allievi. 

Il lavoro manuale, il cucito servono per 
fare delle esposizioni è per assistere le 
bambine con indumenti fatti con le loro 
mani, Ù 

Ogni ricreatorio ha dai 850 ai 750 in 
scritti. Sicchè in media si può calcolare 
che negli otto ricreatori vi sieno inscritti 
4000 allievi e allieve, con una media fre 
quentazione giornaliere di 2500 a 8000 che 
vengono. sottratti dalla peste stradaiuola. 
Di solito, i giovanetti e le gioranette che 
frequentano ‘i ricreatori ‘appartengono ‘ai. 
figli del popolo più vivaci, a quelli che 
ordinariamente stanno in istrada. Se.si cal 
cola che da 5 a 6000 sarebbero i bambini 
e le bambine che hanno bisogno di: sor- 
veglianza e assistenza, con un po’ di buo 
na volontà e con maggiori aiuti, si potreb 
be nei ricreatori raggiungere in breve que 
sta cifra. E quanti mali non si risparmie- |: 
rebbero alla città? 

Tutti gl’inscritti nei riereatori, o alme 
no gran' parte, frequentano qualche sezio 
né, sì che quasi tutti tisentono oltre che 
il beneficio liglienico-morale, ‘anche quello 
ricreativo-istruttivo. Il carattere di queste 
istituzioni, come si vede è di efficace e ve- 


praticata 


prof. L. Braidotti. Pur qui havvi un bel 
lissimo campo di giuochi e di esercizi gin- 
nastici, la biblioteca e le sezioni di. canto, 
di lavoro manuale, di giardinaggio, di cu- 
cito, di filodrammatica, e una sezione fan- 
fara in preparazione, @é un’orchestrina per 
i divertimenti ecc. 

6) Il Ricreatorio Edmondo De Amicis che 
è ‘unito alla scuola ti S. Vito. Venne ulti- 
mato pochi mesi prima che incominciasse 
la guerra. Ha un ‘bel campo e una sala 
modello, con teatrino, che serve anche da 
sala di ginnastica per la scuola. Come am-, 
biente corrisponde forse più degli altri. al- 
lo scopo suo. Oltre il campo ha anche ‘un 
appezzamento per il giardinaggio. Abbrac- 
cia «anch'esso parecchie. attività. Ha una 
sezione di canto maschile e femminile; una 
sezione di. cucito, di filodrammatica, di 
giardinaggio, di mandolino, una, bibliote- 


la colonna fu rizzata sul piazzale del Duomo. 
Quella alzata a Leopoldo sulla plazza fu pu- 


ca, una sezione «di lavori manuali, 
banda istrumentale, un’orchestrina, ecc. 
Per quel rione costituisce un centro at 


una|g 


te tolta ne) principio del secolo presente 
), e posta dinanzi ‘alla Borsa, alla qua- 
le mai avevano pensato nè Leopoldo, nè i ) 4 ; 
Datini di TRI Dove andrà “i ini è situato in via S. Marco 5. Venne eretto 
quella di Carlo VI, lo vedremo» dalla Lega Nazionale, . è pere la. sorve- 
; E T Paqui-| SHanza del Comune di Trieste e in parte 
eo cdlanna a pt S dr Ich amministrato dalla Lega Nazionale Stessa. 
gideqne a tetra rimpetto alle vendhio prigio- Ha un edificio tutto a pianoterra con una 
ni ‘simo al 1849, (cioò fino a quando furono sula col teatrino, cinematografo, e od La 
o) 2 ; 7 Wai b x le se 
“Fatti i restauri di S. Giusto, con neseun ri-| PO DE gli “ata = Liaa Soi 
spetto della storia è mono ancora dell'ar-|4i0nì di lavori manuali, di canto, SCA a 
te, e nella sistemazione del piazzale, la co- di filodrammatica, di ginnastica, Foa 
lonna, completata con una palia di pietra ed cl corpo bandistioò, 
un’alabarda di ferro, fu posta nel centro, ed SaR RELA 
ha finito anzi’ coll’avere una cerla notorie S) Il Riereatorio di Servola \elè, Situato 
tà, che è certo la veduta, della nostra città ona ae È si ca 
più conosciuta fuori di Trieste. I ne feci di i i Belo ; Qi 
$ 3 Bo ca fanzia. Anche questo è ‘sotto la 
‘ l'esperimento i0 stesso con persone: ‘venute | AIMo au FRA i 
dall'Argentina che. si commossero al ricono- sorveglianza © ispezione del Comune e_in 
CIRO ieri De te' amministrato dalla Lega Stessa. Ha 
Ja |Una grande sala per divertimenti e un. 


traente di svago e distrazione. i 
7) Il Rieveatorio «Riccardo Pitteri» che 


ione», già conosciuta in effigie, Sicchè 
tabberciatura della colonna contribuisce an 
che all’altro malanno di far diffondere la de- 
Blorevole opinione che nello stemma di Trie- 
Ste. c'entri. quel gustosa, cucurbitacco, ma 
che non è entrato mai in messuno stemma a 


campo per i giochi e gli esercizi ginnastici. 
Come tutti gli altri ha le sue sezioni di 
canto, di lavoro manuale, di filodrammati 
ca, di cucito, di mandolino, e una banda 
strumentale. 


taldico, Sarà forso difficile ora allontanare| Alcuni micreatori hanno delle sezioni di 
la quel posto la colonna, che l'abitudine ci| Maggiori di età che vengono alla sera e 
fa parero indispensabile, magari storica, e|S0ccupano. di filodrammatica, di. escursio- 
for'anco bella; tanto più che in fondo in|Nismo, di mandolinò, di musica istrumen- 
ondo è un'affermazione di privilegi autono- tale ecc. eco. È 
taîci, ma in ogni caso converrà darle un co- : Scopì ed organizzazione 7 
no a SEE OE Ea sorveglianza ‘generale. Sull'andamene 
SRO ARA (COLO . |to dei Ricreatori aspetta ad un ispettore 
Le colonne di Leopoldo $ e Carlo VI' ‘che ha il suo ufficio nel Comune. Ogni ri- 
La colonna di Leopoldo I fu eretta nella |ereatorio ha un direttore, alcuni maestri 
| Biazza del Pozzo dei mare, ch’esiste tuttora | assistenti, una maestra assistente e dei 
al'principio di via Cavana, nell'occasione] maestri specialisti che impartiscono gl’in- 
della ia che l’imperatore fece nel 1660, 'segnamento del canto, della musica, del 
n lavoro fu affidato allo scalpellino Antoniaylavoro, ecc. cec. D s 
alvator 6 costò 4120 lire di allota. La sta-| Nel programma dei ricreatori l’educazio: 
‘tia era depprincipio di legno dorato, e solo }ne morale è jl caposaldo; essa viene im- 
Nell'aprile del 1678 vi fu sostituita una di | partita in qualunque momento sul campo, 
nzo, fusa nell’arsenale di Venezia, con la.|nella sala, negli anditi, nelle stanze du- 
Shesa di 260 scudi. Nel 1808 la colonna fulrante gli altri insegnamenti e si esplica 
asportata nella piazza della Bor 


tbrse, o fu ‘fatto accorgere, che sul capi-| L'educazione fisica viene. impartita sul 

tello lo stemma verso il Corso recava solo |campo con rcitazioni libero, con gino 

‘Alabarda fonza Vaquila, e ve Ta fece as-|chi, con'a à d'ogni genere e fuori del 

limgere, come Wavera fatta scolpire sulla | campo con escursioni, con visite, con. ha 
) gni, ecc. eco. ù 


Ontana di piuzza Gravde, oa; 


dove sta | in forma d’incitamenti, esortazioni, esem- Ri 
Uta, Nél 1916 il commissario imperiale b'ac-| pi, hrevi narrazioni, da tutti gl’insegnanti.| N, 


ra assistenza sociale, e quindi dovrebbero 
avere la simpatia e l’aiuto di tutti i citta- 
dini senza. distinzione di classe e di par: 
tito, 

Ma se î Ricreatori sono un titolo di ono 
re della città di Trieste, per le loro origi- 
nalità e praticità, com’ebbero a dirlo molti: 
illustri pedagogisti e sociologi, essi devono 
essere ‘guardati, come la scuola, con eguale 
amore, devono essere  itonvenientemente 
aiutati, tutelati dallo Stato; dal Comune, 
da tutti gli enti e istituzioni sociali della 
città, e allora appena eserciteranno, con Ti- 
sultati magnifici, la, loro pratica azione di 
assistenza sociale, 

000 o Ù 

‘Camera del Lavaro Italìiana, Teri sera nei 
locali della Camera del Lavoro Italiana, eb- 
bero luogo separatamente due adunanze del 
personale della Pubblica Nettezza e degli in- 
ffermieri dell'ospedale, Furono ampiamente 
liscusse le condizioni fatte dal Comune alle 
richieste economiche» le: quali si riassumono 
im una concessione di lire 500 a tutto il per=| 
sonale maschile indistintamente, live 300 ai 
personale femminile, lire 200 agli apprendi- 
sti, questo na tacitazione di quanto sarebbe 
stato percepito dal personale quale indenni 
tà carovivere, in periodo di tempo del giu- 
gno a tutto oggi. 

Per gli addetti e infermieri la somma vie- 
ne aumentata di dire 125 per le donne e di 
lire 200 per gli tomini, 

Alla richiesta perchè venissero ritoccate le 
nominali. delle categorie più disaggiate fu 
convenuto di procedere immediatamente per 
la nomina di commissioni. paritecniche; le 
juali dovranno procedere alla perequazione 
delle paghe per quelle categoriè ritenute ne- 
cessarie. Nu infine stabilito di corrispondere 
a fine mese una indennità carovivere calco- 
lato sul diagramma. di quello del Municipio 
socialista di Milano. 

A ‘queste condizioni i rappresentanti della 
Camera del Lavoro. italiana ‘hanno accetta- 
to, dopo il deliberato favorevole, delle rispet- 
tive assemblee di firmare il concordato. 

— Teri sera alla Camera. del- Lavoro Ita 
liana, convennero gli addetti statali dul 
Cammissariato Generale Civile al quale par 
E il sig. Malusà, il segretario generale ed 
altri, 

Fu votato un ordine del giorno di plauso 
all'iniziativa della agitazione, e fu deciso di 
dare gl’incondizionata solidarietà al movi 
mento. Seta 

— Lunedì sera alle ore 19 precise tutti 
gli spedizionieri sono ‘convocati nella sede 
sociale, sala Filippo Corridoni, Interverrà il 
segretario camerale, 


Laurea. Il concittadino ‘Arrigo Daveglia 
è stato laureato in scienze economiche e com- 
merciali all’Università Commerciale di To- 
rino. : a 

—- Il concittadino Gastone Daveglia ha 
preso la laurea alla Scuola Superiore di Com- 
mercio Revoltella. 

‘© Nozze. Le: gentile signorina Irma Grego 
è andata ieri sposa al dott. Augusto Nordio, 
fratello del cav, Mario, nostro segretario di 
redazione. Testimoni dello sposo il barone 
osario Currò, della sposa il m.o Cesare | 
fordio, Auguri vivissimi. 
+- La signorina Maria Bodo col capitano 
dei granatieri, sig. Giovanni Facci. È 


Durata 4 mesi, 


fornito delle migliori specialità 


-—— Diplomata a Milano 


ginnastica svedese- ortopedica 
e massaggi — 


Via Carducci 12, | piano 
diretto dal 


, , 
prof. Eugenio Paulin 
già addetto per 4 anni ‘alla clinica orto- 
pedica del prof. dott. H. Spitzy in Vienna 


oo 


Direzione medica 


dott. Emilio Comisso 


direttore dell'Ospizìio. Marino. 
Ginnastica mormale per ‘sani. + Cure 
speciali per insufficienze muscolari, de- 
viazione della colonna vertebrale, ecc. 

Informazioni dalle ore 17-18 


Uffici: Via Ghega N. 3 
ha rifornito le sue, rimesse con- vetture a. 
gomme e le scuderie con cavalli di pregio, 
Noleggia VETTURE DI LUSSO per spon- 
sali, sermizi. stabili, ecc. 
Eseguisce TRASPORTI DI MOBILI 
città e fuori. 
Sì occupa di TRASPORTI DI QUALSIASI 
GENERE. 
Assume la CUSTODIA DI MOBILI in celle 
apposite 
Per gli amatori di cavalli, le scuderie e ri- 
messe, site in via Giulia 52-60 e via Galilei 
2, sono visitabili in giornate festive fra le 
ore 10-12 ant. 


in 


PROSSIMA APERTURA di un 
Corso commerciale 


diurno accelerato || 


a) Contabilità commerciale-èîndustriale. 

b) Corrispondenza italiana. 

©) Corrispondenza tedesca. 

d) Corrispondenza francese; ‘ 

e) Stenografia (metodo Gabelsberger). 

1) Dattilografia. 

e) Diritto commerciale-industriale. 

h) Scienza del commerci 

Orario: Tutti è giorni dalle 16 alle 18. 

i ‘pesa: lire 150.— mensili. 

Adi migliori. allie riamo posti van- 
taggiosissimi, 


Prima autorizzata “SCUOLA MODERRA,, 


CORSO VITT. EM. III. 45, I.o 


Oggi segue la riapertura det | 


# 
Bar al Lido 
liquori, vini fint ecc. ecc. i 

devotissima 


PROPRIETARIA 


Autorizzata scuola moderna di taglio 


e confezione d'abiti femminili 


Corsi regolari e Corsi serali 
di Taglio e Cucito. 


Per informazioni. ed. inscrizioni. gior- 


nalmente. dalle 10 in poi, presso la 


direzione: - Via Carducci N. 24, IV p. 


ASTA 


di materiale automobilistico 


Presso Ja Commissione Tecnico Ammi- 
nistrativa del 3.0 Autoraggruppamento 
in Servola (Trieste) andranno in vendi. 
ta mediante offeria segreta il giorno il 
dicembre: 

10 autocarri Zust, tino 35 

3 autovetture 


I materiale è visibile parte a Udine 
(Via Pordenone) e parte a Trieste (San 
Sabba), 

Le offerte dovranno pervenire primu 
delle ‘ore 9 del giorno suddetto. Vedere 
bollettino N. 37 Ministero del Tesoro, 

Il Segretario 1 
Tecnico Amministrativa | 


della Comm. 


Tenente Paride GQhisleri 


Cappelii per Signora 


CORINNA COVACICH-PIDUTTI 


CORSO GARIBALDI 4, Lo 


invita la sua spett. clientela. a volerla 
visitare, volendo liquidare un ricchi mo 
deposito di modelli francesi, di butti? 
generi, da lire 50 in por. — 

Accetta riparazioni e siformazioni a 
pressi modicissimi. 


Dr. de Nicola 


‘Specialista malattie della pelle 
Veneree e Sifilitiche 


Corso Vittorio Em. 41 - Visite 12-2 a 4-7 
TELEFONO 1352 


MOBILI 


a prezzi convenientissimi 
trovansi nel deposito 


Piazza Giambattista Vico No. 4 


— La signorina Gemma Camerini col t0- 


mente sig. Mario Montanari del locale Uffi-(} 


cio infofmazioni militari. 


Si accordano facilitazioni dî pagamento 


LATO ed eventuali altri porti ; 
della DALMAZIA assumendo 


Piazza Carla Goldoni © | \ 
I là | Mae 


RS 


N. 1. — Silvio Pellico N. 8, Uffici del giornale: 


er ia prima volta 


dopo molti anni tutti î reparti dei nostrì Magazzini 
sono riccamente assortiti per le feste di Natale 


er la prima volta 


dopo molti anni ci è nuovamente possibile di alle- | i 
stire la nostra 


tande vendita per Natale 


Come generalmente noto in tutti î nostri reparti su ) 
ogni articolo è applicato il prezzo fisso e ristrettis: 
simo. Su questi prezzi ridottissimi accordiamo 


Dal 6 al 24 dicembre 


in via speciale i seguenti ribassi: 


Confezioni da signora 


20% Articoli fotografici e giucat- 
Biancheria da signora 100 | folî 20% 
Pelletterie e articoli da viag- Biancherie e telerie 10 » 
‘gio 20 » | Mantelli e-coilari pelliccia 20 n 
Stoffe da uomo e da donna 10» Biancheria da uomo e ma- 
Galanterie e argenteria cinese 20 » || glierie 10» 
Tessuti lavabili e fustagni 10» Saponi e profumerie 20 » 
Cappelli da signora, fiori e il Guanti, calze e fazzoletti 10» 
| guarnizioni 20» || Ombrelli, brettelle e cravatte 10 » 
Seterie, velluti e nastri 10 » Mantelli, impermeabili, cap 
Confezioni per bambini 10» | pelli da uomo 20 » 
Articoli minuti 10.» Stanze da pranzo, camere da 
letto, cucine 


10» 


& COMP. 
SUCC. 


S. OHLE 


TRIESTE 


Corso Vittorio Emanuele Ill N. 16 


Ditta ADOLFO D'AMBROSI 


DEPOSITO, COMPRA -VENDITA 
sw. TUTTE LE QUALITÀ DI 


SACCHI NUOVI E USATI 
SELE DI )UTA E SPAGHEI 


TRIESTE, VIA N. MACHIAVELLI 3 
TEL. 7-99, (DOPO LE ORE D'UFF. N. 54-97) 


cesso 


contro la TOSSE 


LL. 4,40 la scat. in tutte le Farmacie 


STABILIMENTI FARMACEUTICI ‘SIA ,, 
Corso Orbassano, 14 - TORINO 


i) 
Grandi Magazzini 


‘Al Duono, 
MILANO - TRIESTE - VENEZIA 


(SECONDO LUNEDI RECLAME 


Abiti fatti per uomo n: 
Da Ue 175-195 205-250 205- 325- 375- 306-406. 526-660: Po 
Der Lite 150-175 10- 205- 250- 275- 326- 350-405 450-475. LE 


NB. Su tutte Ie altre serie non esposte il 20% sul prezzo marcato 
TTI IE epr e e 


è 00 
® so 


IL PiGGOLO di Trieste, 


pag. IV, 5 dicembre 1920, 


Per telelonare al ad'icconmi LieUuzioli: c.c. 


crsiaiiii DPL AZIONE 004, L'UDUIUIà 0V£,, LiLLEi ULLdiLi ADI L_0v 


É£San Nicolò | 
= i 
ZA seconda: se il fanciullo è stato buo! 
& o cattivo, obbediente o disobbediente, 
#8teso con ansia o trepidazione, quando le 
giornate sono più corte, quando pioggia 
eve confinano il piccolo tiranno di babbo 
amma tra le più o meno anguste stan 
di casa, arriva di notte tempo il vec-| 
io San Nicolò, «bianco per antico pelo» | 
per la neve che lo incappuccia e gli rico, 
le spalle, curve sotto la gerla grave per 
peso dei doni, del suo manto d’ermel. 
0. È c 
‘arda ad addormentarsi quella notte —| 
notte del 6 dicembre — il piccolo tiran-! 
sello. Tarda a chiudere gli occhioni quella | 
site, la bambola vivente, di babbo ej 
fiamma. Ma il sonno, dopo interminabili ; 
Skadigli delle piccole boccucce, dopo il soc-| 
dersi e lo spalancarsi improvviso degli; 
@ehi, li vince. 
=’ il momento: 
Habbo e mamma — se il piccolo sognante il| 


sulle punta det piedi, | 


Santo incappucciato, ha la fortuna di a-| 
verli tutti e due — si appressano al let; 
ino dorato dalle materasse di lana o di! 
Piume o al lettuecio dal pagliericcio duro, | 

allineare e disporre col miglior gusto | 
i=gomplicati giocattoli meccanici, la casset 
&ae architettonica, la riproduzione perfetta | 
del «Caproni», il sacchetto dei «fondants», 
labambola più grande di colei che domani | 
fe farà da mammina, o — se il San Nicolò | 
entra nella soffitta dal tetto spiovente — il| 
balocco da pochi soldi, la bambola di le-| 
gno dal ventre di segature, i quattro sol-| 
di di fichi secchi e l’arancio acerbo, come 
Ja smorfia di Miseria, che seduta in un an | 
golo irriderà al vecchio visitatore dei ric-| 
chi e dei poveri, ingiusto «malgré lui»... 

Entrerà la vegniente motte, il vecchio; 


nelle case dei piccoli, a portare quello che |' 


sarà riuscito a. cacciar. nella vecchia gerla 
togliendo nei ricchi negozi, o lungo il se- 
colare baraccamento: la +radizionale. fiera 
-di San Nicolò, che buttata all’aria nei 
tristi inverni della guerra dalla‘ raffica 
spaventosa della fame e della «spagnola», 
unitesi a seminare strage, dopo il tentati 
vo. miserabile dell’anno scorso, è risorto 
quest'anno a ricordare quello che era stata 
gli anni passati: serata di allegria, gaz- 
zarra di giovinetti, sartine e modiste, che 
dall’approccio in via Nuova, ora via Maz- 
zini, prendevano la strada del Boschetto, 
o del Bosco dei pin per scambiarsi il 
regalo di San Nicolò, i cioccolatini «Gian- 
duia» o il «Spazzacamin de susin». 

Ci fu un risveglio notevole, quest'anno, 
nella fiera di San Nicolò, nella quale è 
comparso il giocattolo italiano, che dalla 
forma poco agcurata — «non. finito» — 
va perfezionandosi sempre più, distinguen- 
dosi da quello prodotto dall'industria te- 
desca, per la linea più artistica, special 
mente per ciò che riguarda l' espres 
sione facciale della bambola e. del burat- 
tino. e 

Da ierlaltro, in via Mazzini e laterale di 
Santa Caterina, il movimento fu vivissimo 
@ il chiasso assordante. Si sgolavano i ven- 
ditori di dolciumi e di balocchi a decan- 
tare la loro merce: > 

— Comprè, comprè, done, guardò che 
pupe: le ciama mama e papà, le verzi e 
‘le sera-i oci, e no le domanda de magnar, 
perchè le capissi che el magnar costa tro- 
poni 

— Sanicolò, Sanicolò.. 

— Una lira el diav l'unico che pol 
salvar el mondo dall’inferno!.., 

Ma di prezzi erano alti, e dall’imbarazzo 
della scelta si ‘scorgeva facilmente quale 
tra le madri era quella che aveva in casa 
maggior numero di figlioli da acconten- 
tare: i 
— Ghe ne go sie e no go che venti lire: 
cossa (go de comprarghe? Cossa go de cior, 
a ciò-che no i fazzi baruffa de lori?... 
-= La ghe cioghi zinque chili de fighi: 
giuste vinti lire. 

— Bravo, a ciò che. me' tochi 
zinquanta, dopo, per Voio de rizino: 
T venditori facevano buoni affari. Disgra- 
ziatamente, iersera, quando maggiore sa- 
rebbe stato il concorso degli acquirenti, ca- 
pitò il temporale che mandò. all’aria la fie- 
ra con grave danno di tutta quella povera 
gente, che dalla. vendita dei balocchi e 
«ei dolci, si riprometteva quel. guadagno 
che tanto più è gradito quanto più è occa- 
sionale, 

Minacciando il vento fortissimo di aspor- 
tare ogni cosa, tutto fu ricacciato in. fret- 
ta e furia nei cassoni e in breve, lungo 
Ja via non vi rimasero che le baracche a 
"slavarsi sotto la pioggia. f 

Speriamo che oggi il tempo si rimetterà, 
in modo che la fiera. possa esseré ripresa, 
Ma. chissà come si presenteranno al pubbli- 
co le bambole, cui l’acqua ha portato ‘via il 
rossetto dalle guancie e il carmino. dalle 
labbra: a meno che sapienti mani non ri- 
facciano la truccatura, si presenteranno 
come le canzonettiste quando si_levano dal 
letto, dopo una nottata di baldoria. 


NOTE DI CRONACA FINANZIARIA 
“IDRIA,, Società Anonima di Navigazione Marittima 


Addì 3 dicembre 1920 ebbe luogo nella sua 
. Sede-di Fiume l'Assemblea Generale degli 
‘Azionisti, la quale ad unanimità approvò il 
Bilancio per l’anno 1919. Il Bilancio ‘chiude 
con im utile netto di Cor. 1.799.124.51 all 
quale va? aggiunto il riporto utile dell’anno 

, 1918, Cor. 128.499,24. 

Venne Heliberato di ripartire un dividendo 
tel 15% cioè Cor. 30.— per azione, pagabili 
in Fiume presso la Cassa sociale, 

L'Assemblea inoltre ‘deliberò la conversio- 
ne del capitale sociale da 10 milioni di corone 
in 10 milioni dî lire italiane, nonchè varie 
modificazioni allo Statuto sociale, fra cui la 
più importante che autorizza il Consiglio di 
Amministrazione di aumentare il capitale so- 
ciale a 20 milioni di lire, fissando che una 
metà dele azioni da emettersi venga offerta 
agli azionisti. 

, Infine l'Assemblea elesse il nuovo Consi 
glio di Amministrazione nelle persone dei sj- 
gmori: Andrea dott. Bellen, Arminio klott. 
Brunner, Carlo ing. Conighi sen.. Alberto 
Cosulich. Oscar Cosulich, Ugo Eidlitz,  Ed- 
gardo Morpurgo, Andrea Ossoinack, Aurelio 
Puliti, Ermanno Schild ed Ugo Venutti, © 


spender 


chiamo a far parte del Collegio Sindacala i | 


signori: Luigi Budinich, Ettore Descovich, 
Roberto Deseppi, Adeluse Fontana e Mario 
Foresti. ra 

Nella riunione tenutasi a Fiume lo stesso 
giorno, il Consiglio di Amministrazione eles 
fe a suo Presidente il signor Andrea Osso 
mack; il noto deputato di Fiume e propugna- 
tore della sua italianità, dd a Vicenresidente 
il signor Alberto Cosulich, presidente della 
Federazione degli Armatori della Venezia 
Giulia, 

La Società possiede attualmente 24 unità, | 
con cui essa intende idi riattivare col nuovo 
sanno le e di cabotaggio dell'Adriatico e 
“del Mediterraneo, nonchè quelle regolari fra 
‘PAdwiatico ed i principali porti del Continente 
europeo, ldell’Atlantico e dell’Imghilterra, 1 
mee che furono !di grande vantaggio pel com- 
‘mercio e l'economia nazionale, 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 
Consigliamo i signori lettori 


ad approfittare della bella ‘occasione che a tut- 
‘i viene offetta-ogni lunedì ai Grandi Maga»- 
gini «AI Duomo», Quest’importante Casa, di 
Confezioni in detto giorno concede notevoli 
ribassi del 20 e 30% sui prezzi più che onesti 
già praticati. Osservate in terza ‘pagina lo 
/ specchietto dell’articolo réclame di domani. 


se 


Non è tutto inmostra 

.. Molti sono i modelli «Merveilleuse» mon 

esposti e che le signore troveranno visitando 
© interno Mel negozio «Alla vera eleganza» 

(Corso Vittorio Emanueles27) che ha l'eselu- 

siva Hi questa rinomata Casa ‘di confezioni 


| ra, concorso di cartoline. Suonerà una com- 
| pleta orchestra, diretta dal prof. Buzzi. Le 


per signora 


CONGRESSI, CONVEGNI E FESTE. 


Università Popolare Triestina. Oggi alle|- 


ore 18 nella palestra di via della Valle nona 
audizione, sostenuta dal violinista /Bruno 
Mailer, l'eccellente secondo violino del Quar- 
tetto Barison. Il programma è tutto di mu- 
sicà francese, antica \e'modérna. 
Domani lunedì alle ore 20.15 lezione di let- 
teratura italiana. " 
Sede di Barcola. - Oggi alle ore 17 nell’isti- 
tuto dei ciechi-avrà luogo la seconda audi 
zione, ‘con progtammnia di musica vocale e 
istrumentale, sostenuto dal soprano sig.ra 
Curiel, del baritono sig. Fantuzzi e dal 
violoneellista. signor Pellizzon: Domani ‘alle 
ore 20.15 - lezione sull’elettricità, con esperi- 
menti. È È 
Sede di S. Giacomo. - Domani alle 20.30 
lezione di algebra. 


Comitato feste repubblicane. Oggi, do- 
menica, dalle ‘ore 20° alle 24 avrà luogo una 
grande festa di ‘ballo pro «Voce Repubblica- 
na», in sala Tartini, Vi saranno lotterie, fie- 


danze saranno dirette dal maestro Guido Faz- 
zini, Vi sarà pure servizio di buffet. 

Un festino di danza. Il circolo famigliare 
terrà oggi, domenica, «un festino di danza 
con la fiera di S. Nicolò dalle 20 alle 24, nel- 
la sala Mazzini, via Istituto 15, I. 


Una conferenza del tenente Farina, ad ini- 
ziativa de! Fascio di Combattimento. Si pne- 
gano tutti i fascisti d’intervenire oggi, dome- 
nica 5 corr., alle ore 17.30 ad una conferen- 
za che terrà il tenente Farina nei locali del 
Fascio, -in via del Teatro 1. 


Associazione Sportiva «Edera». I compo- 
nenti la prima e seconda squadra calcio si 
trovino alle ore 13.45 precise al caffè Fabris 
per recarsi a giuocare una partita di allena- 
mento. H 


Serata di beneficenza pro Asilo dei ciechi 
peverî. Il comitato «Rert» preavvisa che sta 
allestendo una grande serata di beneficenza 
pro Asilo dei ciechi poveri di Trieste, e si 
raccomanda caldamente alle spett. ditte di 
voler gentilmente offrire qualche piccolo do- 
no'per la susseguente festa che verrà indet- 
ta nella tradizionale notte di S. Silvestro nel 
la sala Ridotto (Politeama Rossetti). Fra 
giorni verrà pubblicato l’intero programma. 
La sede’ di detto-comitato è in'via Istituto, 
18, IT, destra, 

Unione Sportiva Triestina porta a cono- 
scenza di tutte le società, int te, che 
oggi, alle ore 13 precise, avrà i torneo 
di'toot-ball di campionato +riestino 1920-21, 
per squadre «boys». Tutte lle squadre in- 
scritte dovranno! presentarsi. sul campo di 
ginoco di Montebello, alle ore 13, per im- 
portanti comunicazioni. 

Fascio giovanile «Umberto Gaspardis». 
Venerdì sera ebbe luogo mella sala, del Ri- 
creatorio di cittàvecchia, in. Via Castello 1, 
per iniziativa del Fa giovanile «Umberto 
Gaspardis» i imo travienimento 


(la ditta Drufovka, affidò alla 


drammatico-musicale pro; Albero di Natale 
per. gli orfani. di guerra. Venne data l’ope- 
retta «Reobarbaro innamorato», dell’esimio 
maestro Giorgio Ballig, e distinsero la 
orchestra e gli artisti « ircolo «Nazario 
Sauro»; che iprestarono das loro “opera. filan- 
tropica con magnifico slancio, per rendere 
al lavorò tutta la bellezza musicale e la 
comicità irresistibile, Degna di lode fu la 
sezione | drammatica «dei Fascio giovanile 
«Umberto Gaspardisy, che rappresentò con 
fusione ed affiatamento; il bozzetto dramma- 
tico del Rovetta «dl’amico» e la comicissima 
farsa «Giovanna d’Arco»;. Al maestro Giorgio 
Ballig, ai giovani del Circolo «Nazario Sauro» 
ed a quelli del Fascio Gaspardis un grazie 
cordiale a nome degli orfani di guerra che 
ne sono beneficati e\che non dimenticheranno 
Dopera fraterna per loro prestata. 
Comitato Famigliare «Letizia». Oggi, do- 
menica, dalle ore 15 alle 20, (grande festino 
di ballo, Seguirà età; l'ufficio. matri 
moni, con dono alla signorina che si sposa 
più volte; la posta volante; con premio alla 
signorina che ‘riceverà maggior numero di 
cartoline; elezione della regina della festa, 
con premio alla signorina eletta. Servizio di 


buffet. Ingresso lire tre. 
st 


3 actutatà 

I generi che saranno distribuiti 

TI Consorzio di approvvigionamento per la 
città di Trieste e territorio distribuirà questa 
settimana, verso foratura del N. 
tessera dei viveri, 1 seguenti articoli: 

Tesserati: 

Pasta alimentare! 5 etti, a Îlire 1.90 il kg. 

Farina gialla: 4 etti;/a lire —.90 il kg. 

Zucchero: 2 etti, «a lire 10 il kg. 

Olîo: 2 centilitri, a lire 10 1l-Iitro. 

Le tessere della Pia Casa dei Poveri dànno 
diritto soltanto all’aequisto dello zucchero. 

(Causa ritardi negli arrivi, non giunsero 
i vagoni contenenti zucchero. IL Consor io di 
approvvigionamento ottenne un permesso di 
importazione ed acquistò un partita in tran- 
sito colla quale saranno fatte due distribu- 
zioni di 200 grammi. Sarà-quindi distribuito 
nuovamente zucchero di stato. 

Prospetto dei prezzi delle derrate e delle 
ortaglie fissati per i mercati ed esercizi della 
città di Trieste, per la settimana. dal 6 al 
12 dicembre: RO I) 

Aglio, a lire 5.20.il kg. ; bietole, a lire 1,20 
il kg.; carote senza foglie, a liré Lil kg; 
cappucci, a lire 1.20 il ; cappucci acidi, 
a lire 2.20 il Leti cu Du Bitto 1.20 
il ke.; Cipolla igial hioggia), & lire —.85 

Dina. asi Ali i 

2 il kg, tunent ga Jive! 

il pezzo; salatina, a lin 2.40 il | 

da lire-1.40.a 1.60 il ka.; patate, 

il kg.; radicchio, a lire 2.20 il kg.; rape 
dolei, a lire —.60 il kg.; rucola, a lire 1.60 
il inaci, a lire 2.20 il'kg.; uova con- 
servate mella calce; a lire —.65. il pezzo; 
latte (mercati), a. dire 1.90 il Jitro; latte 
(esecizi), a lire 2 al litro... —. r 

Avvertimento: Sugli «articoli non: ealmie- 
rati viene concesso un guadagno massimo 
del 20%. sul prezzo d’acquisto, a scanso di 
contravvenzione per strozzinaggio. ‘ 


Le furie di un pazzo 


Teri sera, verso levote 23, una: telefonata 
avvertiva l'inifermeria Treves che in piazza 
della Borsa, e precisamente davanti. al ri 
storaute Dreher, un' povero ‘giovane, impaz-| 
zito improvvisamente, stava commetterido o- 
gni Sorta di eccessi. 


èntre due infermieri della benemerita i- | 
disgra- | 


stituzione si recavano sul posto, il 
ziato, attorno al quale si.era formato un fol- 
to capannello di curiosi, incominciò a sparare 
colpi di rivoltella, provocando un fuggi fuggi 
ed un panico generale. de: 

Attratte. dalle. detonazioni, accorsero. dué 
guardie regie, alla vista delle quali il povero 
pazzo ‘si dette. alla fuga, divigeridosi. verso 
piazza dell'Unità, sempre sparando colpi di 
rivoltella. 

Rincorso dagli agenti. vil disgraziato sbuccò 
così in piazza, dove, afferrati due pesanti 
tavolini esterni del Caffè degli. Specchi, li 
ridusse in frantumi, 

Uguale sorte toccò a due tavolini del’Caffè 
Flora. 

Alla fine il povero demente fu afferrato 
dalle guardie regie, le quali, collocatolo in 
una vettura pubblica, lo trasportarono alla 
Questur 

Quivi giunto, ‘il disgraziato fu rinchiuso 
provvisoriamente in stanza di sicurezza. Più. 
tardi dagli infermieri del cav. Gino Treves, 
Penergumeno fu trasportatosall!ospedale ci 
vico, dove fu accolto nell'ottavo reparto. 

Il disgraziato — il quale non potè essere 
interrogato a causa, del ,suo forte. stato Idi 
eccitazione — è un giovanotto sui venticin- 
que anni, dall’apparenza marittimo. 


(49, abitante in Chiadino-S. Luigi N) 989, 


‘luogo di un sanitario. 


i Seunig il quale prestò. alla disgraz 


i praticatele a 


— Da due infermieri dell’infermeria Tre- 
ves fu pure trasportaito la, scorsa notte al- | 
l'ospedale civico il cuoco del wistorante Dre- | 
her, Giuseppe Fischer, ‘d'anni 22, abitante | 
in via Donota N. 12: il quale era‘ stato; colto | 

sco prima da un violento assalto di frenosi è 
alcoolica 


iil quale gli riscontrò un principio di com- 


‘Rreparto. <> At 


Uni grosso scandalo 


Rodolfo Drufovka arrestato © 


Il 19 dello «scorsò mese — come abbiamo 
pubblicato — simultaneamente dalla. ditta 
Ellermann e Wilson, ib spedizioni, e dalla 
ditta Rodolfo Drufovka in tessuti e mami 
fatti, veniva denunciato. alla Questura ilse- 
guente fatto: * 

La ditta Drufovka, che ha i suoi magaze 
zini al n. 38 di via Valdirivo, riceveva Pav- 


viso che dall’Inghilterra, dove era statà com- | 


messa, era giunta una grossa partita di.tes- 
suti del valore di 2800 sterline, pari a '250 
mila lire ita 
sizione della ditta per l'immediato ritiro. 
Ricevuto l'avviso di giacenza della merce 
ditta | Eller- 
mann l’incarico del ritiro della merce e del- 
l’immagazzinamento provvisorio’ dei colli ‘nel 


magazzino della stessa. ditta al Punto Fran-|| 


co. Ora-avvenne, ‘che il 18 dello scorso mese, 
di martedì, la'intera pastita ‘di tessuti/del- 


la dittà Drufovka fu ritiratà verso presen-| | 


tazione di documenti, mentre il giorno. se- 
guente altri documenti venivano presentati 
da incaricati della ditta Drufovka per il ri- 
tiro della merce, che era già stata — come 
abbiamo visto — ritirata il giorno prima. 

Il furto con falsificazione di documenti» ri- 
sultò evidente, Ma chi aveva avuto la pos- 
sibilità di procedere alla complicata’ copia 
dei documenti di ritiro? 

Le ‘autorità vollero vederci chiaro e asso- 
dare. se, per caso'non si trattasse di una. si- 
mulazione di furto. Infatti, in seguito. alle 
risultanze di una perizia calligrafica la poli- 
zia ordinò l’arresto di uno degli impiegati 
della ditta Drufovka. 

Teri poi, d'ordine del Procuratore di ‘Sta- 
to, è stato arrestato anche il' titolare della 
ditta Rodolfo Drufovka. 

I motivi precisi dell’arresto non si sanno, 
poichè, non essendo ancora chiuso il proce- 
dimento, istrattorio, le autorità mantengono 
il più assoluto riserbo. Ma . fra gli indizi, im- 
portanti sembrarono le circostanze chela. dit- 
ta Drufovka ha preferito far depositare nei 
magazzini della ditta Ellerman la merce, 
anzichè ritirarla immediatamente — cosa che, 
se fatta, avrebbe risparmiato la rilevantissi- 
ina spesa del magazzinaggio e del ricarico. 


La giornata dei ladri 


Un'altra cassaforte forata 


» La notte scorsa ignoti-ladri, penetrati nel 
cortile della casaval N. 17 di via del' Coroneo, 
scassinarono ‘la grossa porta di una stalla; 
quiridi praticarono un largo foro nella parete 
che dà nel.magazzino di commestibili della 
ditta Raimondo e Vittorio Retta. 

I ladni si idiressero subito nello scrittoio, 
dove forarono la cassaforte e si impossessa- 
rono di circa 15.000 lire e di vari altri docu- 
menti importanti. ups 
. Il furto venne scoperto ieri mattina alle 
ore 8 dal capo-facchino dellla ditta, Pietro 
Seladore, il quale, insieme allo stalliere Gio- 
vauni Bencich,' andò a denunciarlo ai cara- 
binieri di via Chiozza, che si recarono sul 
posto: e sequestrarono tm «piede’ di porco», 
\un orologio, un pugnale ed altri ‘ordigni del 
mestiere. 


ane.e che la merce era a dispo- | ti 


Sul lttogo pure si recò l’ispettore Perco 
con alcun agenti. i ; 
. Due indiziati, arrestati. alla mattina, 
in seguito a provata innocenza, vennero ri 
lasciati. ù SIR: 

— Pure la scorsa notte alcuni individui 


pensarono di fare una visitina. nel negozio f: 


di vini e liquori della 


ta Fratelli Lomazzi, 
al N. 21 di via Valdirivo. 


I ladri, entrati nel cortile della casa, conf 


un trapano attaccarono in‘’più punti una 
porta postica del detto magazzino, nia ogni 
loro fatica fu vana, La po tesistetta. 

. Alora i ladri, per ragg c 3 
si introdussero in un deposito: di rifiuti; e di 
là praticarono un igrosso foro che ‘petmise 
loro di penetrare nel magazzino... 

Ma, dopo tanto lavoro, uni triste consta- 
tazione era loro riservata: nel negozio non 
c’era il becco di un. quattringl i, 

‘Dovetiero i ladri contentarsi dî portar, via 
una trentina di bottiglie di liquori e vha bi- 
cicletta. il tutto per un.valoresdì 1300-lire. 

Fatalità volle che verso le:8, il capo-squa- 
dra Vecchiet passasse in perlustrazione con 
la sua squadra per i pressi di Roiano e che 
fermasse due individui ognuno dei quali. por- 
tava un &rosso involto.. In quegli involti: si 
trovavano: appunto le bottiglie rubate. 

II Veechiet si fece consegnare: i documenti 


personali dei due, e li dichiarò in- arresto, | 


Strada facendo, però, uno, dei .due.rimscì n 
fuggire. Dietro al ladro furono sparati al- 
cuni colpi ‘di ‘rivoltella, ‘senza risul 

Visto inutile l’inseguimento, gli agenti ne- 


compagnarono Paltro in Questura, ove sil 


qualificò per Giuseppe Marchesich, di 32 anni, 
abitante al, secondo piano della stessa casa 
del furto, Fatta una' perquisizione nella sua 
‘abitazione, si rinvenne la bicicletta rubata. 

Ieri verso le 16, il ladro chevera fuggito, 
visto ch'era inutile rimanere nascosto a cau- 
sa dei documenti di legittimazione lasciati 
in poss degli agenti, si presentò alle car- 
ceri di via-Coroneo.: ove fu trattenuto. Esso 
si chiama: Antonio Fonda, abitante al N. 16 
di Gretta-Serbatoio. PR È 


Comenna povera donna salata dallamor t 


Gravi. dispiaceri. di-.famiglia, violenti al 
terchi col ‘proprio marito, il quale. ri TA, 
tutti i giorni ubriaco, avevano fatto sì che 
nell’animo della, villica Maria Vicer, di anni 


andasse a poco a poco maturandosi l'ideà 
del suicidio. SURE Dm 
| teri nel pomeriggio, verso le ore 16.39,. la 
disgraziata, durante l’assenza de! m ‘ito 
si ritirò nella cucina della propria abitazione 
dove, rinchiusa la ‘porta a ‘chiave dal di 
dentro, aprì tuttii rubinetti del gas, atten- 
dendo ila morte, che però non venne, 

ll bambino Ezio Stiebel, di anùi 6, abi- 
tante in via Casimiro: Donadoni 1, men- 
tre la Vicer stava ponendo in effetto il suo 
triste proposito, bussò all’uscio della di lei 
abitazione. Non ottenendo; risposta alcuna. 
lo Stiebel, notando come. il. marale della, 
Vicer wscorrazzasse liberamente per la came 
pagna, corse a chiamare una sua zia, certà 
Pina Vidali, la quale, giunta, sul posi 
come le. finest lac casa e. | 
stessa ‘erano samente chitise.! 

Poichè la Vicer aveva già altre volte ma- 
nifestato; l’idea - del» suicidio; la Vidali csi 
mise a gridare al soccorso. Passava per for- 
tuna di là, in quel momento, lo studente uni 
versitario Miro Bratetz il quale, sfondato 
un. vétro' della, finestra + dell'abitazione d ] 
Vicer, ‘riuscì a penetrare  nell’abita 


della stessa. La povera donna, giaceva /al| 


suolo inanimata. Il Bratetz spalauco le fine- 
stre e prestò alla Vicer le prime cure, men- 
tre la signora Ivana Burdeni ed una giovi- 
netta, certa Laura Devali, correvano. a tele- 
folare alla Guardia medica per l'invio sul 


Poco dopo giunse sul posto il dottor Lio 


cure ‘del..caso e quindi, poichè 4 
quest'ultima mnon-presentava. alcuna gravità, 


in casa. 
; Soa 

Per un povero padre di famiglia. Ci per- 
vennero: Dall’img. Guglielmo Grosmana di 
Isola ‘lire 10; C. Viacara, ispett. Tesoro, 
lire 10, 

it vino porta disgrazie, lersera, verso lè 
ore 23, dalla Guardia Medica fu trasportato 
al givico ospedale il ferroviere Francesco Cu- 
sma, di anni 42, abitante al N. 12 del viale 
Tartini, il quale, trovandosi in istato di com- 
pleta ubriachezza mentre ‘passava per via 
della Sanità, era stato travolto da un car- 
rozzone' tramviario della linea Boschetto- 


Servola 


feina, la lasci 


ima. fu ‘medicato dal dottor Baroni 


mozione cerebrale, e fu acgolto quindi nei 


incanto ai Monte di Pietà. Lunedì Gicorr..| 


gere lo scopo, | 


ne iniezioni di canfora e cof- |' 


taftti Tam che nel pomeriggio mon 
prezi della ione 146 dale N17101 01; 
N. 18300 assunti nell'aprile 1920. Di 


Massimo Fonasvi MODE ; MANIFATTURE 


DELLA VENEZIA GIULIA 


Corso Vittorio Em. II, N. 7, 9, 11 


TELEFONI: 498 - 23536 - 2557 


CONTINUA LA VENDITA SPECIALE 
A PREZZI RIBASSATI 


Ri favoloso assortimento di articoli ribassati abbiamo 
potuto aggiungere un forte stock di altre merci inver- 
nali, di cui la produzione fu ritardata dalle fabbriche 
e che abbiamo ritirato appositamente coi propri 
Camions dalla nostra centrale d’ acquisti a Milano 


STOFFE DA UOMO in diversi disegni, 130 cm. alte . Ò 
STOFFE DI-LANA grevissime, per signore, 130 cm. alte . 


STOFFE PER VESTITI DA UOMO, disegni misti in grande assortimento 


CHEVIOT BLEU MARINO; per vestiti da signore, 130 cm. alto 
STOFFE GREVISSIME PER VESTITI INVERNALI da uomo 
STOFFE miste con seta per VESTITI DA SIGN 


ORA, 140 cm. alte 


VELOUR: misto per MANTELLI DA SIGNORA. RAGLAN DA UOMO 


90M Ao È è i 3 È E 


‘ STOFFE splendidi disegni eleganti, 140 cm. alte, uomo e signore 


VELLUTI rigati tinte miste, per vestiti e mantelli, 70 cm. alti 
.VELLUTI PER BLUSE E GUARNIZIONI, tinte miste, moderne 
VELLUTI NERI per bluse e vestiti da signora ‘©. = ; 
VELLUTI grevi per paletots da signora ò c 5 FI 
SETE, doppia altezza, disegni ultra moderni È 5 


GEORGETTE, disegni recenti, per bluse e vestiti da teatro, altezza 100 cm. 


5 


FLANELLETTA di cotone, splendidi disegni per bluse e vestaglie 


-FUSTAGNI ‘VELOUR, disegni recentissimi . 5 î 5 
‘:FUSTAGNI VELOUR, primissima qualità, altezza 80 cm. 
MADAPOLAM greve, per biancheria uso tela Ia È 
‘MADAPOLAM greve, per biancheria da signora e uomo È 
CRETON per biancheria da signora —, ’. È i È 
TELA FAMIGLIA, ‘grevissima, alta 70 cm. . Ù E a 
TELA LENZUOLA, uso lino, splendida qualità, altezza 150 cm. 
ZEFIR buonissima qualità per GAMICIE UOMO . di È 
ZEFIR, qualitàextra.. 6 = È x È È sa 
COTONINA. GREGGIA . un È 5 3 x 

GOLF di lana, ultimi modelli in tutti i colori. —. 3 

GOLF dì lana, colori moderni + "1 3 È È 
VESTAGLIE GREVI ‘per inverno, ultimi modelli. . È 
MANTELLI DA SIGNORA, modelli eleganti, per l'inverno 
GOSTUMI DA SIGNORA, per inverno, modelli recenti ‘. 
MAGLIE GREVI per inverno, da SIGNORA. nta, 
MAGLIE GREVI per inverno, da UOMO pelucate 5; 
MUTANDE GREVI per inverno, da SIGNORA... È 
MUTANDE GREVI per inverno, da UOMO . x ; 
CALZE Moussoline di DONNA - È È 
CAMICIE UOMO, madapolam, bianche, bellissima qualità 5 
CRAVATTE a maglia di seta, recentissimi disegni È È 


0 


. 
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Questa distinta contiene soltanto un piccolo sunto dello 
straerdinario assortimento dei più svariati articoli invernali, 
di cui i prezzi furono ribassati per il tempo di quezta ven- 


dita straordinaria. i i 


Grande arrivo velluti per mobili e cortinaggi 


în ricco assortimento 


Merci che nom convengono sî cambiano o sl restituisce l'importo pagato 
sw PREZZI FISSI i 
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Ingresso libero senza alcun obbligo d'acquis 


to 


IL PICCOLO di Trieste pag. V, 5 dicembre 1920, . 


1 n 
Una grave questione 
UDINE, 4 sera 

Già altre volte abbiamo avuto occasione di 
lamentare il grave inconveniente che si ve- 
rifica con il ritardo nel disbrigo delle pratiche 
è danni di guerra. 
2%: un lagno ‘generale da parte Hi tutta la 
Provincia che minaccia, di degenerare anche 
în dimostrazioni. .Vi sono alleuni danneggiati 
che presentarono le loro denunzia nel 1919 
0 che ancora, per quante sollecitatorie. ab. 


PI sia Il 
‘bîano ‘fatto, non soho riusciti ‘a poter con- 


cordare. 

Altri che hanno concordato: attendono inu 
ifilmente che la commissione omologhi il; lora 
concordato. Altri infine che. sono riusciti ad 
omologare, da. mesi sono in attesa del saldo, 


saldo klel loro avere che viene protratto per | 
Je lungaggini burocratiche sino alle calende | volto ‘dal 


greche. 


. DALLE PROVINCIE VENETE, 


E° doveroso un plauso sia.agli agenti della 
forza ‘pubblica che ai componenti l’ammini- 
strazione i quali — senza riguardo per al- 
cuno — ma col solo intento di tornar utili 
[alla popolazione, così attivamente sovrainten- 
«dano e sorvegliano per l'esatta applicazione 
«delle disposizioni annonarie. 

.E* poi necessario che tutti i cittadini ab- 
biano a coadiuvare l’amministrazione comu- 
inale.e la forza pubblica per ottenere che da 
parte: di tutti gli esercenti e rivenditori, ven- 
gano osservate le disposizioni ed<i calmieri! 
Hl'ifornaio Masutti che fa parte della mag- 
| gloranza. consigliare venne deri sera» stessa 

‘al Consiglio direttivo della: locale sezione so- 
| cialista, espulso dalle file del partito. 

ne inca 
‘GRADISCA, 2 sera 
Per.il Natale degli orfani. All’appello ri- 
nostro sindaco alla cittadinanza 


(Ma questi... sono ancora i più fortunati, ! 


L’Intentdenza di Finanza alla quale i lagni 
sono girati, incolpa l’Istituto Federale di Cre- 
dito, e questo accusa quella; rimanendo il 
danneggiato fra i due litiganti come «color 
che son sospesi.» 

E’ certo che occorre ovviare a tutti questi 
ritardi, e in principal, modo cominciando dai 
concordati. 

‘Quasi tutti i danneggiati per un importo 
milevante hanno chiesto ed ottenuto un an- 
ticipo sulla denuncia presentata, anticipo 
concesso dall’Istituto Federale di Credito me- 
diante il pagamento di un tasso d'interesse 
di favore, del' 3 per cento. 

Poichè ora le pratiche relative non sono 
state, come più sopra dicemmo, esaurite, i 
danneggiati sono obbligati a rinnovare il 
mutuo, pagando ancora l'interesse. s 

Naturalmente, così mon può durare, poichè | 
sì finirebbe per pagare in interesse buona 
parte del capitale di cui lo Stato. è debitore, 
interesse che non benefica nè danneggiato, nè 
lo:Stato,.bensì le banche, 

' Di qui i lagni a nostro parere giustificati, 
lagni che dovrebbero ‘indurre gil organi com- 
petenti ad accelerare il corso delle pratiche 
per evitare proteste od azioni più gravi, co- 
mo sarebbe quella di rifiutare il pagamento 
delle tasse. 

Questo per quanto riguarda i danni com-| 
merciali ed industriali, H 

Per quelli dei fabbricati si osserva giusti 
mente come l'Ufficio tecnico proceda nelle 
perizie in modo troppo fiscale, tanto che 
quasi tutti i danni sui fabbricati non ven-| 
gono iconcordati, 0 se concordati, hanno uma 
decurtazione dalla \dentncia: assai rilevante. 

Ed è avvenuto il.caso che le porhe macerie | 
esistenti di un qualche fabbricato crollato, 
siano state conteggiate per quasi..: tutto il 
danno denunciato. i 

Ma ben più grave, e ben più forti sono i 
lagni da parte dei contadini e relativamente 
ni danni sul bestiame bovino, 

Il consozio zootecnico che ‘avrebbe dovnto 
Msolvere/la. situazione dando ai danneggiati 
i bovini loro rapinati, per insufficienza di 
mezzi mon ha potuto che in parte assolvere 
al proprio mandato. Le denunzie per il an- 
no furono. poi concordate a prezzi davvero 
irrisori, 400 lire al quintale peso vivo, cioè 
meno li metà. dell prezzo attuale. Le dlenun- 
cie poi concordate non hanno potuto, come 
le raltre, avere evasione, e rimangono lettera 
morta, mentre invilendosi la moneta, i prezzi 
del bestiame vanno continuamente aumen-j 
tando. n E 

La commissione zootecnica di Buia, riuni- 
tasi ieri, a:questo proposito votava un vi 
bratissimo ordine del giorno; in cui fra altro 
dice: £ i 
‘«Sentite le lagnanze del pubblico che mi: 
naccia una compatta sollevazione se | 


la sua 
ormai troppo provata pazienza sarà ancora 
n lungo tormentata; riconosciuto: ta) la. po- 
vertà notoria del Paese, un tempo micco idel 
fiorente allevamento del bestiame, b) la scar- 
sità, del latte per i bambini, i vecchi ed i 
malati; c) la speculazione privata che. in- 
gortda aumenta il prezzo del bestiame e non la 
bontà della merce importata. 

* Considerando che la sollecita imposizione 
delle imposte e tasse nel 1921 suona erudele 
inonia per il contrasto con la lentezza nei 
isarcimentti ; ritenuto che la ricostruzione mo- 
rale, economica e finanziaria del Friuli deve 
essere nichiesta con la ‘forza, giacchè la no- 
stra popolazione è stanca dellle fatue, pa- 
role degli uffici preposti al pagamento dei dan- 
Midi guerra; 5 

Protesta presso la pubblica opininone con- 
tro l'operato ‘del Ministero: dalle Terre Lib 
tate e della regia Intendenza tdi Finanza, a 
fici uniti nel turlupinare i danneggiati con 1 
usuali promesse non mantenute ; 

Denuncia agli uffici suddetti i conmrdati 
dei bovini e ne domarlda icon pieno diritto la 
revisione; delibera di mantenere viva l’agita-| 
zione fra tutti i danneggiati, approntandoli | 
id ogni movimento per ottenere anche con la 
forsn, se sarà necessario, ciò che è stato | 


finora vano domandare con la parola. ih 


I so 
. La riunione della Giunta. Tori sera alle 20,| 
si riuniva la Giunta comunale, e fra Paltro, 
N pronuriciava in massima favorevole all’ac- 
coglimento delle domande per concessione di 
locali comunali presentata “al Comando {el 
Presidio, per la istituenda Casa del Soldato, 
dalla sezione udinese dei mutilati di guerra, i 
© dalla presidenza dei giovani esploratori. de- 
mandando all’assessore signor Marcovich di 
tegolare le concessioni in relazione allle effet-| 
‘tive disponibilità dei locali wichiesti. 
. Ha indetto per il: 12 corr. la seconda riu-| 
nione . del Consiglio comunale, per procedere. 
fra altro alle nomine delle commi dei 
consigli di amministrazione delle opere pie| 
e degli altri enti locali. 
Ha eletto a membri della commi 
Tettrice degli istituti musicalli pr tuta, da 
.l’assessore ing. l'achini, i signori ing. Tuig 
Montini, Armando Basevi, Vittorio Marco- 
Yieh e dott. Anttonio Pozzo. 5 | 
Armi ed esplisivi sequestrati a Feletto e! 
Torreano, L'autorità di P., S. ha compiuto 
Varie perquisizioni a Torreano di Martignac-| 
co ed a: Feletto Umberto, sequestrando pa- 
Tecchie armi, polvere ed esplosivi. 
Le perquisizioni operate furono una: tren- 
tina e parecchie ebbero risultato positivo. I 
A Feletto, in casa di. Umberto. Coccolo! fu 
Valontino di anni 50 vennero sequestrati 
due vasi, due bottiglie e tre borracce pieni! 
1 polvere esplosiva, due fucili, fucili smon-| 
tati; otto bossoli da 75. pronti per la carica, | 
pallottole, caricatori, un barile e due sne-| 
Chetti di bossoli da fucile, una bomba a ma- 
No, baionette e pugnali. I 
Presso certi rihi Carlo, Ferugliò Rug-| 
gero, (Pecol Giuseppo e Gabino, titolare del-! 
‘osteria «All’Angelo», furono sequestrati fu- 
0 cili e rivoltelle. ; 
Nell’abitazione: del Pecòl gli agenti +ro- 
Varono per di più venti quintali di cereali 
Ron denunciati, ,che vennero naturalmente 
Sequestrati, È È 
Vel. vicino paese di Torreano, «in casa 
Francesco Liva fu Giovanni vennero scoper- 
‘pugnali, sciabole, caricatori. due rivoltel- 
le ‘e perfino due chili di gelatina esplosiva, 
chiusa in una scatola. e ao 
Verme sporta denuncia a carico di tutti. 
Un fornaio arrestato, In seguito a reclamo 
dei frazionisti di :Barbeano, il fornaio Masut- 
1 Silvio venne tratto in arresto dai carabi- 
ieri e denunciato perchè il peso del pane 
Venduto non corrispondeva, a ‘quello pre- 
Scritto. o 
Il fornaio Masutti, che fa parte della mag- 
Zloranza ‘consigliare venne ‘subito espulso 
dal Partito, dal consiglio direttivo della’ lo- 
Sale sezione socialista. & 


PCTRIO 
>, SPILIMBERGO, 3 sera 

Energiche misure per reprimere le specula= 

| Zioni, L'arresto di un fornaio. Si vede che la 
lezione data dalla Giunta municipale al for- 
Raio Luvison Luigi non ha servito a frena- 
le le vergognose speculazioni. o: 

- pOgzi in seguito a reclamo dei frazionisti di 
È Barbeano, dove viene fornito il pane dal for- 


5 | 
ssione. di-j 


__. fiaio Masutti Silvio, questi venne dai carabi- 


Meri. tratto in arresto e denunciato perchè 
| Deso del pane venduto non corrispolideva a 
Quello prescritto; ici uc. 


hanno corrisposto finora i seguenti: Comune 
di ‘Gradisca L. 500, N. N. 5, funzionari ufficio 
catastale 25, r, Giudizio distrettuale 38, dott. 
Giuseppe. Lovisoni 20, funzionari comunali 
75, Guido Toroni 25, Banca Commerciale 
Triestina 50, dott. Riccardo Vergna 25, fa- 
miglia A. Zumin 25. Totale L, 788. 
ve 
IPOLA, 3, sera 
Altra soluzione alla Corte d'Assise di Pola. 
Davanti i giurati comparve ieri a rispondere 
Radanich Domenico, di anni 46, da Villa Ra- 
danich agricoltore, per avere la sera del 21 
novembre 1919 dato, con nemica intenzio- 
ne, un pugno-tale, a Giorgio Sirotich da far- 
| gli perdere l’occhio sinistro, 
. L’aecusato, che era a piede libero, narra 
il fatto, che secondo lui era stato causato, 
non dal pugrio ma dalla caduta del iferito che 
in quella sera era ubriaco. 


Dopo la sfilata dei testimoni prende la pa- 
rola il rappresentante della legge che sostiene 
l’accusa. L'avvocato Vernier, per la parte ci- 
vile appoggia il P. M. Segue In difesa del- 
l’avy. Rossi. che sostiene trattarsi di pura 
fatalità. 

I giurati assolvono. 


ROVIGNO, 3 sera 

Sciopero. Gli impiegati ed addetti al e 
Niune si sono posti in isciopero per protesta 
gontro il tardato pagamento degli stipend 
Da sei mesi, il misero salario mensile, anz 


o 


|chè venir pagato agli addetti al primo d'ogni 


mese, veniva pagato ai di ed anche più 
tardi, Speriamo che il Commissariato Genera- 
le civile si deciderà ad inviare puntualmente 
gli importi nec i 

Furto, lersera a Villa di Rovigno, i 
penetrarono dopo le nella stalla di ce 
Boropat Giovanni rubandogli un bellissimo 
maiale di oltre 150 kg. che daveva venir ma- 
cellato oggi. Oltre a ciò rubarono sette pe 
re.ed una gallina. Però allorchè i ladri ar- 
arono nella boscosa Draga compresero che 
sarebbe riuseito impossibile di valicarla per- 
chè il maiale ingrassato, mal può camminare 
e decisero ‘di macellario sulla via. Durante la 
macellazione l6 pecore, forse perchè mon vi- 
gilate, sì sbandarono e oggi vennero trovate 
tutte pascenti. Gl'interiori del maiale ma- 
cellato rimasero sulla via ove ima gran poz- 
4a di sangue ne segna il sito da lontano. 

I ladri sono sempre 1 soliti amici di Lizzar- 
do, l'inafferrabile. fi 

Nuovo cantiere, Gli intraprendenti fratelli 
Benussi hanno impostato sullo scalo una gran- 
de barca a motore della capacità di 260 ton- 
nellate, 

Visto che il vecchio cantiere Annunziata 
era troppo piccolo per contenere una nave 
così grande, ricorsero alia spiaggia nella lo- 
calità Sabbionera. 

Desiderabilis, imo ‘però sarebbe che il Go- 
verno marittimo venisse in aiuto agli intra- 
prendenti lavoratori costruendo una riva che 
dovrebbe servire allo scopo. x 

sos 
PARENZO, 3 sera 

La «Lucia» a Parenzo, Siamo alla quarta 
della «uucia» ; 
o. La Marini, è sempre lodevole kome pu- 
re il basso Rusconi; todevolissimo. il baritono 
Marengo e snche il tenore Mancini Amato, 
che da principio sembrava non troppo soddi 
iso gli spettatori, riscuote ora caldi ape 
pl: 
Nella «Sonnambula» il tenore Pozzoli con- 
tinua anch'esso molto hene. Il coro e l’orche- 
tra, se mon sempre eccellenti, sono ugual 


mente degmi di lede, 


Par rsate, perchè ‘sieno -di- 
stribuite Îta i poveri di questa rittà lire 100 
dagli eredi della defunta signota Adele ved. 
Danelon, in esecuzione di analoga disposi 
zione testamentaria, 

— Ie famiglie Ferluga, Resar e Santini 
gnarono im occasione dei funerali della 
ed. Danelon live 150, al Com- 
sdinario di Parenzo con la pre- 
stribuirle fra i poveri di. Parenzo. 

ron 


missario 
ghiera di 


PISINO, è 
_ Bongresso della S, E. I. «M. Maggiore». 
L'8 dicembre alle 15 si terrà a Rozzo il VII 
congresso gen. ord, di Questo sodalizio, col 
seguente, ordine. del: giorno: Comunicazioni 
della presidenza, lettura ed approvazione del 
. V. Udell'anteo dente adunanza, ‘relazione 
Virtuale, presentazione dei bilanci, elezione 
della nuova direzione, scelta della sede del 
prossimo congresso, eventuali proposte. 
A Krece.i A gorezena) 
JAPODISTRIA, 1, sera 
La «Ginnastica Triestina» a Capodistria. 


| Mantenendo uma gentile promessa tennero 


tra noi, la mattina del 28 novembre, cinquan- 
ta allieve della «Ginnastica Triestina»: accom- 
pagnate dal presidente avv. Piccoli, dal pro- 
fessore Sereni e da un gaio stuolo di fami- 
gliari. (O..cortesi fanciulle, che per amore del 
le sorelle capodisttiane la$ciaste il dolce nido 
nella non dieta stagione, o genitori e maestri 
che assecondaste con tanta generosità il no- 
stro ardente desiderio, quanta gratitudine è 
in noi per la vostra venata, per il magnifico 
spettacolo, offerto ‘da tanta gioventù: che si 
consacra alla Patria in mezzo a sì bella armo- 
ma:di movimento, di musica e di canto. È tor- 
nate un'altra volta, ancor più numerose se 
viè possibile, quando la stagione più propi- 
zia. vi permetta di presentarvi all'aperto. Ol- 
tre, seicento persone vi formavano ghirlanda 
plaudente domenica scorsa; un intero. popolo 
apprenderà allora quanta bellezza e quanta 
poesta. possa sprigionarsi da società come 
la ‘«Ginna a Triestina» miranti a crescere 
donne forti e conscie dei propri doveri verso 
la madre:comune. 


00 


SEBENICO,. 2 sera 


L'inaugurazione della nuova Casa del sol- 
dato. Domenica ci fu l’inaugurazione della 
nuova Casa del ‘soldato nei locali della Socie- 
tà Operaia. La festa fu allestita. per cura di 
Un apposito comitato di signore è di signori- 
ne. Lo sala dell’Operaia' era addobbata per 
l'occasione, Tra gli intervenuti uotammo. il 
generale Taranto, il tomandante Grixoni, Je 
rappresentanze delle: associazioni. cittadine, 
Numerosi cittadini, un'biillante gruppo di af: 
ficiali e molti soldati. La signorina Nota Zu: 
liani tenne un applaudito e vibrante: discorso 
inaugurale. La signorina Rita Poiani recitò 
con bel garbo versi di P. Phouar rimeritan: 
dosi molti applausi, La signorina Elsa Zuliani 
disse con'moltà espressione versi dal «Canti- 
co dell'ottava vittoria» di Gabriele D’Annun- 
zio e riscosse, fervidi applausi, I cori es 
guirono con fusione ‘e colorito l'«Inno a Se 
benico», il coro dell'«Ernaini» e gi inn pa- 
triottici sotto l’abile direzione ilella maestra 
Lucia Gazzone. La signorina Antonietta In- 
chiostri eseguì egregiamente ‘la serenata di 
Kubelik per violino accompagnata, al piano 
dalia sorella signorina Bianca Inchiostri, rhe- 
cogliendo larga messe d'applausi. Durante la. 
festa venne offerto ai soldati un lauto rinfre- 
sco, Da festa, ri È tek 
le regnò la più 
I caro ricordo. in tut 


_|grande successo e il > 


continua l'entusiasmo del pub-- 


Cospicua elargizione. La comitiya di indu-! 
striali e di legionario milanesi che furono per ; 
un giro di escursione in Dalmazia hanno fat- 
to i seguenti doni: 1) circa 10 quintali di stof- 
fe che desiderano siano distribuiti alle popo- 
lazioni della Dalmazia occupata dalle nostre 
truppe; 2) hanno consegnato alla contessa 
Millo uno chèque di 50.000 lire per opere di 
beneficenza a Zara; 3) hanno donato 2500 
lire al Comando di Presidio. di Knin per ope- 
re di beneficenza; 4) a Sebenico hanno lascia- 
to 10,000 lire per beneficenza. 

Ai generosi e patriottici benefattori giun- 
jgano è mezzo nostro ;i sensi della profonda 
gratitudine di tutti i beneficati. 

Teatro Mazzoleni, Da qualthe giorno ‘agi 
see al nostro teatro la compagnia d’operette 
del cav. ‘Marocco, che ha incontrato. il favo- 
re del pubblico, che gremisce ogni sera ilitea. 
tro. La compagnia composta di buoni ele- 
menti anche bene affiatati ha rappresentato 
finora diverse operette ottenendo un. vttimo 
successo, 


Teatri e Concerti 


ELE NEI 

Politeama Rosgptti, «Il re di chez Maxima 
venne applaudito anche iersera dal pubblico 
che affollava il teatro in ogni ordine di posti, 
malgrada il cattivo tempo. L'esecuzione . è 
stata accurata da parte di tutti. Oggi, 
alle 15.30 si ripete «il re di chez Maxim»; 
e alle 20,30, «Madama di Tebe». ; 

Fenice. L’emozionante ‘proiezione cinema- 
tografica e gli eleganti artisti di varietà \in- 
teressarono il pubblico numeroso che ap- 
plaudì con calore. Oggi il programma si 
ripete. Ù 

Eden. Il teatro a sezioni e la: pellicala at- 
trassero pubblico ad ogni rappresertazione, | 
Oggi, alle solite ore, si ripete il programma 


ULT LWTITII(.(t(1TT.ITT. 


CINEMA E VARIETÀ 


«Le duo orfanelie» al ‘Teatro Fonice. Sul sim. 
patico schermo del Teatro Fenice il pubblico ve- 
drà oggi proiettato uno dei.drammi più popo- 
lari che la letteratura del secolo scorso ammar. 
nì sotto forma di lavoro teatrale è di romanzo. 
«Le due orfanelle», colle loro avventure p: 
{ che fanno scorrere le lagrime e contemporanea. 
| monte sorridere di gioia è certo uno dei lavori 
| più conosciutf e più applauditi dal gran pub- 
| blico; esso: però non è mai stato visto a 'îrieste. 
L'esecuzione impeccabile, ricca di particolari, | 
lucida nei dettagli che la Caesar Film ha ‘edi 
ito — servendosi di straordinari interpreti come 
| Olga Benetti, Guido Trento, lo, Pda Sa 
reno e tanti altri fra i migliori attori della eva 
| mirabile organizzazione artistica -— è la mi. 
| gliore che si possa desiderare. Sarà evindi un 
blico assiste ad wi 
Yero capolavoro. Nella varietà si produrranno 
gli agili ginnasti Colonna, gli oleganti baller: 
ni Savony e il fine dicitore Cantalamessa. 

II «Messaggero della Morte» al Toatro Eden. 
«Messaggero della Morte è una grande 
mericana d’avventure, del tipo di «A ronipicò]. 
lo» e della «Tigre sacra». Basterà questo an- 
huncio ad affollare oggi l’Bden di un pubblico 
così straordinariamente affollato da. raccoman- 
dare, @ quelli che lo possono, di assistete pre 
feribilmente alle prime projezioni pomeridiane. 

Specialmente emozionante apparirà in questo 
spettacoloso cineromanzo, la figura del. prota- 
gonista (il mespaggerro della morte), un art: 
sta di una tale portentosa sveltezza, abilità è 
coraggio, da non aver quasi riscontro nella rto- 
ria. naturale dell'uomo. Sono qualità  eccezio. 
nali per le quali ogni sua interpretazione è pa- 
gata. dalle case americane una somma che rem. 
| brerebbe fantastica anche trasportata in... mo- 
| neia. europea. 
| AI «Messaggoro della Morte» farà seguito una 
brillante commedia di Sganapino. 

Cinematografo italia. Una film che non può 
essere! levata dallo schermo è «L'Orgoglio», che 
da otto giorni ottiene all'Italia un impressionan- 
te successo. Come wn bel quadro; in una. bella 
cornice, così queste grandi films d’arte stanno 
bene nell'ambiente aristocratico e  supremimen. 
te elegante del Cinematosrafo Italia, sul cui 
ve 


glorioso schermò le dive dell’arte muta si 


alla dire 
| gramenti. 
i Oggi ancora «L'Orzoglio», col seguente orarie: 
1.3, 4.39, (5.59, 7.15, B.35, 10. i 

Prossimamente «Le due rose». 

Ancora, ancora oggi! «Addio amorel» ‘al Gran 
Ginema. Savoia e per l'ultimo giorno, poichè la 
pellicola meravigliosa che da oito ziorni ri pro- 
ietta coi su si che tutti lessero, dave impro 
rogabilmente essere spedita fuori "Trieste per 
impegni presi. Si affrettino per ciò quelli chia ae- 
siderano vedere il più bel programma che cine 
matografo cittadino possa oggi. offrire: «Addio, 
amore!....» si dà oxgi ancora per dar ndito ‘a 
tutta Trieste d'ammirarne la sua immensa fat- 
tura artistica! La bellissima Mary Bayma Riva 
e l'elegantissimo d’Accurso faranno ancora oggi! 
presenza di sè al Savoia per poi difficilmente 
fare ritorno insiemo. 

Le rappresentazioni d'oggi seguiranno dalle 16 
în poi ininterrottamente. 

Prossimo prozramma: Max Linder, Prince e 
la celebre Millefleur in tre differenti‘ esilaraa- 
tissime commedie. Sarà un’altra vittoria dell'e 
legante locale! 

La festa delia vittoria a Roma og al dramma 
russo «IH principe idiota», oggi, al Madernissima. 
Questo eccezionale programma, che ha riporta. 
to un travolgenta. success i DI ta auco- 
ra ‘oggi con il mie o Î0: 3, 4,45, 620, 15, 
10. Domani Francesca Bertini, nella sua più cor- 
pleta interpretazione, cioè in «Fedora», il cele 
bre dramma di Vittoriano Sardou. 

Salono Novo Gina. Si replica ozgi e domani 
ancora la grandiosa film «Centocelle», intery 
tata dalla bravissima Elena Makowsia, i 
sta prediletta del pubblico, e dal conoscintizzi 
mo Guido Trento. 

Dramma d'amore che certo incontrerà la sod- 
disfazione dei frequentatori del nostro elegante | 
salone. Principia alle 15.0 termina ulle 22. 

— - 


SPETTACOLI D°’ OGGI 


Politeama. Rossetti. Compagnia d’operette Lom 
bardo. Ore 15.30, «Il re di Chez Maxim», 3 atti 
di €. Lombardo. Ore 20.30, «Madama di Tebe», 
3 atti, di C. Lombardo. 

Teatro Fenice, «Lo due orfamelle», e spettacolo 
di varietà. ; 

Teatro Eden. «Il messaggero della morte» e la 
compagnia Sganapino, 

Cinema Edison. «Il sacco di Roma». 

Gras Linema Teatro italia, Via Dante Alighieri 

V. «Orgoglio» con Francesca Bertini, 

simo (Piazza S. Giovanni 5). «Il princi. 


«Zoju», dramma passionale, con Diana Kareriné, 


ralmente dalle 20.30 spettacolo con artisti in: 
> ternazionali 


Notiziario Sportivo 
La gara di spada val Torneo di Milano! 
vinta dal campione francese Heine 


lì campiono Heine ha vinto la gara ‘di| 
spada da combattimento nel ‘Torneo schermi- | 
stico indetto daal Veloce Club di Milano. 
Nei gironi eliminatotri si sono distimti | 
Vittorio Spotti, che è riuscito a battere. il 
vincitore soccombendo poi ad avversari ‘in-| 
feriori, il vecchio schermitore Pracchi, il: 
mancino Umberto Spotti, il milanese Chiap- 
pa e particolarmente il glorioso mutilato Di! 
Galea, i A 
Dei francesi, Gregorioau è stato eliminato | 
nella «poule» di prova col belga Freyriek. 
Nella finalissima “tono rimasti a dispu 
tare l'ultimo assalto decisivo il francese 
Hoine e l'italiano Di Scalea. 
‘Il campione francése ha una grande supe: | 
riorità di mezzi, accoppiatarad una tattica | 
calmae temporeggiatrice; Di Galea, muti 
lato del braccio. sinistroy è più irruente e 
riesce a iuterrompere, spesso il giuoco del 
l'avversario con un'azione avvolgente. 
Rimanendo, quasi sempre coperto con la 
spada in linea leggermente inclitata in 
basso, Heine indietreggia di fronte all'ir- 
ruenza di Di Galea per poi ritornare; all'a- 
zione. offensiva. Verso la fine dei dieci mi- 
nuti regolamentari il francese ha la vittoria 
(concun magistale colpo d'arresto in pieno 
petto,‘ | 
La giuria era così composta 
rotto,. direttore. d’assnito; Oli 
rian, Geraci e Sannipoli. 


cav. Mangiu- | 
Grego-, 
i 
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SALOTTI 
ARS caga 


Telefono ilnterùrbano con Roma, Milano, Parigî, Zurigo N. 485.3 


da ucmo 


i 
ii 


NagcacaRRA 
BHOSOIGIS LESS 


I continui 
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spiegano l'universalé favore del pubblico e l'immensa fidu- 
cia dei Medici che lo 
rati del genere. 
Porta il primato in tutto il Mondo e l’usano 
della Scienza Medica!! 


x 


proclamano superiore a tutti i prepa- 


i Colossi 


7 Roma 13 Agosto 1918 (& 
Ministero delle Guerra 


Ditez. genorale di Sanità Militare Ill.mo Cav. Uff. O. Battista - Napoli $ 


. .- + Sono lieto di affermarle che trovo: il suo prodotto 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè 
di pronto effetto e facilmente assimilabile. 


SE Con ogni osservanza Dev.mo | 
ISCHIROGENO 5 Comm. Dolt. F.-della Valle 
CRigeoteatore det Forze) T. Generale Medico Direttore della Sanità Militare 343 
tare tra tace gp, Count reca Sv] e 
pali pro 


; n Roma 13 Agosto 1918 di 
Ispettorato di Sanità Militare stim.mo Cav. Uff. 0. Battista - Napoli $ 


Posso assicurarle che da molto tempo consiglio quest’ ot- 
limo suo prodotto Ischirogeno ‘(e l’uso ripetuto fattone 


esaurimento delle forze. 
Con molta stima mi abbia 


so 
Roma 16 Settembre 1918 
SI 


Ministero delle Colonie 
; Sig. Cav. Uff. O. Battista - Napoli & 


Direzione Generale 


si prega cotesta Spettabile Ditta di voler spedire, con la maggiore é 
possibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale di 
è Asmara N. 200 bottiglie del suo Ischirogeno, avvertendo che in 
pari data è siato sollecitato il Ministero delle Finanze ad accordare 
il relativo permesso di esportazione. 


anna Tara % 


Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell'Eri 0 


IN PANETTI - marca Vaccina - ii migliore presso 
i migliori Salumai, Commestibili, Buffet, atterie 
VIT GIORGIO VASARI N. 1 fin corte) Teieîi. N. 1691 


SEGRETO PAM 


pi 


TESE, 


I È ‘hite guarite ra- 
(PELMS con la cFagocina» 
che diminuisce Ja febbre, sudori, d ci alle 


spalle, tossi, sgorghì e sputi sanguigi fino a 


ota». Cuto garantita per lar crescere capelli, barba » oaft SAS ; rd 
Novo Cine. «Centocelle», con Elena Makoyska. | u poco tempo; da non confondersi son i soliti ‘mpa ia HE Tgoionno i 
Cinema Venezia. (Dietro il Municipio). | «Jena | op. — Nulla anticipato. «- Trattato gratta. d'invio 2 F "La Fi a RES 
dell'oro», dramma d'avventure. 3 È . invio 2,50. - Lab. Farm. «La Fagocina», Molino 
Cine Buffalo Bill. (Via Raffineria 11). Oggi: | GIULIA CONTE, Via Scarlatti N. 213. Napoli! Armi, 29, Milano. 
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_ATTENDETE!!! fino mercoledì 8 corr. 


nel qual giorno comincierà la vendita d'una 
GRANDIOSA PARTITA di 


Vestiti, Paletots e Ste 


presso il più erande fondaco della 
Regione in confezioni da uomo 


Trieste - Corso V. E. 35 


; Prezzi di assoluta concorrenza | 


[ARA 
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il 
| 
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INDUSTRIA GHIACCI ED AFFI 
HA INIZIATO A GORIZIA LA SUA ATTIVI 


HI 


Te 


Hinofo. pofrebhe. essere peggiore 


Niente è peggiore che sopportare le con- 
seguenze della trascuranza della’ debolezza 
dei reni e della vescica. Fate attenzione ai 
primi sintomi, come mal di schiena, deposi- 
ti nell’urina, gonfiori d’idropisia nelle cavi. 
glie o sotto glî occhi, muscoli induriti e do- 
loranti e giunture gonfie. Rinforzate i reni 
e la vescica e stornate ì sintomi più seri, 
usando le Pillole Foster peri Reni, — Pres 
so tutte le Farmacie: L. 3.50 per scatola, 
L. 20 sei scatole; più 0.40’ di bollo per sca- 
tola. Per posta ‘aggiungere 0.40. — Dep. 
Generale, C. Giongo, 19, Cappuccio, Milano. 
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Zabajone ritostituenie inalterabile 


a; 
Greazione della Ditta 6. B. 


Casa fondata nel 1840, 


1 Rappresentante: ANSELMO ALDO BRANDENDURG 


Ì TRIESTE. via Gicacchino Ros: 


Cabaret Varietà Maxim. Vin O. Battisti 10. Ue | ERO 02002 800 LP LASCINO SLC 2000080 
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—SRCOEI ZIE ie 


È ìL PIUGOA&UÙ Gi iriusio, pas. vi; L ugcintre 1920, 


Vid DILVIO FULLILO 4 Ade 


suglessu Ul gue ugli Villa Ugl ul'IUULIUA 


=Marina e Navigazione 
“Ufficio di collocamento per fa gente di mare 


Stato del turno d'imbarco 


WiMarinai Lioyd: il turno artiva.: sino al N. 49. 
Prossimi alla chiamata: 197, 198, 199, 200. 
larinai in generalo: il turno arriva sino al N, 
855. Prossimi alla chiamata: 259, 260%, 262, 268. 

Fuoohisti Lioyd: il turno arriva sino al N. 680 

© Prossimi alla chiamata: 619%, 623* sina 677. 

Fuochisti in generale: il turno arriva sino al 
N. 1067. Prossimi alla chiamata: 891%, 894, 89 

Giovani soelti: il turno arriva sino al N. 460. 
7 Prossimi alla chiamata: 69 sino 176, 178, 179 

i Dova il turno arriva sino al N. 370. Pr 

‘simi alla chiamata: 37%, 38, 39°, 40, di, 42, 43, 
196. rosi 


pt 62%, 64%, 65,166, 
sp NB. — I numeri segnati con asterisco sono di 
‘onda: chiamata, Nella giornata di ieri furo 
No imbarcati: 5 fuochisti, 1 giovane, 1 mozzo 6 
elettricista, 
IRE 
Movimento nei porto 
‘Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi: 
[&Wurmbrand» da. Venezia; «Rakoczy», da Bari 
Pola, con i7.tonn. di merce varia e 4° pass, 


Piroscafi in attesa‘ 


Sono attesi nel nostro porto i piroscafi: «Ar. 

us»; «Henry Steer» (carico di grano); «Panno- 
IE «Ohorby»; «Chatham»; «Iris»; «Danae»; 
dNMainam» {con prigionieri ex a-u.). 


Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 

Hangar 1: «Praga», scar.; hangar 3: «Torto. 
ma», car.; molo III (Lloyd) a: «Carniolia», car. 
molo III (Lloyd) DB: «Gablonz»,. car.; han 
sar 9; «Barbarigo», scar.; bangar 12a: «Ra- 
ocay», scar,; bangar:12b; yel. «Chariton», scar.; 
hangar È Ris», scar.; hangar 22: «Bellenden»; 
molo I: «Zichy». hahgar 235: «M. Immacolata», 
sèar.; hangar 26: «Mies», car,; molo 0: «Marian- 
ne», car., vel «Gius. e Gab. d'Ali»; hangar 53; 
{Contessa Adelma»; hangars 55-58: «San Josè», 
car.; Sacchetta:; «Almissa», «Atlanta», Triestino», 
«Vragnizza», «Venezia»; riva V: «Atlantico»; mo- 
fo VI: «Ohlumecky», «Urano»; alla diga: «I'Wwerb, 
«Maria Madre»; molo Servola: «Aristides», «Ca- 
terina Gerolimich», 


- Movimento scttimanale tei piroscafi 
osulich 


‘Servizio Passeggeri Nord-America: piroscafo 
«Argentina» arrivato il 27 nov. a New York; 
«Belvedere» partito il: 3 corr. da Gibilterra per 
Napoli: «Martha Washington» viaggiante in A- 
è imerica; «Presidente Wilson» partito il 2 corr, 
da Algeri per New York. 

Servizio Passeggeri Sud-America: miroscafo 
«Colimbia» partito .il 25 noy. da Las. Palmas 
per Rio de Janeiro; «Francesca» arrivato. il 
3 corr. a Buenos Aires; «Sofia» partito il 30 nov. 
da Santos per Rio dè Janeiro. 

Servizio Merei Nord-America:; piroscafo «Emi 
Tia» arrivato il 26 nov. a New York; «Federica» 
arrivato il 28 nov. a Barcellona; «Georgia« par- 
i tito il 2 corr. da, New Orleans per Gibilterra; 
«Giulia» partito il 3 ‘corr. da Trieste per Balti- 
more; «Maria» wartito il 24 nov. da Galveston 
ber Gibilterra; «Marianne» arrivato il 26. nov. 
\# Trieste; «Africana» arrivato il 30° ott. a Trie 
ste; «Augnustza Fohercegno» arrivato: il 15 nov. 
& New York; «Bosanka» partito il 29 nov. da 
Barcellona. per Gallipoli; «Burma» partito il 
3 corr. da Malaga. per W York; «Corsinia» ar- 
rivato il 29 'u, s. a Venezia; «Fiume» arrivato il 
3 corr. a Messina; «Grof T'istza Istvan» passato 
il Lo corr. Key West. per New Orleans; «Irie» 
‘arrivato il 27 u. s. a Savannah; «Khuen Heder- 
vary» partito il 26 nov. da Gibilterra per New 
‘Nork: «Maeyarorszag» in. arrivo a Venezia; 
(Stzereny» arrivato il 25 nov. a New York. 

è Bervizio Merci Sud-America: piroscafo «Atlan- 
ta» arrivato l’11 ott. a Trieste; «Carolina» par- 
tito il 17 nov. da Rio de Janeiro per Gihilterra. 

‘Prossime partenze dall'America per Trieste e 

_ Venezia: 

* Da New York: wiroscafo «Argentina» circa il 
dicembre; «Emilia» cinca prima metà dicembre; 
‘ePresidente Wilson» circa il 22. dicembre; «Fiu- 
lme» cirea metà gennaio. 

Da Savannah: piroscafo «Iris» circa primi di- 

«‘cembre; «Grof Tistza» circa seconda metà dicem 
‘bre; «Kuhen Hedervary» circa prima metà gen- 
naio. 
°° Da New Orleans: piroscafo «Grof Tistza» cir- 

‘ca prima metà dicembre; «Stzereny» circa secon 
‘(lda metà dicembre; «Giulia» circa metà. gennai 
Da Galveston: piroscafo «Augustza Fn rirca 
‘(primi dicembre; «Burma» circa seconda  motà 

‘dicembre; «Marianne» circa seconda metà ger- 
inaio,. È 

Da Buenos Aires rispett. cinca 67 giorni dopo 
da. Santos e Rio de Janeiro: piroscafo tario 


sca» circa il 14 corr.; «Columbia» circa il 22. corr.| 


Lioyd Triestino 


Piroscafi: «Abbazia, viaggiante in linea Soria 
B; «Africa», partito il 30-11 da Aden per Mas: 
sauna; «Almissa», în ripar, in Sacchetta; «Av 
tino» («Baron Beck»), viaggiante in linea Le 
cel, A; «Palatino» («Baron Bruck»), partito il 
pati da Palermo per Trieste; «Quirinale» («Ba- 
ron Call»), in ripar, a Fiume; «Brioni», a Trie- 
Ste; «Celio» («Bruenm»), in ripar. Arsenale; cBu- 
povina», viaggiante , in linea Soria A; i 
thia»; viaggiante in linea Soria A; «Carmiolia», 

( a Trieste; «Cleopatra», viaggiante in linea Ley. 
B; «Dalmatia», viaggiante in linea Lev, cel. A; 
«Tevere» («Gablonz»), 2 Trieste; «Galizia», viag. 
giante in linea Sotia A; «Gastein», in ripar. Ar 
genale; «Graz», viaggiante in linea. Lev. cel. A; 
«Remo» («Habsbure»), in ripar. Arsenale; «He- 
fonan», partito il 2-12 da Alessandria per Trie- 
ste; «Hungaria», in ripar, Arsenale; «Aquileia» 
(«Innsbruck»), arrivato il 2411 a Bombay; «Cam- 
pidoglio» («Karlsbad»), partito il 1-12 da Alessan- 
dria per Costantinopoli; «Leopolis», in linea Léy. 
col A; «Cilicia» («Marie Valerie»), arrivato il 
2-12 a Gibilterra; «Melpomene», il. 5-12! parti 


per Alessandria; «Merano» («Meran»), in ripar., 


a Venezia: «Metkovich», in linea Ancona-Zara- 
‘Ancona; «Nippon», partito il 29-11 da Penang per 
Singapore; «Palacky», viaggiante -in linea. Lev. 
cel, B; «Persia», arrivato il 25-11 a Yokohama; 
«Praga», a Trieste; «Friuli» («P. Hohealohe») in 
ripar. Arsenale; «Scutari», linea Sardegna; «Se- 
«miramis», partito il 2-12. da Alessandria per 
Trieste; «Stambul», in ripar. Arsenale; «Tha- 
lia», partito il 1-12 da Barcellona per Valencia; 
«Trento» («Tirol»), viaggiante in linea Soria B; 
«Tracia» («Vindobona»), arrivato il 2-12 a Patras- 
80; «Vienna» («Wien»), in ripar. Arsenale; uCra- 
covia», partito il 29-11 da Suez per Aden; «Trie 
ste», in ripar. Arsenale; «Pilsna», partito il 27-11 
da Venezia per Brindisi; «Sarajevo», linea An- 
tona-Zara-Ancona. 
Libera Triestina 

‘Piroscafi: «Alga», a Trieste; «Brenta», arriva. 
to il 2511 a Civitavecchi: «Cherca», partito 
il 20-41 da Sydney per Venez «Laguna», arri 
fato il 25-11 a Sydney; «Marina», partito il 28- 
fi da Siracnsa per Freemantle; «Monte Grappa», 
partito il 30-11 da Sydney per Gibilterra: «Sire. 
Na», arrivato il 28-11 a Rotterdam; «Salina», 
partito il 25-11 da Filadelfia per Gibilterra; «Stel- 
la», arrivato il 19-11 a, Napoli è diretto per Hor- 
hillo Bay; «Timavo», partito il 3-12 da Perim 
per Rotinest (Australia). 

Gerolimich 

‘Piroscafi: «Principessa Cristiana», partito og» 
gi 5-12\da Bari per Messina; «Baltico», arriva: 
to .il 4-12 a Buenos Ayres; «Caterina Gerolimich» 
a Trieste; «Olumecky» a. Trieste: «Atlantico», a 
Trieste; «Generale Petitti», scarica a Venezia; 
«Clara Camus», passo Porto Said il 20-11 diretto 
per Freemantle. 


BORSE e CAMBI 
dei 4 dicembre 1920, 5 
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Corso Vitt. Em. II, N. 
Fondata nel 1878 PRETEETITTAI ITA 


ffre fa massima garanzia: 


per la qualità dei generi 


per la perfetta eleganza della ‘confezione 


per la serietà dei prezzi 
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STABILIMENTO SARTORIA di primo ordine 
Grande scelta Pelliccerie 


ROTTA ZINIO DINANZI POIANA ZIONI TNT AAIVAT 
KR ARI UAAAORAgnagRAg 


Ditta CARLO BURGSTALLER 
TRIESTE, via Dante 14 - via Genova 14 - Telefono 159 
INGROSSO - DETTAGLIO - ESPORTAZIONE 


Coperte di lana d'ogni tipo — Maglierie di lana e cotone — Flanelle in- 

glesi — Fustagni novità — Biancheria personale; letto 0 mensa — Sami. 

ceria Golli Gravatte Guanti Fazzoletij — Calze — Sciarpe da 
collo 1 ‘Bretelie — Madapolan — Batisie — Stamperie 


ARTICOLI SPECIALI PER REGALI 


Pronte in Casa forti partite per l’ingrosso e l'esportazione a prezzi 
‘eccezionali i 


SANATORIOM VILLE GASAUUUVA 


FIRENZE 
in splendida poszione 


Direttori: 5 
Umberto Tomei, Consulenti: Prof. Schupfer è Tanzi. Gran Premio Beposizione di Roma del 
915. Per lettere 0 telegrammi: Sanatorium Casanuova, Firenze. Telefono 7-10. a 


‘Pensione sanitaria per NEVROPATICI, ESAURITI e TOSSICOMANI, Fondata nel 1894. 
Dott: Cav. Giunio Casanuova e Dott. cav. Enea Fabbri, Medico aiuto: Dott. 


Società di Mavicazione D. Tripcovich & &. - Trieste” 
AM... Mi. Wiaggio N. 16 


Linca commerciale NORLATICO-MEBITERRANEO OCCDENTALE-MANGLKO 


Il piroscafo SBELLAUW (ia Ag È 
andrà sotto. caricazione a Trieste verso ii 10 corr., prendendo merci per 
i porti di Catania, Palermo, Napoli, Genova, Marsiglia, Barooliona, Valen- 
cia, Alicante, Malaga, Tangeri, Casablanca, Orano, con ritorno in Adria- 
tico via Spagna, Marsiglia, Tirreno, Sicilia, sea N a 

: NB. — Nel viaggio di uscita, il piroscafo farà scalo straordinario a 
Cagliari. 

Per informazioni, noli, otdini d'imbarco ece., rivolgersi ‘alla ditta. D. 
Tripsovich - Trieste - Via della Borsa N. 1, Palazzo Tergesteo. — Tele- 
foni: 119 - 848 - 898. 4 


Tutti 


Telefono 7-40 


Usando il BRILL 


Banca Adriatica | 450) Martinolioh . . 
Comm. Triestina | D70// Oceania. . , è. 
Banca (C. P. ex Premuda... « 
Assio. Generali Tripcovich |. è 
Riun. Adriatica Ampelea 290 
Grand. «Merid» Cant. Nay. Tr. 
Tramway . . + Cem. Dalmatia 
Adria . < 60)] Cem. Isonzo 

Cossovich . Cem. Epalato.. 
Cosulich ., 6} Kerka . x 

«Dalmatia» 390) Oleifioi . . + 


sa -  Divien... brillante 
E irresistibile 
L'uomo galantel 


Agenzia di Vendita Prodotti BRILE 


; Filiale di Trieste Via del Toro Li 


Gerolimich 6 0. 20;| Pastificio . 

Istria-Triesto . 63|| Pilatura. riso 

Libera Triestina | 763|| Raff. ‘oli mi 

Lloyd Triestino. Consolidato 5% 

Lussino. . 

CAMBI; Francia 167.50; Londra 96.25; Berlino 
39; Praga 32.50; Zagabria 5.35; Franchi, fran- 
cesì 167; Lire sterline 9%. 

Qualche movimento nelle navigazioni a prezzi 
poso variati. Più debole la «Nav. Dalmatia» e 
uAmpelea». 

Cambi ‘alquanto aumentati. 

or 


Cambi in Italia 


ROMA), 4: Francia 168: Inghilterra 96,50} 
Svizzera 482; New York, 27.503 Berlino 39.25.00" 


3 OGNI GIORNO UNA 
Un telegramma d'uno studente ai suoi geni 
tori dopo la prima sessione di esami: 
«Esame splendido, Professori. entusiasmati 
reclamano bis». 


SCIARADA 
Serpeggia il primiero, 
Serpeggia il secondo, 
Serpeggia Fintero. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
Soluzione del giuoco precedenta 
LAMENTO 
ampato ed edito, 


x dalla Società editrice italiana Roma-Triests 
) Redattore responsabile Augusto Rocco » Trieste 
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DESIDERATI 


REGALI 
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COMPLEANNI 


MATRIMONI. 


E.PER OGNI ALTRA 
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AVVISI COLLETTIVI 


frichiesto personale di servi 
cent. 20 la parola. Mininio L. 


DATTILOGRAFA, provetta’ contabile, bellissima 
calligrafia, referenze primarie, cercasi pronta: 
mente ufficio commerciale, Offerte con saggia 
oalligrafito, indicando pretese, a «Super» al Pic. 
colo, 660 D 


CAMERIERA & giornata, corcas 


(o) RIERA da signora, abilissima cue 

casì, Presentarsi Piazza Libertà 3, I, ovo 610 0 
13-15. ti I 7835 

CAMERIERA in mattina, cercasi, 

zoni 4, JI, sinistra. EA B_ 
CUOCA semplice, capace, cercasi. Presentare: 
Piazza Libertà 3; ‘8400 4545. 71831 B 


5: per trattoria in campa 
gna. Informazioni: Via Maiolica 6, I, porta 8, 
Cergueni. _ PESA De 71749 B. 
DOMESTICA cercasi prontamente. . 
Pane 7, III, Bisson. 
DOMESTICA esperta tl 
casi. Via Cecilia 9, II, ca, 
DOMESTICA sappia cucinare, 
N. 22, secondo. RES 


estati, e SEI 
ni 2, mezzanino, 76678 


PRESTASERVIZI, ovo 2 6 mezza, matti, cer- 
casi. Piazza S. Giovanni 6, porta 26. TITIS B 
OTT 


Domande &. sgo e di lavoro 


DATTILOGRAFE velocissime, italiano, irancese, 

inglese, colte, ‘preferibilmente aventi pratica 

uffici, assumerebbe importante casa bancaria. 

Esigonsi primarie referenze, Casella Dosi DIE 
708: 


GIOVANE con pratic Ufficio e conoscenza 
piazza, cercasi per fabbrica, Offerte «Roianor 
olo. 71325 D 


0 le, cerca, sartoria 
Cherin, Rovigno. È È 68556 DI 
SIGNORINA corrispondente italiano, tedesco, 
dattilografa, possibilmente conoscenza francese, 

i, Indiri } Piccolo. T18SS D 


scenza lingue tedesca; con bella calligrafia, cer 
casi. Offerte con indicazione pretese sub «Om- 
nibus» al Piccolo. 11688 D_ 
SIGNORINA propagandista, pratica ceto me 
dico, cercasi da importante stabilimento, per 
diffusione prodotti farmacentici. Olferto detta» 
gliate, con referenze, sub «Pisan al Piccolo, 
stai ti cd 47149 D _— 
SIGNORINA di buona famiglia, dattilografa, 
che ha già pratica d'ufficio, con perfettà cono 
scenza dell'italiano, tedesco, eventualmente 
anche del croato, cercasi, Dirigere offerto dettar 
gliate alla ditta Lipschitz e C., Via LI 24, 


0957 DI 


cent. 6 la Da. Minimo L. 0.50 


ASSOLTO Istituto nautico, impiegherebbesi 
come intendente presso famiglia; persona facol- 
tosa, o come spedizioniere seria ditta. Offerte 
«Nautico Piccolo, 471380 


OHAUFFEUR di professione, giovane, capace 
qualsiasi. riparazione, appena amobilitato, of 
fresi quale ‘automobilista presso privati. Rivol 
gersi: Orel, S. Giovanni - Guardiella: 713. _68743 G 
CHAUFFEUR di buona famiglia, con huoni at 
testati, offresi per vettura oppure camion. Of. 
ferte sub «Attivo» al Piccolo. 116/10 
CHAUFFEUR meccanico, lunga  pratica,, gio: 
vane, conosce perfettamente l'italiano ed il te- 
desco, cognizioni pure altre lingue, possiede 
passaporto per l'estero, cerca posto, Gentili of 
ferte sub _« sole 90 

G |) ; taglio, abile ve- 
trinista, cerca posto presso primaria ditta. Of 
ferte «Pronto» Piccolo. TS € 


francese, tedesco, 


migliorare posizione, ce è 
duraturo presso primaria azienda. Offerte cAn- 
iano» Piccolo. 686900 _ 


RRISPONDENTE traduttore nelle lingue ita- 
liana, francese, inglese e tedesca, pratico codici, 
offresi alcune ore al giorno. Offerte «Oversea- 
trade» Picci x SR 71093 0. 
DATTILOG A _praticissima, ottime raferenze; 
offresi a primaria ditta. Offerte «Serietà» Pic: 
colo e 78780. © 
DATTILOGRAFO, macchina propria, conoscenza, 
italiano, tedesco, assume qualsiasi lavoro, Of 
ferte «Domicilio» al Piccolo. "| _715656 
DISEGNATRICE assume ordinazioni disegni ri- 
cami sopra vestiti, biancheria. Corso Garibaldi 

\ primo. Tiger X 

VANE; disponendo cauzione, impiegherebbe 
si presso importante ditta, per curare incassi 
od altro; Indirizzare «Fiducia» al Piccolo. 71643 © 


BIOVANE distinto, provetto tutti ‘lavori d'uî- 
ficio, conoscenza dattilografia, licenziando scuole 
normali, disponendo, occuperebbesi dalle 7.30 
alle 10.3). Offerte «Capace» Piccolo. — 471330 

GOVERNANTE, damigella di compagnia 0 isti 
tutrice, offresi signorina distinta, conoscenziz 
pareochie lingue. Sub «Distinta» Piccolo. 71607 0 
IMPERMEABILI si riparano, rimodernano, con- 
fezionano su misura; si puliscono, tingono, da 
unico specialista ® Trieste. Corso Vitt, (TE Reina 


iMPIEGATO di nazionalità svizzera, parlante 
italiano (madrelingua), correttamente tedesco e 
‘alquanto francese, desidera occuparsi presso 
huona azienda commerciale o quale segretario 
privato, Accetterebbe impiego anche di mezza 
giornata. Certificati buonissimi e referenze a 


disposizione. Buon traduttore, corrispondente; 


dattilografo, conoscenze tecniche e. pratico vari 
rami commercio. Gradisoonsi offerte sub «Fi- 
duoia 300» al Piccolo, 71300 ©. 


IMPIEGATO regio, corrispondente italiano, te- 
desco, francese, dattilografo, coutabile, offresi 
alenno ore al giorno. Offerte sub «Urento» Pie 
colo. VVERTSI 

IMPIEGATO trentaduenne, conoscenza italiano, 
tedesco, dattilografia, tenitura, già occupato 
ramo coloniali e ramo assicurazioni fuoco, pra 
tica piazza Vienna, cerca .occuparsi "Trieste 0 
estero. Offerte: G. Millovaz, Uittamova E 

7 


TNGEGNERE meccanico, triestino, offresi stal 


f|.limento industriale Trieste. Offerte «ingegnere 


71089 G. 


STENODATTILOGRAFA perfetta, italiana, cer: 
casi per Fiume; eventualmente giovanotto. Of- 
ferto uStenograta» Piccolo. mi 


Gamere ammobiliato, 8 pensioni private 
Richieste 
20 la parola. Minimo l. 2. 


A. Due distinti viaggiatori cercamio stanza ‘ele 
gantemente ammobiliata, centro, ingresso li- 
bero, luce elettrica; nagano bene, dfferte «R. Hn 
Piccolo. i i 017855 
A. Due distinti viaggiatori cercano stanza ele» | 
gantemente ammobiliata, centro, ingresso li 
bero, luce elettrica; pagano bene, Offerte «R. Hu» 
Piccolo. sa mars ® 

A: Due distinti viaggiatori cercano stanza ele- < 
gantemente ammobiliata, centro, ingresso li- 
bero, luce elettrica; pagano, bene, Offerte «BR. Hi» 
Piccolo. _ 71785 
CAMERA ammobiliata, ingresso libero, cerca 
distinto giovane signore, per il 15 dicembre, Of 
ferte «Vita» al Piccolo. 67048 E 
GAMERA ammobiliata cerca signorina insegnam 
t ante» Piccolo. TSE 


[Hi ta cercasi per giovane: sta- 
bile, nei pressi Stazione centrale, Offerte «Silla» 
Piccolo. 71697 E 
CAMERA ammobiliata, possibilmente centro, 
due letti, elettricità, gas, con o senza vitto, 
cercano fratelli impiegati stabili Triste, di. 
stinta famiglia, serietà, referenze. Ciferte 
«Marche» Piccolo. TASSI E 
PENSIONE fina e camera indipendente, e&vpn- 
tualmente anche salotto, cercano una, due pera 
sone serie, stabili, presso famiglia non mertia 
rante. Offerte: Casella postale 88. E 
STANZA ammobiliata, possibilmente in centro, 
cerca signore giovane commerciante, viaggiante, 
presso distinta famiglia, pel 15 dicembre, Offerte 
«Signore» al Piccolo, 71413. 
STANZA ammobiliata, ingresso libero, cerca di- 
stinto signore stabile, possibilmente con. Juce 
elettrica, Offerte sub «Minimo disturbo» al Pic: 
colo. migi7. E 
STANZA ammobiliata, comfort, possibilmente 
centro, cercasi, Offerto sub «P. S.» Piccolo. 
71655 B 
STANZA con costo, ‘anche fuori città, cerca si. 
gnora con bambino, Offerte «Livia» al Piccolo, 
687328. 
STANZA elegantemente ammobiliata, con stufa, 
ingresso. libero, cerca signore, prezzo indifie» 
rente. Offerte «Ideale» Piccolo. 71329 E 
STANZA grande oppure stanza, stanzino, con 
comodo cucina, vuota od ammobiliata, cercasi 
per signora vedova con figlio impiegato. Oferte 
snb_«errovia» ‘al Picéolo. Fei go] 
STANZA ammobiliata cerca capitano stabile, 
Scrivere «Ettore» Piccolo. 47089. E 


STANZA ammobiliata cerca prontamente mae 
stra. Offerte sub «Maestra» Piccolo. 71561 


"STANZA elegantemente ammobiliata, con 2 letti, 


luce elettrica, eventualmente annesso salotto, 
cerca commerciante, prosso famiglia distinta, 
Dirigero offerte: Lipschitz, Via Mazzini 24. 
170955 DI 
STANZE 23, con comodo cucina, cercansi per 
marito ‘e. moglie senza bambini, Indirizzare: 
stanza 316, Hotel Savoia. 63152 E 


Camere ammobiliate e pensioni private | 
Offerte 
cent. 20 la parola. Minimo LL 2 L.A 


tedesco, 

croato, 

l'estero. Offer! 
LUCIDATORE, 
nienti. Via Milano 7, 


PENSIONATO, referenze ineccepibili, offresi per 
posto fiducia. 0 magazziniere, miti pretese, 
Gentili offerte. «Laborioso» Piccolo. ___71695 0. 
PERSONA fiducia, giovane, distinta, conoscenza 
lingue ‘tedesca, italiana, francese ed inglese, 
cerca posto. Andrebbe anche all’estero. Disposta, 
versare cauzione. Offerte «Urgento 12» SEO 


CAMERA grande, . bella, bene ammobiliata; 
stufa, 3 finestre sul davanti, affittasi a persona 
da bene. Indirizzo Piccolo. co _71839 F° 
CAMERA ammobiliata, con pensione, alfittasi 
2 distinto ‘signore, lire 450 mensili tutto cone. 
preso; Rivolgersi: Via Udine 16, magazzino. 
LL 11557 P° 
PENSIONE darebbe piccola famiglia a signore, 
Chiozza 55, II, sinistra. 78786 F° 
STANZE 2, ammobiliato, a 2 letti e 1 letto, 
Affittansi ‘@ distinti signori (escluso donne; In 
dirizzo Piccolo. 5 71587 
STANZA ammobiliata, affittasi, Piazza Leonardo 
da Vinci N. 4, porta 9. TITSS E 
STANZA vuota affittasi a distinta. persona; 
escluso cucina. Indirizzo Piccolo, gii 


PRATICANTE, siguorina, Conoscenza, parecchie 
lingue, bella, calligrafia,  dattilografa, offresi, 
Sub «Zelo» Piccolo. 71609 0 


STANZA ‘ammobiliata, grande, luce 
centro, affittasi a distinto signore, Indirizzo 
Piccolo. 71529 FP 


RAGIONIERE ponente, ore libere, occupereb- 
hesi. presso azienda commerciale. Offerte «Ra- 
gioniere» al Piccolo. : TIASLO 


STANZA ammobiliata, con uno o due letti, af- 
fitterebbesi, distinto signore, Macek, Kandier 
N. 6, primo. 68774 E 


RITOGGO accurato negativi e pertetta stampa 
ingrandimenti, assumonsi a prezzi convenienti, 
Offerte sub «Abile» Piccolo. 70649 € 


STANZA due detti, luce elettrica, vicino Stazio: 
ne, ‘affittasi a due distinti impiegati stabili. 
Indirizzo Piccolo. ri 


SARTA per riparazioni vestiti da uomo 6 si 
:gnora, offresi a giornata. Offerte «Li 8. RE 
1, 


man- 


SANTA; taglia, mette in prova oppure confe 
ma prontamente vestiti; prezzi modestissimi, 
Vitt, Em. 45, IL 71493 


STANZETTA ammobiliata, ingresso Mbero, af: 
fittasi a persona per bene, Via Fonderia N. 4; 
piano, Ladiana, « TiT6I P 


| Istruzione i 
vent. 50 la Da.ola. Minimo I. 2.- (cd 


APERTURA definitiva domani, lunedì, corsi 
diurni, serali, contabilità, ragioneria, corri 
spondenza. Studio Cerné, Carducci 28. 71599 G- 

CORRISPONDENTE italiana, celero stenodatti» 
lografa, buone cognizioni tedesco, francese, pra- 
tica lavori ufficio, cerca posizione. sicura, Offere 
te sub «Seria» Piccolo, TAT89 G 


3 A primaria offresi per confezionare ‘ve. 
atiti, mantelli, ultima moda, prezzi di vera 
soncorrenza, Zovenzoni 5, prim 7177 0 
SARTA capace con: i, ancha tail 
leurs. Cereria 2, II 687460. 
SARTÀ offresi per lavori semplici e per bam- 
hini, 8, Francesco 63, porta 16. Ter C 
BARTA capacissima offresi per confezionare, ri- 
‘modernare vestiti signora, riducendoli come 
wuovi, a prezzi mitissimi. Zovenzoni 5, primo. 

si & AIMEE 
SARTORIA Bearzatto, Rossetti 24, Il: assume 
ordinazioni tailleura, niantellî, vestiti Ro 


SIGNORA. abilissima  Gorrispondente tedesco, 
croato, buona conoscenza italiano, cerca posto, 
Offerte «Corrispondente 600» Piccolo. 47130 0 
SIGNORA colta, con pratica ufficio, buono rete 
renze, conosce perfettamente russo, inglese, fran- 
cese, cerca occupazione, Offerto «Alexandrova» 
Piccolo. _ si 71187,0 
SIGNORA giovane, educata, brava massair, con 
piccolo capitale, occuperebbesi presso persona 
sola, possibilmente fuori Trieste, per solo vitto 
e alloggio, Offerto «Antonietta» al Piccolo. 
s9 MILO 
STENORINA seria, perfetta contabile, bella cal 
ligrafia, conoscenza tedesco, italiano, sloveno, 
stenografia e dattilografia, pratica tutti lavori 
d'ufficio, offresi a primario ufficio. Indirizzo Pie 
colo. 71293 G 
SIGNORINA stenodattilograia tedesca, con per: 
fetta conoscenza italiano, pratica lavori ufficio, 
ottime referenze, cerca posto corrispondente. 
Gentili offerte sub «Posto» Piccolo. 155: 
SIGNORINA; tedesco, italiano, buone cognizioni 
inglese, stenografia tedesca, dattilografia, cerca 
posto quale principiante presso ufficio serio, pos. 
sibilmente occasione perfezionamento inglese. 
Pregasi scrivere: C. Schaeffer, Trieste, Via Ma- 
donna del Mare 12. 71235 € 


CORSI inglese, francose, tedesco, italiano, glan 
vo, grammatica, conversazione, traduzioni, cor 
rispondenza, stenografia; corsi speciali per rar 
gazzi. Via Boccaccio 3, porta 14. 68754 G 
TNGLESE, francese, conversazione, grammatica, 
insegna maestro. XX Settembre #-IL 71615 
MAESTRA germanica, diplomata, insegna tede- 
sco, francese, inglese, dall'inizio alla perfezio- 
rie. Metodo pratico celere. Lezioni singole e. riv» 
Via. Boschetto _30-L 71763.G- 
MAESTRA pianoforte, diplomata R. Istituto FI 
renze, impartisce lezioni, ‘Arcata 16-I, scala Il 
78194 G 
MAESTRA pianoforte, diploma superiore, impate 
tisce lezioni, Via #. Nicolò 30-IV, sin. 71685 G 
PIANISTA diplomata, allieva prof. Skolek, im- 
partisce' lezioni. Indirizzo Piccolo. 60368 G 
RUSSO dà lezioni russo è francese. Cerca. anche 
altra occupazione adatta. Buone referenze. Of 
ferte «Arcady» Piccolo. 71189 G- 
SLOVENO insegna professoressa diplomata. Todi 
rizzo Piecolo. È TATT9 G 
STENOGRAFIA_ italiana ‘apprendono signorine, 
signori, in soli tre mesi. Inscrizioni giornal 
mente; dallo 14 in poi, Cassa di Risparmio 19, 
terzo. u L'intiica 
STENOGRAFIA viene insegnata con metodo far 
cile in brevissimo tempo. Ginnastica dir DE 


UNIVERSITARIO impartisce lezioni a ncese, 

tedesco, stenografia, recitazione e Jetteratura 

italiana. Serivero sub «Accademico» al uu 
7 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2— 
son RL 


CATENA oro lunga venne perduta, giovedì _ 26 
novembre, via Cologna. Mancia competente, Sub 
‘a ai Piccolo. 71597 H. 


SIGNORINA pratica ufficio, dattilografa, per 
fetta conoscenza lingna italiana, bella cailiera- 
fia, ottime referènzo, cerca posto adatto. Sub 
«Dora N» al Piccolo. 271603 © 
SIGNORINA, bella presenza, capace italiano, 
tedesco e sloveno, pratica ricevere e aiuto am- 
bulatorio deritistito, cerca posto m città. Of- 
ferte sub «Diligente» al Piccolo. 1625 0 
SIGNORINA, assolto scuole commersiali, offresi 
quale praticante, senza paga. Indirizzo al Pic- 
colo. msi 
SIGNORINA di bella presenza, parla italiano, 
tedesco, slavo, offresi cassiera 6 venditrice in 
bar o pasticceria. Oll'erte sub «Speranza» Pic. 
colo. A 115990. 
SIGNORINA stenografa, corrispondente italiana, 
tedesca, pratica contabilità, cassa e tutti la- 
vori ufficio, offresi prontamente. Offerte «At- 
tiva 10» al Piccolo, Deb 68748 G 
STENOGRAFA pratica ulfitio, ottime referenze, 
offresi. Offerte «Italia» Piccolo. 71095 6 
TRENTASETTENNE, et ufficiale, pratico Ta- 
fori ufficio, amministrazione, conoscenza ita- 
fiano, tedesco, stenografia tedesca, cerca posto 
presso seria, ditta. Scrivere «Ufficiale» sno: 
si i 1 _TI5s60 
VALLO nel cento, pi residente, cerca 
posto quale scrivaîta in (esco, oppure quale 
cassiera, Offerte. «Bella calligrafia» Siero 
fil 


Posti disponibili = Offerte di lavoro 
gent. 20 la birola. Minimo L. &— 
CORRISPONDENTE tedesco, francese, conoscen- 
za contabilità, pratico lavori ufficio, cercasi per 
4 ore nel pomeriggio. Offerte con pretese 
rt» Piecolo, > BIST 47193 D 
GORRISPONDENTI pratici lingue estere, no- 
bancario, specialmente ramo merci, oe 


zio: 
| cansi.. Offerte: con «curriculum vitae» sub 
; 71709 DI 


eMerci» al Piocolo, 


70 5 chiavette smarrito dintorni S. Anto 
nio vecchio. Mancia portandolo Via 8, Lucia Da 
III piano, Cei. ‘47152 


Offerto di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
vent, 20 la parola. Minimo f 2- __T. 


APPARTAMENTO grande, con giardino, adatto 
anche per industria, affittasi prontamente, Adat- 
stamenti rilevanti a carico dell’inquilino. Infor-. 
mazioni presso Almerigotti, via S, Mievomi 65 
primo. 718091 
QUARTIERE, beng ammobiliato, 3 camere, ca 
meretta, cucina, gas, acqua, paraggi Rossetti, 
affittasi a famiglia distinta senza bambini. Of 
ferte «Nino» _Figcolo. 687361 
QUARTIERE signorile Fiume, ogni  comfori 
centro, primo piano, scamblasi con eguale & 
Trieste. Offerte sub «Btiona occaslone» al Pic: 
colo. È È TI6SST 
QUARTIERI (@), camera, cameretta, cucina ® 
camera cucina stesso piano, paraggi Giardino 
Pubblico. scambiansi con quartiere due o tre 
stanze. . Indirizzo! Piccolo. masi. 
MAGAZZINO Punto franco, 25 m. 1, primo 
piano, cedesi od eventualmente affittasi. Offerte? 
Casolla 195. 71205. 
SCAMBIEREBBESI quartiere 3 stanze grandi, 
cucina, salita Promontorio, 19-I, dott. Bruni. 
con. altro di circa 5 stanze in città. 7i6si I 
MBIASI un quartiere camere e cucina 
ed uno di-camera e cucina con quartiere di 4 
camere camerino è cucina, Condizioni da trat: 
tarsi. Offerto: «Venezia Giulia» al Ego î 


TRATTORIA, posizione centrale, (piazza Tariink 
Pirano), affittasi. Informazioni: A. Beltrame 
Pirano N. 302. La GT124 1 


PET TT AT TASTE 
| collettivi continuano nella pagina VI! 


_ Una parie degli avvisi collettivi sì tro- 
Vano in Vi pagina. 
cenere 


Ricerche di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
SOIA 


È mali na 
î APPARTAMENTO g , casa 0 villa anche fuo- 

Sg rì centro, purchè nanza tramvia, cercasi, 

si olo 10709 L 


MAGAZZINO centro 0 ggi Belvedere, Roiano; 
minimo 200 mq. cerco prontamente. Ing, Fischer, 
i Moreri 72, tol, 29-14. 70985 11” 
MAGAZZINO vuoto, anche interno, if cni po 
no entrare camions cercasi. Dott. Bruni, salita 
Promontorio 19.I. 741647 i 
MAGAZZINO circa 335 m.2, impalcato &4 m 
cortile 32 m.2, cesso, pozzo, acqua mon potah 
le, gas, 4 entrate, pressi Lazzaretto vecchio, ce- 


desi verso acquisto rotabili. Informazioni: Salita 

Promontori IV. x 746416 

MAGAZZINO, parte uso scrittoio, vicinanza 
di Porto, Stazione, esrcasi. Offerte Gero 


tanza» Piccolo. 7 

APPARTAMENTO due o più stanze cercasi, Of- 

ferte «Alloggio» Piccolo. 67768 Li 

QUARTIERE elegante, centro, cercano giovani 

sposi, per gennaio-febbraio. Indirizzo E 
7 


ammoniliata, comodo 
Indirizzo Piccolo, 
71687 


QUARTIERE o camera 
tacina, coniugi soli cercano, 


UL 


I sottoscritti, 
giunti, partecipano 


Primaria Impresa Zimolo, Corso Y. 
n 


CAPPOTTO uniforme, buonissimo stato, vende- 
si dalle 3 alle 4. Tor S, Piero 12, porta 23. 


71691 M 


immersi nel più profondo dolore, anche a nome degli altri con- 
l'immensa sventura della morte del loro adoratissimo 


GINO MILETICH 


Commissario presso la Società Triestina di Navigazione “Cosulich, 

avvenuta ieri a sera dopo brevi sofferenze. 

Il.trasporto delle care spoglie seguirà domenica.5 corr. alle ore 15; partendo il 

convoglio dalla via del Lazzaretto vecchio N. 38. 
Trieste, 4 dicembre 1920. 


Bessie (assente) consorte. 


a° 
Maria (assente) figlia. 


E. IM, 


PIANO mignon Ehrbar, Bésendorfer, Stelzham- 
mer, garantito originale, vendesi occasione. Via 
Milano 22, I. 70889 M 


QUARTIERE fuori città, preferenza } 
casi. Offerte sub «Barcola 466 Pia 

QUARTIERE vuoto, camera, camerino e ci 
na oppure due camere e cucina, cercansi per 
due persone. Via Geppa 4, p. 8. 116751 

QUARTIERE di due stanze, camerino € cucina, 
sposi cercano per febbraio 1921, Offerte sub «luu- 
ce' elettrica» Piccolo. 716% Lo 

STUDIO centralissimo, con arredamento, Inceg 
telefono, cedesi. Serivere sub «L, 25.00» al Fie- 


teola, cer- 
171665 


colo. 71639 Ly 
VILLA, pressi Rossetti-S., Andrea, 88 Ipcali, cer 
casi, Mediatori esclusi. Offerto suh «Villa signo. 
rile» Piccolo. 716951 


Vendite private d'occasione 


CARROZZETTA bambola vendesi. Via Fe 
nezian_ 24, porta 5. 


zanino. 
CASSAFORTE Poelzer n. 3, di Vienna, a pulto, 
in ottimo stato, 
plot) = e 
CASSE vuote vendonsi lunedì mattina, Via Ana: 
stasio 8, magazzino corte, K 


CARAMBOLE, biliardo occasione acquisterebbesi 
prontamente. Offerte con prezzo «Biliardo», Pic- 


SALOTTO lussuosissimo, quasi nuovo, compresi 
coltrinaggi vendesi lire 8000, Visitare dalle 12-15. 
Indirizzo al Piccolo. 71501 M 


Ti726.M 


SCRITTO! 2 da vendere, Via Lodolo N. 14. 
TA7T5M 


71509_M. 


Indirizzo al Pie 
71655. _ 


da vendere. 


immerlin. _ 
da, 


TIBIO M 


GAUSA partenza vendo 


moderni con brillanti. Via della Madonnina 14, 


SCRITTOIO per bambino € giuocattoli lussuosi 
yendonsi. Via Istituto 46, porta 7. 71761 M |, 
SERVIZIO lavamano majolica due e una per- 
sona vendesi: visitare dalle 10 in poi. Via Scussa 
; i 11595 M 
As 


dirizzo Piccolo. 


Darinca Slocovich, sorella. 
Cap. Giorgio Slocovich, cognato, Milan (assente), Maria e Vanda Slocovich, nipoti. 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 


DISPONIAMO forte partita champagne italiano 
marca Gran Savoy, superiore alle marche fran. 
cesi, in casse da 12 bottiglie. Indirizzo: Rossini 
Tolomei e Varvaro. Valldirivo 40. si 
ELEGANTE signora!... Volete acquistare un ele 
gante cappello, modello ultima moda yarigina? 
Visitate il ricco campionario di una primaria 
modista bolognese. Esposizione permanente. Via 
Corti n. 4, p. I, porta destra. 1407 
INDIRIZZI commerciali ogni specie, paese. von: 
sorzio Indirizzi, Via Torriani 7, Milano. (Prez- 
zo catalogo generale lire 4). 2 11090 > 
MANDOLINI, chitarre, violini, chiedete ca 
loghi illustrati, Stabilimento Zanibon, RE 
590 i 


STANZA letto, salotto e bagno completo, 


Pa 
sione, vendesi causa partenza. Indirizzo e 


NEUMALTUSIANISMO. Antifecondivi ambo. i| 
sessi, preservativo modernissimo donna, depila- 


cent. 20 la parola, Minimo lr 2 (fabbr. istrumenti musicali). Ti66i M 7160 M_ |tori, tinture, poppeine, reggipetto, profumerie, 
ADATTO regali e spose: Sn tela, fornime CATENE d'oro per signora e signore, 40 rg. | STANZA letto mogano, pranzo quercia nera, | eco. Riceverete busta chiusa listino articoli toi. 
6 persone, borse per camicie notte, copripiumi- | pezzo, vendonsi a L. 500 per pezzo. Via Ragge-|nuove, vendonsi cccasione. Indirizzo liccolo. lette intima, pubblicazione indole sessuale, in- 
o Tavoro finissimo a retine, Gatteri 46IV, si- | ro Manna 24, pianoterra, sinistra. 7iTs Mm 74519 Me viando lire 1, Istituto Pensiero, Firenze, 10943 

£ dr TTM |GONIGLI americani, cagnetto, da vendere. io- |STANZA matrimoniale lussuosa vendesi. Fale|OREFICERIA; orologeria, ricchissimo I 

ELO» grammofono tromba legno, muovis atore, via del Monte n,.14. 71617 M gname, via S, Maurizio N. 7, 1 desti 787761 mento gioie, argenteria, prezzi modici, mM 

mo, vendesi occasione. Giorgio Vasari 8, porta, 16. UME da signora, stoffa inglese, nuovo, sta- | STANZA matrimoniale, laccata bia vend nico negozio Cuffariotti, Roma 9: 993 O 
74567 IM itura alta, vendesi. Visitare dallo 21i e dalle | occasione, anche rate. Indi ; Piccolo. 71 PARCHETTI di faggio e rovere, legnami duri e 
Stivali 0 3-IIl p., destra. TIGIIM |STANZE due, da pranzo, una vasca da bagno |madieri d'abete per pavimenti, per vagoni 3 
M emma, utensili, stoviglie ecc. ven: |con apparato Wailnis Geyser. Lampadari ed|pleti ed al minuto. Prezzi convenienti. Amniba- 


ZH e forno, cioè soansie con cassetti. 
banco per ‘olio, paniera ece. vendesi, Rivolgersi 
Dantiere Sì Marco, portinaio, TA195M 


BARCA. Vendesi passera. Informazioni Yacht 
Club Adriaco, Molo Sartorio, dalle 12 alle 15. 

A 771109 M 
CAGNOLINO intelligente, mesi due, vendesi. Via, 
Giulia 31, piano I TM 


tario 25, porta 5. 


Piccolomini 8, porta 12. (4813 M 


DINAMO ii0 volt, con motore a benzina 4 ci: 


lindri, sette ‘cavalli, con radiatore e quadro, 
ARREDAMENTO completo negozio commes trasportabile, vendesi. Via G. Leopardi. L 
banchi, | Porta 6. M 


DINAMO:motore elettrico, vendesi, lire di È 
71823 Mi _ 


hi : È = inio, ESPOSIZIONE modelli in carta, di Par ME 
BAMBOLE 2 bellissime,  casseruole alluminio, Solito È PUERATSde 5 x 
5 rendonsi prontamente. Ohiozza 74-III. 71645 lecp glassa: ne cersazioni moda. Una 
BAMBOLE tre, pattini-rotelle, necessaire v SLEGNAMII co a 7 I 
zio, vendonsi, Battisti 6, porta 10. 11708 M_| vendonsi CENERI GRAM 


4 CAMERA letto, pranzo, lussuosa, salotto ricurvo, 
pelle, poltrone, scrittoio, vendonsi. Udine 18, por- 
ta 10. TIROLM 
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bio Filzi, 15. 
CAPPELLO signorina. velluto, 


desi, Via Gal 1, porta 10. TATIL ME 


CAPPOTTI d ia 2, uno peluche, altro panno, 
buonissimo stato, vendonsi occasione. Cereria 
13, porta 4. 71605 MM — 


CAPPOTTO signora, altro bambina, calzoni ne- 
ri, cinematografo-lanterna magica, vendonsi, 
Giulia 14, porta 19. ‘78784 I 


FRAR nuovo, foderato in raso, da  vendero, 
Esolusi rivenditori. ladirizzo ;al Piccolo, 
) ADI M_ 


GIACCA di pelo persiano, ottimo stato, splen= 

dida. qualità, vendesi. Indirizzo al Piccolo. 
78796 M 

GIUOGATTOLI, teatro marionette completo, a: 


datti regali 8. Nicolò, Natale, vendonsi. Indi 
10_Pioe _GTGM 
ARNITURA volpe lussuosa, nuovissima, ven: 


71569 M 
ADA nttr hice elettrica, 
vendesi. Rivolgersi via Sanità 14, pt., lunedì, dal: 
le 10 alle 12. 7A7BAM 


LETTI 2 nuovi, legno duro massiccio, 2 suste 
nuove lire 550, sgabelli, materassi, lavamani € 
chiffonniers vendonsi anche a singoli pezzi. Fon: 
2, corte (Piazza Ospedale). 71743 M 


Ù Di CAPPOTTO stoffa bien, finissima, per co. 
È re, portiere o chauffeur, da vendere. R 


ITiras, via Milano 533. 


SE 920 


Flacone grande L.33.-, Flacone medioL, 23,10, 
Fiacone piccolo £ 15,40 — In vendita nelle | 
principali Profumerie e'direttamente presso 
gli stabilimenti LE. P.I.T. - Bologna, via 
Galliera 231 


LANTERNE due, con. pellicole, yendonsi occa- 
sione. Rovere, Silvio Pellico 10. 71705 M 
LANTERNA. magica con cinematografo, nuo: 
vissima, per famiglia, primaria marca germa- 
nica, splendido regalo 8. Nicolò, vendssi prezzo 
occasione, Indirizzo al Piccolo. TA805 M 


«| Ispezionahili lunedì dalle 11, alle 12, 


altro vendonsi: esclusi rivenditori. Visitare fra, 
lo 9 0 dl irizzo al Piccolo, 6974 


le Drobnig, via Massimo d’Azeglio 16, teleta 
434. 70925 O 


STANZE Îcito finissime, due, rimaste dalla Tie 
ra campionaria, vendonsi a prezzo d 


retto vecchio 52, secondo. E: 
STATUA grande guerriero vendesi. In 
Piccolo, 
STIVALI uomo forti, 41, lire 70; cappotto, abi 

no bambina, 10-12 anni, lire 50, Voipiz. -Racn: 


3, porta 11. LOI T {da tavola 6 persone L. (200, servizi caffè L. 70, da 
STOFFE. miste, Tore 40.000, seambiansi con ul |tà L. 90, ecc. Occasione per regali. Sconto ri 
tri articoli. Indirizzo Piccolo; 47093 M venditori. Terre 


PARTITA macchine scrivere nuovo acquistasi. 
Offerte dettagliate, Miramar 29, porta RS 
Vi € 


PIANOFORTI nazionali, esteri, ricco assortimen- 
to primarie marche. Lazzaro 16, Cozzi. 70851 O 


PORCELLANE. Magazzino Via Commerciale 2, 
amgolo via Ghega. Piatti fiorati L. 3.50, terri. 
né L. 2, assortimento pentole di terra, servizi 


STUFA ghisa, porta a un battente, vendesin 00. 
casione. Via Boschetto N. 17, III 62760 M 
TAPPETO nuovo peluche, grande, 2 sce 


neo 17, I sinistra. s T_ 
TEATRINO artistico da vendere, via Donador 
Nb L 68758 ME 

dì 


TEATRO per i 


14 (negozio istrumenti music _71659,M 
VESTITI, cappotti uomo, ottima confezione, sol 
tane, clauses seta, (vendo decasione, mett nrez: 
zo, Vasari #10. 3 TALIT M 
VESTITI fatti, paletot, vendonsi buon prezzo, 
Zonta S-III 47005 M. 
TITI uomo finissimi, cappotti, tagli stoffa, 
impermeabili, calzoni. vendo buon prezzo. orca- 
ione.  Pasauale Revoltella 26, porta 2. 71541 M 


VESTITO nero, giovane snello, vendesi. Conti 
N. 24, porta 29. 47136 


vendonsi anche VESTITO udmo nuovo, finissimo, vendesi causa 
io _3-I. _ 78768 M |sbazlio misura. Boecaeeio 10. TATSI _M_, 
ré, | VESTITO salon nero finissimo, nuovo, statura: 
10) | media, vendesi. Via Luigi Galvani 5, porta 9. | 


31.M 


MACCHINA da scrivere (dammotd», come nuova, | VOLPE bianca, nuova, vendesi prezzo conve; 
Yeridesi occasione. Indirizzo Piccolo. Ti521 M_|njente. Indirizzo al Piccolo. _s__ 16990 M 
MACCHINA da conteggio «Saxonia», come nuova, | ZEISS (8 volte) Avmarati fotozrafici due ve 


Yyendesi occasione. Indirizzo Piccolo. 71523 M 
MACCHINE da cucire, modernissime, produzione 
tedesca, | vendonsi, prezzo conveniente, paga 
mento anche rateale. Punzo Via Fabio Filzi 15. 
di I 


MAGCHINE. (2) acque gazose, vendonsi a Pi 
ravo N. 302, A. Beltrame. 47125 M 


donsi. Via Conti N. 34, I 
Acquisti privati d'occasione 
cant. 20 la paro! Minima l, * 
CARROZZZINO ottimo stato, mantice pelle, 
assi olio, comodo, acquistasi. Antonio Visintin, 
Sagrado, 47148 


inistra. TATAT IM 


MASCHINE scrivere usate vendonsi, Corongo 17, 
primo, sinistra. 


imitazione Seal 


i Todi 


ore 15 in poi. 


moderato. Rivolgersi 12-13, via Sanità S-III, de- 
stro 3% 71769 M 
MOLLA per letto, vendesi. Indirizzo al PIET 
22M 
OGLASIONE: vendesi fodera pelliccia’ viaggio 
o automobile: visitaro lunedì, martedì 10-12. In 
dirizzo Piccolo. 71613 M 


GARTIERA paga archivio, scarto lire #0 quinta 
le. Via Felice Venezian 28, Magazzino. 70209 N 


TATS5M || 


PRESERVATIVI originali americani, garan 
unicamente Steindler, XX Settembre 12 (Acam 
dotto). 106450. 
PRESSE acciaio per gomme piene. Consegne s0)- 
lecite. S.L.A.M.I.C., Perugia. — 110841) 
SALOTTINI mobili veri galanterie, quadri, la- 
vandini, vendonsi domenica: visitare lavoratorio 
mobili, Via Istria 74. 71611 O 
dieci, matrimoniali. muove, vendonsi 
prezzo occasione lire 1900. Rivolgersi RE 
2, 1733 


sei. 


000 0 
TINTORIA, Lavatura e pulitura a secco. AL 
bino Boesan, via Ginnastica 9, (ex Narneto). 
Lavori accuratissimi, prezzi mo: È, 1517 0 


15 TER, n. 100 pronte perfetto ordine di marcia 
vendo lire 15.000, come nuove, esclusi intermediari 
trattasi solo con diretto’ compratore. Scrivere | 
presso Zuecotti, Aqui 31, Udine. 11072 O 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la parola. Minimo 1, 3—- 


CERCANSI ovunque persone affidare domicilio | 
articoli novità post-guerra, lavoro facile, stipen 
dio 100 settimanali. Scrivere «International Ofi- | 
cen Madrid (Spagna). 46798 

CERCANSI piazzisti per tutto le piazze della Ve- 
nezia Giulia, Dalmazia. Scrivere offerto detta. | 
gliate Trieste centrale, casella postale SR 3 


PIAZZISTA giovane disposto visitare pasticcerie, 
negozi commestibili e salumai, per prima- 
Î tta. conosciuta sulla piazza, cercasi. Con. 
dizioni: paga fissa, provvigioni ed eventuale par- 
tecipazione agli utili. Riflettesi soltanto su pri- 
maria; forza, Offerte indicando posti finora oc 
_ TI6ISP. 
PIAZZISTA trisstino, giovano intraprendente, ce- 
libe, pratico ramo alimentari, assumerebbo pron. 
tamente la ditta fratelli Finzi Via Tintoro &. 
Esibizione offerte documentate lunedì dalle 18-16. 
Inutilo presentarsi se mancanti qualità RrSto: 
8 


| 
Li 


LIBRI usati (Salgari Fantomas, Rocampole, ro 
manzi ecc.), libri antichi e rari, qualunque li- 
bro o stampa di Trieste e provincia, acquista 
Libreria Antica e Moderna, San Nicolò, 30. 
707st N 
PIANINO oppure pianoforte acquistasi, Via XXX 
Ottobre 8, Drogheria Zigon. _—‘ —. 62978 K_ 
PIANO o pianino cerco a rate; anche usato. In- 
dirizzo Piccolo. TT N 
POLTRONA paglia, eventualmente pelle, cercasi. 
Sub «Comodità 46», 71667 N 
TEATRO ver fanciulli vendesi prezzo convenien- 
te. Guerrazzi 13, 1. TAGLN 


PALETOT uomo, buonissimo stato, vendesi. Rug. 
Manna 14 porta 9. «74713 M 
PELLI, volpe nuove vendonsi occasione, Istituto, 
40, IT destra. 5 Ti 


PELLICCIA Astrakan nero, splendida, vendesi 
per lire 3200. Gatteri N. 27, p. II, Torte di 


PELLICCCIA uomo, finissima, quasi nuova, ven 
desi. Indirizzo al Piccolo. È nas M 


IGGIA uomo, nuova, gatto russo, vendesi. 
rdirizzo al. Piccolo. 68764 M 
PELLICGIE 2 da uomo, finissime, da vendere, 
Sartoria Tiras. Via Milano 33. 68750 M 


STRACCI per lavatura macchine cercansi. Via 
Leo 6. T1653N 
Commercio ed industria 

cent. 40 la parola. Minimo I. 4— n 


È lire i25 paletò uomo fantasia, inverno, qual 
siasi ta con o senza cintura; paletot nerò, 
bleu, grigio, considerandoli anche Lodén imper 
meabile da 150 a 200 ,mantelli, panni, stoffa, for- 
niture collegi, municipi; stoffe, pelliccie cana: 
mello signora alta 140 lire 70 metro, filati, calze 
da lire 15.75 a lire 30 chilo, Janette, materassi, 
spediamo catalogo campioni. Loden dal Brun, 
Srhio. 11015 O 


PELLICCIE bizam. bellissima, ombrello seta. da. 
Uomo, vendonsi occasione. Chiozza 75. III. 71645 M 
PELLICCIE da signora, stufa e sparherd a gas, 
tutto nuovo, occasione. Macchiavelli 9, magaz: 
zino, __ (71491 M 

PIANINO marca estera, prezzo mite, vendesi. 
Indirizzo Piccolo. mirsi M 

PIANINO. stupendo, modello ‘concetto, 
tito originale (esclusa usuale falsificazione 
firma), piastra metallo, corde incrociate, mo 
deratore, vendesi. Solitario 25, III, LEE 


garan: 


ARRIVATE candele per lAlbero di Natale. 
Prezzi sveciali per rivenditori. Via Cesare Bat- 
tisti 20, Poropat. _-° ______ 71469 0, 
ASSORTIMENTO ricchissimo e prezzi mod 
l’unico negozio epecialità in articoli per fuma. 
tori e pelletterie. FE Lorandi. Via Dante Ali 
ghieri 7. T_ 
AUTOCARRI noleggiansi qualunque destinazione, 
Prezzi convenienti. Telefono 34-61. 68777 O. 


PIAZZISTI corcansi ovunque vendita seme-bu. 
chi. Stab. Bacologico Pantaloni, Torano Nuovo 
(Teramo) 46799 P 

PRIMARIO sapomilicio cerca agenti ogni 1egio- 
ne introdotti, clientela ottima retribuzione, Seri. 
vere per trattative 17649 Unione Pubblicità Ia- 
liana, Firenze. 11073 P 

RETRIBUISCONSI corrispondenti, rappresentan- 


ti regionali, ner se.vizio commerciale. «(azzet- 
î » 11029 P. 


Automobili, bicislette e vari 
cent. 50 la parola. Minimo L. S— 


AUTOCARRI, Autovetture e barca ‘a motore pi 
fetto stato vendonsi, Via Coroneo 39. 78790 Q_ 
AUTOCARRI Fiat collaudati, tutti tipi, vendonei. 
Dari, Gereria. Telef. 38-27. 7125 Q' 
AUTOMOBILE a tre ruote, 4 posti, 10-12 HP. qua- 
‘si nuova, 12 mila. Fiume, via Acquedotto So 
mos: 


Maestro di camera del 
si spense dopo breve soffrire. s 
‘L'addolorata consorte Clementina 


fratelli, cognati, nipoti e parenti. par 
conoscenti. 


santo, 
Trieste, 4 dicembre 1920. 


Îi presente serve quale 
Corso Fi 


GIOVANNI 


I commissario dei pir.f 

il quale per una lun 
Sua. proficua attività a vantaggio 
Dell’Estinto serberemo ognora 


Trieste, 4 dicembre 1920. 


A soli 19 anni fu strappato al 
amato 


colpito a Rotterdam da una orrib 


zii, partecipano. tale irreparabile 
Trieste, 4 dicembre 1920. 


Nella ricorrenza del 6.0 mese 
bile fratello 


Cappella del cimitero di.:S. Anna, 
Trieste, 4 dicembre 1920. 


RINGRAZ 
Il sottoscritto ringrazia comm 


madre 


hi 


Trieste, 5 dicembre 1920. © 


INGEGNERE pratico. 


NECA 


«industria. commorcio, 
tevole tecnico, capitale 50a 100. mila, assuciereh- 
besi piccola industria studio. tecnico ruppresen- 


mo 


tanze. Cassetta 1070 D. Unione Pubblicità, Ge. 
nova. 11079 R 


LIRE: mille, forte interesse solidissima garanzia, 
cerco. Offerte «Mille» Piccolo. TiT0i R 


NEGOZIO commestibili, coloniali con approvvi- 
gionamento bene avviato vendesi. Offerte «Ali- 
ce» Piccolo. TISTTR 


SOCIO collaboratore, disponendo 15-20.000 lire, ch 
trerebbe seria. ditta, irapresa. Offerte vGollabo- 
ratore» Piccolo. 1383 


ANTONIO SIGON 


Maria col marito Giovanni Callian, Alma,col fidanzato Biagio Spretil, i 


I funerali. seguiranno iunedì.6 corr., anore 9, direttamente al Campo- 


Si prega di‘tralasciara l'invio di fiori è di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 


La «COSULICH», Società Triestina di 
partecipa l’avvenuta morte del signor 


BRIINO 


piroscafo «Laconia» al 1.0 dicembre a. è. 
Straziati dal dolore i sottoscritti, a nome pure dei nonni e degli 


Antonio e Maria Ballaminut, genitori; 
Gielia, Pierina, Ida, Jolanda e Roma, sorelle. 


. GIUSEPPE ANGELI 


© verrà celebrata; a suffragio dell'anima sua, una santa messa nella 


che in vario modo: vollero onorare la memoria della sua adorata 


GIOVANNA ved. SINSLER 


Lloyd Triestino i. p. 
nata Heydylefiglie Pia ved. Rovweroy 


tecipamo tanta’ sciagura agli amici e 


partiecipazione diretta, 
IMI, di 


Navigazione, addolorata po 
© “Presidente Wilson, d:: 
della nostra Azienda. E" 
grata memoria. Gr 


La Direzione. 


l'affetto. dei suoi. cari, il nostro 


ile disgrazia avvenuta a bordo del 


perdita agli amici e conoscenti. 


della morte del nostro indimentica- 


martedì 7 corr. alle ore 9, 


I dolenti fratelli. 


a 


IAMENTO 


osso tutte quelle gentili persone 


Ù 


Il figlto CARLO. 


CERCASI distinta famiglia di cuore che pren: 
desse bambina di un mese quale riglia adotti 
va. Indirizzo al Piccolo. 71443 U. 

ESPOSIZIONE cappelli signora. Prezzi conva 
nientissimi. Assumonsi riparazioni. Modiste scon- 
to. Francescato. Via Pesco 4 (piazza SEA 


GABINETTO dentistico muovo) Ferd. Zanior, 
Via VW _Bellini 9, IL 20170 E 

GESTIONE stabili assume amministratore pro: 
vetto. Offerte «Gestione stabili» Piccolo. 471054 
GIOVANE serio, conosterebbe signorina distin. 
ta, dotata buona coltura, scopo matrimonio, 
Serivere «Sal re» al Piccolo. GUISA U 


sccio, lire 50.000, preferibile tecnico, cerca in- 
austria; meo otterrebbe posto direttore. 
Offe; «Segheria» Piccolo. 7437 R 


URGENTE cercasi subito L.. 25.000 quale prima 
ipoteca su grande possessione in Portorose. Ri- 
volgersi «Universalpost» Via Riborgo 48, Ango 
lo Corso( Telof, 12-57. 71799 R 


Acquisti e vendite di caso e terreni 
cent. 50 la parola. Minimo L. £— 8 


INDUSTRIA: Stabili tre, un fondo, tutto mae 
chinario installazione forza e luce elettrica, ae 
qua, gas, acqua propria. Vendesi. Indirizzo al 
Piccolo. 71393 S 


GARAGE 8, Giusto, Calbucci e Patacconi, Trie- 
ste, via Alessandro Volta 8-10, telefono 5-91 (Giar- 
dino Pubblico). Officina, riparazioni, vulcanizza- 
tura, posteggi, noleggi, pezzi di ricambio Fiat, 
Lancia, Spa. cuscinetti, sfere. 2092 Q 
MOTORE benzina, 4 cilindri, quasi nuovo, 20 JiP, 
1400 rotazioni, 8 mila, Fiume, via SCIE 21. 
10871 Q 
MOTOSCAFO lunghezza 6.50, 12 persone, 12 HP, 
dipinto smalto bianco, forma elegantissima, co- 
berto legno pitchepaine, 19 mila. Fiume, via Ac 
quedotto Si. 70871 Q 


 Gapitali - Società « Cessioni — 
di aziende commerciali e industrie 
cent. 50 la naroîn. Minimo L. s.— 


VILLA signorile in Scorcola Romagna, 7 stanze, 
accessori, riscaldamento centrale, vendesi. Eselv 
si mediatori. Per ‘informazioni rivolgersi Mat- 
teo. Vouch, negoziante, Capodistria. 70707 S 
I E 
Aiberghi. e stazion: climatiche 
cent. 60 al parola. Minimo L. 6.— 2 
SANTA Margherita Ligure, Grand Hotel. Santa 
Margherita Metropole, soggiorno delizioso, ri- 
scaldamento, parco, terrazze sul mare ‘per la 
cura del sole, prezzì modici, aperto tutto l’anno, 
11057 T 
Diversi 
parola. Minimo Ti. 1— 
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BOTTIGLIE vuote, fiaschi, damigiane, rottami 
di vetro comperiamo pagando prezzi massimi. 
Coen. Via Ombrelle, telefono 11-54. 21650 O 


COMMERGIANTE sorio, onesto, avveduto, cerca 
fiocio collaboratore disponga centomila contanti, 
Scrivere «Serietà correttezza» al Piccolo. 71269 R 
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PARTE PRIMA 
L' ASCENSIONE. so) 
CAPITOLO I 
Lastoche è di cattivo umore 


=» Sapete bene ‘che quando si comincia 
a copia si rientra sempre di un capo- 
Verso — brantola la Bastoche, detto La. 
Ntoche, impaginatore all’«Egalité». "i 
Il linotipista così interpellato, senza dar- 
Seno. per inteso, getta a fondere il rigo in- 
“Sriminato e ricomincia a' battere la tastiera 
della macchina con le grosse dita, leggere 
Some quello di una dattilografa, 
_Lastoche comanda ‘da padrone nella tipo- 
Rrafia del giornale. Piega gli operai sotto la 
Sua logge, grida contimuamente, per abitu- 
ne e anche perchè nelle democrazie quello 
the ha più voce è il miù forte. 
Lo stesso segretario della redazione, . il 
tenor Boutar hio imbiancato fra le 
bozze. che ba visto scorrergli innanz:, e che 
dpi Opinioni girellaio del suo giornate hanno 
« Slotato di uma filosofia sorridente e legger- 
Mente ironica, è costretto a temporeggiare 
Son il terribile Lastoche il quale ogni giorno, 
iTelso le dodici, ora in cui la prima prova 
iSconde alla stereotinia, grida 
Ji vt 


— Se continua così.... È 

Questa manovra infantile, questo ricatto 
puerile terrorizza quotidianamente il segre- 
tario della redazione, che rota due occhi 
sgomenti sotto le\lenti tremolanti, con gran 
divertimento dei redattori la cui giovinezza 
non è precisamente molto indulgente. 

In fondo, però, Lastoche è il più bravo 
uomo di questo mondo. Ogni sera, quando 
gli strilloni urlano l’«Egalité» ai quattro 
angoli di Parigi, egli va a prendere il suo 
treno alla stazione Vell’Est, per raggiungere 
a Nogent la sua casetta circondata da un 
giardino in miniatura, grande tanto da con- 
tenere tutta la sua felicità: sua moglie ‘e i 
suoi due figli, uno tipografo in un giornale 
fimanziario,® l’altro operatore cinematografi- 
co: poichè malgrado la. sua capigliatura folta 
e sempre rossa, Lastoche ha i suoi buoni 
cinquantacinque anni. 

Il suo vero nome è Eugenio Moulot, e 
deve il suo soprannome di Lastoche, abbre- 
Viazione di la Bastoche, all’avere abitato 
venti anni nel quartiere della Bastiglia, fino 
al-giorno in cui i suvi polmoni, mal ridotti 
dall'aria della tipografia, reclamarono' una 
cura giornaliera di aria fresca. 

\ggì egli è particolarmente brontolone: 

— Non si uscirà mar all'ora giusta, mai! 
Non sono ancora riuscito a chiudere la 
quarta pagina... E il manoscritto... me ne 
mandano dieci volte troppo!... (align 

Improvvisamente si ferma; getta indietro 
la testa, lancia sul banco d’impaginazione 
le pinze e comincia in tono maggiore: 

— Ah, è il momento di farvi vedere, Go- 
dasse!... Di correttori come, voi, non ne 
voglio più! Il signor Saint-Aiglemont s'è 
lagnato anche questa mattina, col padrone, 
che si lasciano passare dei refusi nelle sue 
appendici... ed «io ho preso uma lavata di 
capo per me e per gli altri, per vol, signore... 


E punta un indice carico di maledizioni 
verso un. giovanottone a cui il camiciotto 
bleu sembra comprimere le spalle robuste. 

Le sue labbra fremono alle parole dure di 
Lastoche; sta. per rispondere, per leticare, 
ma il signor Boutard lo guarda con occhi 
talmente buoni e supplichevoli, ch'egli: pre- 
ferisce battere in ritirata nella stretta ca- 
bina dove corregge le bozze. 

Luigi Chausson, detto Godasse, ha di- 
ciotto anni, ed è un Alverniate trapiantato 
a nove anni nella capitale, dai suoi geriitori 
che avevano venduto la loro piccola terra 
di Chandesaigues, vicino Saint-Flour, per 
comprare una cremeria (burro, uova di gior- 
nata. e legumi cotti) im rue des Dames. 

La loro ambizione era di dare al ragazzo 
tanta istruzione che gli bastasse a diventare 
un ufficiale pubblico-esattore, diceva il pi 
dre, portato dalla sua naturale cupidigia 
ad ammirare le professioni in cui s1 rimesta 
danaro. Sottoprefetto, pensava la madre, da 
che in un comizio agricolo aveva visto il 
rappresentante della Repubblica con l'abito 
ricamato d’argento, la feluca piumata e la 
spada, come un generale. ; 

Soltanto, fosse colpa della crema, del latte 
e del burro, o fosse colpa del padre che fa- 


cina, il commercio andò a rotta di collo, Essi 
tornarono al paese, poichè la miseria in 
campagna è sempre sopportabile, lassiando 
a Parigi il piccolo Luigi, alunno di quarto 
anno alla scuola Lavoisier. Dire che lo lascia- 
rono mon è esatto; essi volevano, al contra- 
rio, ricondurre con lero al villaggio quel 
ragazzo che ormai non era più che il loro 
sogno infranto, ma egli si oppose con una 
forza straordinaria : 

. Ho ‘sedici anni... mi arrangerò... ma 
voglio restare qui. 

Solo nell’immensa città, (egli non ci si era 
sentito smarrito; trovava in sè delle affinità 
con i monelli, ben parigini, quelli, suoi com- 
pagni abituali, Naturalmente, aveva abban- 

lonato la scuola, ma non lo studio che gli 
piaceva; capiva che esso solo poteva li 

rarlo se non dalla mediocrità, almeno dalla 
miseria, Aveva dunque scelto un mestiere 
ché gli permetteva di assicurarsi il pane e 
di continuare ad apprendere, Dopo qualche 
tentativo infruttuoso, come ripetitore di un 
ragazzetto. tanto cattivo scolaro quanto pre- 
tenziosìi erano i suoi genitori; fabbricatore 
di rime obbligate e motti per un mediatore 
in pubblicità, era entrato come. correttore 


ceva troppo sovente visite alla taverna vi-| 


all’ aEgalité. Non era occupato che dalle 
dieci del mattino alle cinque della sera, ora 
in cui arrivavano le ultime prove brandite 
dal terribile Lastoche, È 

— Spicciamoci, spicciamoci!... Correggi 
l’ultima corsa al trotto... E, nessun errore 
nel rapporto del mutio... Sarebbero tragedie! 

1 luogo ov’egli lavorava non era proprio 
un ufficio, ma una gabbia di vetro posta in 
un angolo della sala delle linotypes i 

Il pavimento tremava sotto il rombo dei 
motori elettrici; il «clae clac; delle macchi- 
ne gli lacerava lesorecchie, il fumo del piom- 
bo e dell’antimonio fusi gli rodeva gli occhi, 
il suo odore acre gli bruciava la gola, ma 
egli vi si trovava bene; Gli piaceva di parte, 
cipare, ruota, infima, al funzionamento di 
quella macchina immensa dal meccanismo 
un po’ misterioso che è un giornale. 

Non aveva gelosia di'nessuno, il povero Go- 
dasse; ma, ciò nonostante che cosa non avreb- 
ke dato per collaborare all’«Egalité», fosse 
pure dirigendo la :ubrica dei cani schiac- 
ciati? Egli credeva ingenuamente che il solo 
inezzo di affermare la propria personalità 
sia quello di iscrivere; la magia del nome 
stampato agiva fortemente sulla sua men- 
talità di bimborancora privo di senso eri- 
tico, di spettatore che non ha ancora visto 
il rovescio delle scene poichè non è penetrato 
tra le quinte. 

I caratteri delle prove gli ballano avanti 
agli occhi; il brusìo delle macchine lo asso- 
pisce; quell’assopimento, rubato alla vita, 
Versa sulla piaga viva dei suoi ‘tristi pen- 
sieri il balsamo calmante dell’oblio, 

La voce acuta di Lastoche lo trae dal suo 
torpore: 

—. Godasse... le cinque e dieci... l’ultima 
è scesa... c'è appuntamento al «Petiî-trow; 
Saint-Aiglemont paga da bere per il Natale, 

? un romanziere che sa stare al mondo, 
quello... e ce ne sono pochi... puoi credermi 
ragazzo mio! 


AI «Petit trou» 


. Anatolio Forgeron ba preso, per firmare 
i suoi romanzi, il pseudonimo rimbombante 
di Giovanni di Saint-Aiglemont. Corto di 
gambe, il ventre obeso, i mustacchi ritti, i 
capelli radi ed incerettati, sdoleinato, insop- 
‘portabile, egli mena di giornale in giornale 
la sua. opulenza beata e le sue appendici 
a peso, ; 

Dopo aver coserto umili uffici in. giornali 


A rate confezionasi vestiti nomo. Impermeabili 
uomo donna, telerie stoffe ecc. Pooeneao: 40. Dv 
74735 U 


GIOVANE distinto, briliante avvenire, cerca; 
signorina ‘o giovane vedova con dots. scopo 
Casella. postale 104. 

71815 U 


matrimonio. indirizzare: 


IMPIEGATO bancario, ex ufficiale, desiderà 
corrispondere con signorina, anche senza dote, 
scopo matrimonio. Offerte sub «Simparia» ab 
Piccolo. TINI. 

MACCHINISTA desidera conoscere colleza per 
studiare assieme esami prossima sezione I rlas 
| se. Sub «Esami» Piccolo. 71793 VU 

MEDICO anarantacinguenne, giovanilmente con- 
servato, ottime referenze, sposerebbe siznorina, 


vedova. trentacinquenne, redenta (Triestina, È bi 
Venezia Giulia, istriana, fiumana, dalmata), x 7 
dote adeguata, distinta famiglia, onestissima. vee ps 
Scrivere «Baronetto» Piccolo. 57095 W S 


MENTHOSALYL: efficacissimo nella gotta, rsu 
matismi ece., trovasi nella farmacia alla Mi. 
nerva, piazza S. Francesco. TAGIT O 

PATTINAGGIO Minerva, via. Coroneo 23, ingres. 
so’ libero signorine: gnornalmente gio 


POLVYENERGOL: ricostituente ideale delle forze 


e del. sistema nervoso, preparasi nuovamente 
nella farmacia «alla Minerva». 91319. U. 
SALA Garibaldi, via $S. Francesco 2. Oggi grande 
festino, turno speciale ore 21. 71599 U 
SALA San Marco, 17. Oggi grande festino dan. 
zante. ] atis 68754 U 
VENTISEIENNE, privo conoscenze, (lesidererche 


be conoscete signorina, possibilmente tedesca, 
scopo matrimonio. Offerte sub «Giorinzza» al 
Piccolo. E Tini U 


collaborazione con Renato Desbatignalles, lo 
scrittore di appendici allora di moda. Co- 
Stui morì molto a proposito per congestione 
alla fine di un buon pranzo, come uno degli 
eroi dei suoi stupidi romanzi, e. Anatolio 
Forgeron, mutato in Giovanni di Saint 
Aiglemont, ne prese molto naturalmente il 
posto. Si creò romanziere, aprì una fabbrica, 
prese degli impiegati che lo aiutassero a 
fabbricare appendici, e dette del lavoro 
anche fuori. Ebbe uno' specialista per i tra- 
monti, un altro per le scene d’amore. Lui, 
rimpastando tutto, ficcava qua e lì qualche 
vecchia freddura o qualche giuoco di parole 
raccolto nelle sale di redazione, nei bars alla 
moda e nei corridoi della Camera. 

Melto scaltro ed abile per farsi la pubbli 
cità, egli non trascuzava nessuna occasione 
per mettersi in buona vista stringendo 
mani, battendo su spalle quando non era su 
ventri; abbracciando marmocchi e all'occo- 
renza. anche ripulendo loro il naso. 

— Buon giorno, amico... Va bsne, mio 

caro... Venite dunque a colazione... Beviamo 
un bicchiere... 
. E° in mezzo a questa cura di rendersi po- 
polare che quel 24 dicembre 1913 egli riu- 
niva intorno ad un punch d’onore il perso- 
male dello tipografia. dell’«Pgalità, di cui 
il suo romanzo in. corso di pubblicazione. 
«La mano rossa e nera», riportava un vero, 
successo; quel diavolo d'uomo aveva bugn 
occhio nello scegliere i collaboratori che 
l’avevano scritto, riservandosi, lui, l'incarico 
di trovare a collocarlo. . 

In niezzo agli operai, con Lastoche alla 
destra, egli si sentiva perfettamente a suo 
agio nella. sala del «Petit trou». Il punch è 
a vanità soddisfatta  refilflono eloquente 
Saint. Aiglemont. 
tagazzi miei, sì... soho felice di tro- 


) 


varmi, fra voi. E’ vicino a voi che io ho 
scritto più di uno dei miei romanzi 
Egli dice «ho scritto» senza afrossire. Ah! 


se la sua fucina lo sentisse! 

Siccome non bisogna mai dimerticare la 
propria pubblicità, egli continua: 

— Vi annuncerò una buona nuova, E un 
segreto; ma fra noi, miei cari collaboratori... 
non può esservi segreto. Dopo la «Mano 
rossa. e nera», darò all’Egalté un altro 
nuovo romanzo intitolato i «Misteri della 
Butte-atx-Caillesy, ; 

— (Bene... puoi star sicuro che la mia veo- 


di provincia, egli scrisse un. romanzo in 


chia lo leggerà — dichiara Lastoche, 


— Sì, ho per me*tutto il pubblico femmi- 
nile — chioccia Saint Aiglemont, calcandosi 
meglio il monocolo. e passando la sua mano 
rugosa sui baffi tinti. 

In un angolo, tra due linotipi è seduto 
Godasse, il. quale registra metodicamente le 
impressioni che riceve dalle persone e dalle 
cose: il terribile Lastoche, domato, che as- 
sapora le parole vuote di Saint Aigiemont 
con altrettanto gusto che i bicchierini pieni 
di punch scottante e fortemente sromatiza | 
zato. La fanciulla. pallida che, 
banco, ssciacqua i bicchieri, con i 
che vaga, pensando a tutt'altro. Si 
glemont, che gusta l’omaggio popo.ate colt 
gioia molto volgare che non cerca di dissi 
mulare. In. una gabbia due canarini satolli 
di miglio, che si serrano l’uno contro l’altro 
per meglio amarsi e per dormire meglio. 

Il tepore dell’ambiente, il calore dei 
punch, la stanchezza lo. intorpidiscono; ‘i 
contorni dei volti ‘e delle cose si dissolvono 
lentamente nel fumo delle sigarette e delle 
pipe.. Con la testa fra le mani, egli entra 
în una specie di sogno; dicembre... 
Natale... Rivede il Natale di Chaudesaizues 
quando era spiecolo... La partenza per Ta 
messa, della mezzanotte, con dl mantellone, 
la lanterna. Tutte le lanterne che & ego 
giavano inequella notte sul fianeb della 
montagna.stelle che salivano verso If gran. 
de stella che era il Lprtoo della © iena. 
di luce; da cui la. «Mezzanotte rist: na di 
i spandeva' snija. 


dietro il 


speranza e di redenzione si 
campagna bianca... Natale... l’adorabile leg. 
genda delle pantofole sotto il camino, e ia 
prima disillusione nell'approndere che era 
pia menzogna st cui si era basata la gioia 
più pura; dell'infanzia per anbi... Natale di 
Parigi; triste Natale, almeno per lui. 
tale... quella sera,..(Jl suo volto s*ih 
di un sorriso. Istintivamente si alza e 
le braccia verso un'immagine che gli 
parsa e già si dilegua. 


0 TAGOZZA 
dietro il banco contimua’il sno eterno ri 
sciaquìo. Nella gabbia, i canarini si sono 
addormentati. 

— Buona sera, signor Luigi... 

Egli non è solo: si volt: 

— Al! sei tu, Doudou... 


ì (Continua) 


Da quando. Fijkman nel 1897, riproducendo il beri-beri-nei polli dimostrò che questa malattia, tanto diffusa in ‘Asia, er& dovuta ‘alla mancanza -di uni 
sostanza nella dieta, gli studi sulla natura, sulla distribuzione e sull'azione di essa sono andati moltiplicandosi. È 

Nel 1912 gli autori giapponesi Suzuki, Shimamura e Odalte comunicarono come erano riusciti ad isolare dalla lolla del riso una sostanza, pochi ‘milli- 
grammi della quale erano capaci di guarire i colombi affetti da polineurite; e coll’aggiunta di essa la stessa dieta che li aveva fatti ammalare era suffi- 

© ciente a farli ristabilire completamente. 

Nel 1914 Funk riuscì anche lui ad'isolare questa sostanza quasi pura, cui diedeil nome di Vitamina, e confermò i risultati giapponesi. 

Funk ebbe il merito di dare un grandissimo impulso allo studio delle Vitamine, ed in questi ultimi anni infatti sono centinaia i lavori nie in que- 
sto campo. Gli americani intuirono immediatamente l’importanza pratica di queste sostanze nell’alimentazione, e negli istituti di agricoltura si diedero su- 
bito ad analizzare sotto questo punto di vista i principali alimenti dell'uomo ed i foraggi. A Osborne e Mendel, a Mac Collinn in collaborazione con Pitz, Sim- 
monds, Steenbock e ‘altri, dobbiamo gran parte delle nozioni che abbiamo sulla distribuzione delle Vitamine. Altri autori si occuparono piuttosto dei carat. 
teri chimici e fisici di esse (Funk - Suzuki - Steenbock - Williams, ecc.). 

Questi studi. condotti specialmente in America ed in Inghilterra, furono controllati in Francia specialmente per opera di Weill e MORTG En che li. con. 
fermarono pienamente. 

Anche in Italia ci si oceupa della questione cui fu portato largo ozio dal Laboratorio di Fisiologia di Genova, dove già nel 1914 si iniziarono gli 
studi sull'azione di queste sostanze nel ricambio. È 

Eccò in poche parole quanto è risultato dalle ricerche di questi numerosissimi autori. Ù 

Oltre alle proteine, ai grassi o agliidrati di carbonio, per mantenere la vita sono necessarie anche le Vitamine. Queste sono abbondanti in tutte le ver- 
dure, nei frutti e nei semi: nei cereali sono localizzate specialmente: nella parte periferica (ctusca.del grano, lolla del riso). Le Vitamine sono però distrut- 
te in pochi minuti dalle temperature elevate 1200, 1250, meno rapidamente a 1000, più facilmente quando sono disciolte nell'acqua. 

Pochi milligrammi di questa sostanza nella dieta, permettono di assimilare gli alimenti; quando questa manca, l'organismo, per quanto nutrito. abbon- 
dantemente, perisce. Gli alimenti clie non possono essere bene utilizzati formano prodotti incompletamente elaborati che sono tossici, per cui l'organismo è 
denutrito ed intossicato. Quando la deficienza delle Vitamine è Tolto accentuata, si verifica una fortissima perdita di peso e gravi disturbi nervosi cui 
segue inevitabilmente la morte. È È 

Questo quadro molto caratteristico si osserva nel beri-beti umano, che si ‘è fatto così ‘frequente tra i popoli che si n quasi esclusivamente di riso, dopo 
che fu introdotta. la politura meccanica. Nelle Filippine, dove il Governo americano, in seguito a questi recenti studi ha vietato il consumo di riso polito, 
la malattia va rapidamente scomparendo, mentre questa non si verifica che raramente tra. i giapponesi, che, pur alimentandosi prevalentemente con riso 
polito, usano come aperitivo una mistura di sale e pula di riso. i 

Questa malattia si riproduce colla massima facilità negli animali. Un Colombo nutrito col riso che si consuma comunemente muore in media dopo 25 
giorni, con una perdita di peso del 30% e più, in preda a gravissime convulsioni o paralisi. Quando l’animale è già morente, inerte, basta dargli 2/3 mil- 
ligrammi di Vitamina perchè riprenda il suo aspetto normale entro le 24 òre: La sua temperatura, che era discesa a 360, risale nella giornata .a 410 e più 
(normale 40) senza che gli sia dato altro alimento. Sostituto al riso polito "il riso greggio, entro 15-20 giorni l’animale riacquista completamente il suò peso. 

Data, l'alimentazione variata delle popolazioni europee; è imolto difficile ‘che si verifichino da noi casi estremi di insufficienza di Vitamine; ma ora che 
si conosce l’esistenza e l’azione di queste sostanze, si spiega l'insuccesso di alcune diete. 

Durante ‘questa. guerra si verificarono nell'esercito inglese casi di vero beri:beri. Era questo l’esercito meglio nutrito, che aveva razioni più ‘abbondanti, 
composte di alimenti scelti e pane bianchissimo! Curati gli ammalati ‘com estratti ‘di lolla e introdotto l'uso di pane meno bianco e di ;alimenti freschi in- 
vece che conservati, non si ebbe più a verificare alcun caso di malattia. |! , 

Tra i bimbi, gli ammalati e i convalescenti, si verificano spesso casi di‘avitaminosi latente. Questi deboli, il cui sistema digerente è delicato, hanno 
bisogno di alimenti raffinati e ben cotiti, e d’altra parte l’igiene vieta di usare verdure e latte crudi per il pericolo di infezioni, e così le Vitamine in parte 
sono distrutte dalle temperature, in parte. meccanicamente escluse. Queste persone, per quanto ipernutrite, non aumentano di peso, non hanno ‘appetito, non 
ricavano giovamento dalle cure prescritte, per quanto ottime, hanno il sistema nervoso depresso: la loro dieta è deficiente di Vitamine. 

Particolarmente vediamo bambini deperiti o convalescenti non poter riacquistare forze o crescere anormalmente per quante cure si abbiano loro: è tut- 
tavia, basta alle volte una dimora in campagna, dove anche non staranno alla dieta prescritta ma mangeranno di tutto, perchè si rimettano. prontamente. 
Egli è che appunto l’alimentazione varia o rozza (frutta matura 0 magari, acerba) ‘avrà fornito “ad essi quelle necessarie Vitamine che non si trovano nelle 
farine e simili che sogliono loro somministrarsi. Quello dunque che occorre nel deperimento organico è in special modo la somministrazione della Vitamina, 
la quale metta l’organismo in grado di assimilare i cibi. S Sad 

KA * 


La Casa Sasso, che si tiene continuamente a giorno dei progressi della scienza; da vari anni sì occupava per poter mettere a ‘disposizione del pubblico le Vi- 
tamine: Oggi, dopo lunghi ed accuratissimi studî, è riuscita a rendere pratici i. risultati delle ricerche scientifiche sulle Vitamine ‘e specialmente le ‘cogni- 
zioni sulla loro azione nel ricambio dimostrato dai lavori del Laboratorio di Fisiologia di Genova. 


KA K 


La Vitamina Sasso viene preparata in due tipi: tipo Emulsione e tipo Liquore, il quale ultimo è il più razionale e squisito degli aperitivi. La Vitamina 
Sasso. è il più. energico stimolante e rinnovatore del ricambio: offre le Vitamine che non possono esserè contenute in quantità sufficiente negli alimenti, e 
sontemporaneamente agisce quale ottimo eccitatore dell'appetito. 7 

E’ indicata particolarmente nella disappetenza, nelle convalescenze, nel deperimento ed in modo speciale alle ‘perséne deboli che, avendo un sistema 
digerente delicato, hanno bisogno di alimenti raffinati e ben cotti, nei quali le Vitamine mancano, 


VÀ 


